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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta antimeridzana del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di nomina
di membri di Commissioni parlamentari

P RES I D E N T E. Comunico che, in
attuazione del disposto contenuto nell'arti-
colo 52 della legge 10 febbraio 1953, n. 62,
sulla costituzione e il funzionamento degli
organi regionali, d'intesa con il Presidente
deIJa Camera dei deputati, ho invitato i
Gruppi a designare ~ proporzionalmente al-
la consistenza numerica dei Gruppi stessi ~

i senatori che dovranno essere chiamati a
far parte della Commissione parlamentare
per le questioni regionali, prevista dall'arti-
colo 126, quarto comma, della Costituzione,
composta di quindici senatori e quindici de-
putati.

Ritengo che la nomina dei senatori mem-
bri della Commissione possa essere deman-
data al Presidente del Senato.

Non facendosi osservazioni, così rimane
stabilito.

Sono chiamati, pertanto, a far parte della
Commissione stessa i senatori: Arnone, Bar-
tolomei, Bisori, Bonazzi, Corrias Alfredo,
Cuccu, Cuzari, Dalvit, De Zan, Fabiani, Pa-
lumbo, Renda, Sema, Tropeano e Zannier.

Comunico quindi di aver chiamato a far
parte della Commissione parlamentare per
il parere al Governo sulle norme delegate in
materia di dazi doganali, prevista dalla leg-
ge 1° febbraio 1965, n. 13, e successive mo~
dificazioni, i senatori: Adamoli, Banfi, Ber-
landa, Bosso, Catellani, Ferrari Francesco,
Franza, Garavelli, Moranino, Noè, Parri, Per~

rino, Pozzar, Salari, Serna, Soliano, Stefanel-
li, Trabucchi, Valsecchi Pasquale e Zugno.

Comunico inoltre di aver chiamato a far
parte della Commissione parlamentare per
il parere al Governo sulle norme delegate
relative al riordinamento dell'Amministrazio-
ne dello Stato, al decentramento delle fun~
zioni e al riassetto delle carriere e delle re-
tribuzioni dei dipendenti statali, prevista
dalla legge 18 marzo 1968, n. 249, i senato-
ri: Aimoni, Brusasca, Del Nero, Dinaro, Gian-
quinto, Giraudo, Maier, Murmura e Tomas-
sini.

Comunico infine di aver chiamato a far
parte della Commissione parlamentare per
il parere al Governo per le norme delegate
relative aHa riforma e al miglioramento dei
trattamenti di pensione della previdenza
sociale, prevista dalla legge 21 luglio 1965,
n. 903, e successive modificazioni, i sena-
tori: Albani, Bermani, De Marzi, Di Prisco,
Magno, Ricci, Torelli. Valsecchi Pasquale
e VaraI do.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

BERMANI, ZANNIER, ALBERTINI, IANNELLI,

ARNONE, ZUCCALÀ, CALEFFI, MAIER, MACAGGI,

FOSSA, CODIGNOLA, SCHIETROMA, FORMICA,

MANCINI, PIERACCINI ,e TEDESCHI. ~ « Norme
sui giudizi davanti alla Corte dei conti in
materia di pensioni» (91).

TOMASSINI, VALORI, DI PRISCO, ALBARELLO

e MASCIALE. ~ « Modificazione degli articoli
99 e seguenti del Codice penale, concernenti
l'istituto della recidiva» (92).

TORELLI, RICCI, MURMURA, ANGELINI, CEN-
GARLE e COLLEONI. ~ «Delega al Governo
per la modifica e l'integrazione dell' ordina-
mento degli Istituti previdenziali» (93).

SEGNANA, BERLANDA, DALVIT, BARGELLINI,

MAZZAROLLI, TANGA, BURTULO, ALESSANDRINI
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e BATTISTA. ~ « Proroga dei contratti d'af~

fitto alle aziende commerciali danneggiate
dall'alluvione del 1966, benefici arie dei mu-
tui di cui alla legge 23 dicembre 1966, nu-
mero 1142» (94).

LOMBARDI, BALDINI, BENAGLIA, NOÈ, LIMO-

NI, ALESSANDRINI, BARTOLOMEI, ZUGNO, MAZ-

ZOLI, SPIGAROLI e BONADIES. ~ «Riconosci-

mento di anzianità a dipendenti statali di
ruolo trovanti si in particolari situazioni»
(95).

SPIGAROLI, BALDINI, DEL NERO, DAL CAN-

TON Maria Pia e LIMONI. ~ «Esonero dal-

l'insegnamento dei vice presidi delle scuole
medie» (96).

LOMBARDI, BALDINI, BENAGLIA, NOÈ, LIMO-

NI, ALESSANDRINI, BARTOLOMEI, ZUGNO, MAZ-

ZOLI, SPIGAROLI e BONADIES. ~ « Norme per

il riordinamento delle carriere del personale
amministrativo della Corte dei conti» (97).

TOMASSINI, VALORI, DI PRISCO, ALBARELLO,
CUCCU, FILIPPA, LIVIGNI, MASCIALE, MENCHI-

NELLI, NALDINI, PELLICANÒ, PREZIOSI e RAIA.
~ « Abrogazione degli articoli 116, 269, 270,
271,272,273,274,330,332,364,553,559,560,
561, 562, 563, 587, 656 del Codice penale, e
modificazione degli articoli 290, 573 e 574
dello stesso Codice» (98).

SPIGAROLI,BALDINI, DEL NERO, DAL CANTON
Maria Pia e LIMONI. ~ «Modifica dell'arti~
colo 9 della legge 1° luglio 1940, n. 859, con-
cernente l'esonero dall'insegnamento dei pre~
sidi delle scuole secondarie di primo gra-
do» (99).

SPIGAROLI, BALDINI, DEL NERO, DAL CANTON

Maria Pia. ~ « Valutazione di taluni servizi
pre~statali e pre-ruolo per il trattamento di
quiescenza dei professori delle scuole secon-
darie statali» (100).

JANNUZZI Raffaele, CIPELLINI, FORMICA,

MANCINI, ZUCCALÀ, ROSSI DORIA, DARÈ, CODI-

GNOLA, ARNONE e FOSSA. ~ «Istituzione di

una Commissione di inchiesta parlamentare
su determinate attività del SIFAR » (101).

FERRARIFrancesco. ~ « Agevolazioni fisca-
li per la produzione dei vini liquorosi » (102).

FERRARI Francesco. ~ « Modifica del se-
condo comma dell'articolo 11 del regio de-
creto~legge 2 settembre 1932, n. 1225, re-

cante provvedimenti per la difesa econo-
mica della viticoltura» (103).

FERRARI Francesco. ~ «Modifica dell'ar-
ticolo 9 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 18 marzo 1947, nu-
mero 281, relativo al contributo dello Stato
per opere di irrigazione in Puglia e Luca-
nia» (104).

FERRARI Francesco. ~ « Modifica dell'ar-
ticolo 7, ultima parte, del decreto-legge luo-
gotenenziale 1° settembre 1918, n. 1446, re-
lativo alla misura massima di contributo
da parte degli utenti di strade vicinali»
(105).

TOMASSINI, VALORI, DI PRISCO, ALBARELLO,

CUCCU, FILIPPA, LIVIGNI, MASCIALE, MENCHI~

NELLI, NALDINI, PELLICANÒ, PREZIOSI e RAIA.
~ « Modificazioni degli articoli 272 e 281 del
Codice di procedura penale concernenti la
libertà provvisoria dell'imputato» (106).

DE MARZI, ZUGNO, ZANNINI, ALESSANDRINI,

CUZARI, SCARDACCIONE, MORLINO e BALDINI.
~ « Norme sulle associazioni tra produttori
agricoli» (107).

TANUCCI NANNINI. ~ « Rivalutazione degli
assegni e delle pensioni annesse alle ricom-
pense al Valor Militare» (108).

VIGNOLO, BRAMBILLA, FERMARIELLO, ABBIA~

TI GRECO CASOTTI DOLORES, BONATTI, MAGNO

e SAMARITAN!. ~

{{ Riscatto dei contributi

rp:r:evidenziali da pa'rte degli impiegàti esclu-
si daN'assicurazione invalidità e vecchiaia
prima del maggio 1939 in forza del limite
di retribuzione» (109).

PIERACCINI. ~ « Deroga all'articolo 12 del
decreto Iegislativo luogot,enenziale 21 ago-
sto 1945, n. 518, per la presentazione della
proposta di concessione di Medaglia d'oro al
comune di Stazzema in provincia di Luc-
ca» (110).

BRAMBILLA, MARIS, FERMARIELLO, ABBIATI

GRECO CASOTTI Dolor,es, BONATTI, MAGNO,

SAMARITANI, VIGNOLO, DI VITTORIO BERTI
I

Baldina, TEDESCO Giglia, MINELLA MOLINA-

RI Angiola, PEGORARO, SEMA, LUSOLI, PALAZ-

ZESCHI, ANTONINI, COMPAGNONI, MAMMUCARI,

ILLUMINATI, ABENANTE, TOMASUCCI, FABRET-

TI, GUANTI, MACCARRONE Pietro e PlRASTU. ~

« Norme per la disciplina del collocamento
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e l'assistenza degli emigranti all'estero e al-
!'interno» (111).

Annunzio di deferImento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che
il seguente disegno di legge è stato defe-
rito in sede deliberante:

alla sa Cammissiane permanente (Finanze
e tesoro):

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 11 aprile 1968, n. 575,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'Am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamen-
to dal fondo di riserva per le spese impre-
viste per l'anno finanziario 1968» (69).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a CommIssioni permanenti in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che
j seguenti disegni di legge sono stati defe-
riti in sede referente:

alla }a Cammissiane permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno ):

DAL CANTONMaria Pia. ~ «Modifiche al
regia decreta-legge 8 maggia 1927, n. 798,
cancernente l' ardinamenta del servizia di
assistenza dei fanciulli illegittimi, abbanda-
nati a espasti all'abbandana » (65), previ pa-
reri della 5a e della 11a Cammissiane;

TERRACINI ed altri. ~ «Nuova legge di
pubblica sicurezza» (67), previ pareri della
2a e della 9a Cammissiane;

alle Cammissiani permanenti riunite 2"
(Giustizia e autarizzaziani a procedere) e sa
(Agricaltura e fareste):

DE MARZI ed altri. ~ « Premia di fedeltà
ai campanenti attivi di famiglie caltivatri-
ci » (38).

Svolgimento di interrogazioni e di
interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del giorna
reca al prima punta1a svalgimenta di inter-
ragaziani e al secanda punta la svalgimenta
di interpellanze.

Iniziama con la svalgimenta delle inter~
rogaziani.

L'interrogaziane del senatore Tomassini e
quella del senatore Fermariello e di altri se-
natari riguardano lo stessa argamento. Pra-
ponga pertanto che siana svalte cangiunta-
mente. Non facendosi asservaziani, casì ri-
mane stabilita.

Si dia lettura delle due interragaziani.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretaria:

TOMASSINI. ~ Al MinistrO' di grazia e
giustizia. ~ Per sapere:

1) quali sona i motivi reali che hanno
determinata le prateste dei detenuti nel
carcere di Paggiareale a Napoli, dal ma-
mento che la penuria di acqua sembra sia
stata saltanta la causa accasiona1e;

2) se non ravvisa nell'istituzione carce-
raria, così come attualmente strutturata e
organizzata, il perpetuarsi di sistemi di trat-
tamenta disumanizzante ed alienante, in
anacronistica contrasto can i princìpi uni-
versalmente accolti e cansacrati nell'arti-
colo 27 della Castituzione, secanda i quali
la pena deve tendere alla rieducaziane del
condannato e il carcere, nella sua organiz-
zaziane tatale, deve realizzare le candizioni
ambientali e tecniche idonee a tale fine, e
se non ritenga, quindi, urgente la riforma
dell'ardinamenta penitenziario e dell'edili-
zia carceraria;

3) quali provvedimenti immediati in-
tenda adottare per eliminare le cause de]
disagia e per miglia rare le candiziani di
vita dei detenuti. (I. a. - 69)

FERMARIELLO, PETRONE, ABENANTE,
BERTOLI, CHIAROMONTE, PAPA. ~ Al

MinistrO' di grazia e giustizia. ~ Per sapere
quali provvedimenti intenda adattare per
eliminare l,e cause immediate e per affron-
tare i prablemi di fonda che sona alla base
della pratesta dei detenuti nel carcere di
Poggioreale di Napali. (I. a. - 120)
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P RES I D E N T E. L'onorevole Mini~
stro di grazia e giustizia ha facoltà di ri~
spondere a queste interrogazioni.

G O N E L L A, MinistrO' di grazia e giu-
stizia. Intendo rispondere alla interrogazio~
ne del senatore Tomassini e, contemporanea-
mente, a quella dei senatori Fermariello,
Petrone, Abenante, Bertoli, Chiaromonte e
Papa, in quanto riguardano la stessa mate-
ria e pongono questioni in termini presso-
chè identici.

Il senatore Tomassini, la cui interrogazio-
ne è più circostanziata, pone al Ministro del-
la giustizia tre dOomande relative agli inci-
denti accaduVi poohi giorni fa nel carcere
napoletano di Poggioreale. Anzitutto, egli
chiede se la causa degli incidenti si debba
rioercal'e esdusivamente nella penuria di
acqua, cioè se la mancanza d'acqua sia la
causa unica delle proteste, o se ci sono delle
cause più profonde; in secondo luogo, egli
chiede se sia necessaria una riforma del si-
stema penitenziario; in terzo luogo l'inter-
rogante domanda quali provvedimenti il Go-
verno intenda immediatamente adottare.
Credo di avere così sintetizzato le tre do-
mande del senatore Tomassini.

Dioo subito che Ie !I.1isposte sono ovvie.
In primo luogo, non cOonsidero la penuria
d'acqua come la causa esclusiva di ciò che
è avvenuto a Poggioreale: è una concausa
a una causa occasionale.

In secondo luogOo, rilevo essere evidente
che 1'Italia ha più che mai bisogno di una
riforma strutturale e radicale di tutto l'or-
dinarrnento penitenziario ,ed io ho aVuto
l'onore otto anni fa, lavorando nel Dicaste-
ro della giustizia, di dedicarmi in maniera
particolare a questo tema di valore umano
così profondo la cui soluzione è estr,ema-
mente urgente.

In terzo luogo ricorderò brevemente i
provvedimenti immediati che sOonostati pre-
si e quelli che potranno essere presi in se-
guito.

Che esistesse nel carcere una penuria di
acqua è provato e non viene da nessuno con~
testato. La penuria interessava non sOoloil
carcere di Poggioreale, ma tutto il quartiere,
come riferisce sia la relazione dei funzio~
nari del carceI1e, sia 10 stesso Procuratore

generale della Corte d'appello di Napoli. Tut~
to il quartiere era in crisi di acqua in un
giorno di particolare calura estiva, e conse~
guentemente era in crisi anche il caI1cere.
Però devo dire subito che, per assicurare
al carcere i rifornimenti di acqua, in passa-
to sono stati fatti lavori non trascurabili, e
devo aggiungere che ammodernamenti pro-
prio delle condutture d'acqua, di cui si sen~
tiva il bisogno, sono in corso.

Tuttavia, come ho notatOo, si tratta di una
causa occasionalle degli incidenti, anche per-
chè analoghi incidenti sono avvenuti altrove,
là dove la penuria d'acqua non si faceva sen-
tire. InOoltre, se dobbiamo badare alla stam-
pa ila quale riferisce, non so se es?ttamente,
le voci che si sarebbero levate dal caroere,
i reclusi avrebbero dettOo: vogliamo la rifOor-
ma dei cOodici,vogliamo la riforma dell'Oor-
ganizzazione penitenziaria. Ed io, in questOo
caso, solidarizzo con questi desideri, perchè
anch'io vOogliOola riforma dei cOodicie vOoglio
la riforma dell' Oordinamento penitenziario.

Il senatore Tomassini, che è già stato
membro di questa Assemblea in passate le..
gislature, conosce certamente gli sforzi che
si sono compiuti in tale materia. Il Senato
ha pure ascoltato le dichiarazioni program-
matiche del Presidente del Consiglio Leone
il quale ha detto che il Governo intende pre-
sentare al più presto le riforme dei codici,
suscitando qualche apprensione in alcuni
ambienti nei quali ci si è meravigliati per
l'assunzione di impegni così gravOosi in limi-
tati termini di tempo. Forse non viene ricor-
dato che si tratta di temi sui quali da un
ventenni o sono stati compiuti studi vera-
mente completi ed egregi. Qualcuno ha det-
to che non si potrebbe studiare più di quan-
to non è stato già studiato in tale materia.
Voi sapete, inoltre, che numerose leggi han-
no mutato i codici in punti essenziali, anche
se non vi è stata una revisione organica che
tutti avremmo desiderato. Per esempio, in
materia penale, dall'abolizione della pena di
morte fino all'ultimo disegno di legge rela-
tivo alla sentenza della Corte costituzionale
sul diritto della difesa, si può dire che, o per
via abrogativa o per via integrativa, si sono
riformati punti fondamentali dei codici pe-
nali. Inoltre, negli ultimi quindici anni sono
state presentate riforme Oorgél!llkhedel Codi-
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ce penale, ma purtroppo queste riforme non
hanno avuto esito positivo in Parlamento,
e, di tempo in tempo, sono decadute con la
fine delle legislature.

È noto al senatore Tomassini che anche
per il codice di procedura penale sono state
presentate proposte nella terza e nella quar-
ta legiSllatura nel corso della quale è stata
chiesta al Parlamento una delega per la ri-
forma organica, in quanto si è ritenuto che
la delega offrisse la via più rapida per arri-
vare ad una riforma coerente. Debbo dire
che l'altro ramo del Parlamento ~ discuten-

do la delega ~ ha compiuto un lavoro vera-
mente egregio emendando il testo governa-
tivo. Ma la Camera non è arrivata a conclu-
dere e la legislatura si è chiusa senza che la
delega fosse candotta a compimento.

Ora noi abbiamo ripreso ~ e immediata-
mente sarà sottoposto al Consiglio dei m,i-
nistri ~ il testo a cui era pervenuto l'altro
ramo del Parlamento in materia di delega;
abbiamo ripresa la delega, non come era sta-
ta presentata dal Governo, ma come risulta-
va in seguito a tutti gli emendamenti che la
Cammissione parlamentare, con lunghi e
pregevoli studi raccolti in un volume, aveva
propasto. Pensiamo, in questa maniera, che,
venendo incontro ad una valontà già autore-
valmente espressa da un ramo del Parlamen-
to, si possano abbreviare i tempi per arriva-
re alla riforma.

Oltre la riforma dei Codici si chiede la
riforma dell' ordinamento penitenziariO'. In
proposito io ha avuta l'onore, nel 1960, di
presentare al Parlamento una legge organi-
ca di nuovo ardinamento penitenziario. Noi
non abbiamo inventato nulla; si trattava di
raccogliere il lavoro già preparato. Anche
per questa materia vaglio ora ricordare le
Commissioni castituite venti anni fa, tra le
quali la Commissione Persico-Calamandrei
che <comprendeva i migliori studiosi di dirit-
to penale e penitenziario e che era arrivata
a conclusioni l,equali furono in massima par-
te accolte nel progetto del 1960. Si canclu-
deva però la legislatura, nel 1963, senza nul-
la di fatto. Nel 1964 ~l mio successore, mi-
nistro Reale, ripresentò un testo analogo a
quello del 1960, con delle varianti opportu-
ne; ma finì una nuova voJta la legislatura e
l'ordinamento non venne approvato.

Ora, la mia prima oC'cupazione è stata di
dpresentare il disegno di legge con qualche
ritaDca in rapp0'rto all'ev0'luzione della tec-
nica caroeraria, specialmente in materia
sanÌìari,a. Questo nu0'V0' di'segno di legge
è stato già approvato dal Consiglio dei mi-
nistri ed 0'ra sarà presentat0' qui in Sena-

t0' perchè è stato proprio qui in Senato che
la C0'mmissione parlamentare di giustizia lo
ha già ampiamente disrcusso nella prece-
dente legislatura. Desidero aggiungere al
senatore Tamassini che tutte le p:roposte
di emendamenti del testo originario in-
tradotte can saggezza da1!a Commissione
giustizia del Senato S0'no state da me rac-
c0'lte e inserite nel progetto che il Gover-
na 0'ra ripresenta.

E vengo al sec0'ndo punta dell'interro-
gazione: a quali princìpi si ispim ia no-
stro ordinamento penitenziario? Si ispira
a due princìpi, talmente £ondamentalti, e
talmente ovvi, da nan lasdare possibiHtà
di dissenso. Innanzitutt0' si ispira al prin-
dpi0' dd rispetto deHa persona umana, prin-
cipio che sta alla base di tutto i,l nastro
ordinamento costituzionale. Proprio per ri-
spetta dell'uama si deve promuaveI1e rum a-
nizzazione della pena. Noi pensiamo che la
limitazione della libertà sia già una pena
C0'sì gra,ve da n0'n aver bisogno dell'aggiun-
ta di safferenze inumane.

H secondo principio costituziO'nale al qua-
le si ispira 1'0'rdinamento penitenziario è
l'a rieducaÒane del :reclusa, naturalmente
in rapporto al grande progress0' che gli stu-
di psicol0'gici, psichiatrki e criminalogici
hanno compiuto negli ultimi tempi.

A questo punto il senatore Tomassini, il
senatore Fermariello e gli altri i>nteI1pellan-
ti potranno obiettare: voi ci presentate in-
teressanti pragetti, ma quand0' arriveran-
no in pOI1ta? Noi compiremo il niOstrO' do-
veI1e presentandO' le rifoI1me; spetta al Par-
lamenta, e nan al MinisterO', rpartade in por-
ta nel più breve tempO' possibile. Inaltre, e
giustamente, potete anCOI1achiederei: intan-
to, che cosa fate? Non si può pravvedere
con al1tri mezzi? È a questa domanda che
ipUI1eintenda risipondere.

Deva dire che varie disposizioni innova-
trid negli ultimi due decenni sona state
amtrodotte, o con regolamenti, che erano
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nelle facoltà dell'Esecutivo, o con circolari
e disposizioni varie nell'Amministrazione
penitenziaria. Ricordo, a titolo di esempio,
alcune mateI1ie nelle quali si è innovato ra-
dicalmente; le ricordo sOilo in maniera som-
maria, perchè altrimenti dovrei parlare a
lungo. PosS'Ù' citare le nuove tabelle vittua-
rie, il trattamento differenziato per i gio-
vani adulti, le punizioni genemlmente rese
meno rigide, l'assistenza sanirtaria C0'n cen-
tri clinici dotati di tutte le necessarie at-
trezzature, le scuole carcerarie istituite con
leggi, l'istruzione elementare, gli studi me-
di e perfino universitari al:!'intem0' del car-
cere. In questi giO'rni si è potuto leggere
nei giornali ~ ed è una COisadi int,eresse

notevO'le ~ che delle Commissioni si sono
I1ecante nelile carceri ove sono stati sostenuti
brillanti esami. Tredici caflcerati si sono
dirplomati geometri in questa sessione esti-
va nel solo caI1cere d'Alessandria. Questo
è il nostro ideale: dal carcere aMa scuOila.

,È dO'veroso, inoltre, rioordare IiI perfe-

zionamentO' degli impianti igirenici che sono
stati largamente diffusi. Il bugliOllo era il
decadente simbolo dell'anetratezza di tut-
to iiI sistema caI1CeradOi, ma ora i perfezio-
namenti igienici lo eliminano. AJlcuni di nO'i
hanno fatto esperienza carcerania nella
guerra di liberazione, ed io 'stesso riICordo
la particolare umiliazione della mancanza
dei servizi irgienki che 0'1'31 si apprestano
dovunque.

Va ancora sottO'lineato, fl'a le iniziative
già prese e da tempo in atto, !'incremento
delle attività lavorative. Più del 60 per cen-

t0' dei Dedusi lavora appilicandO'si a 426 tipi
di lavO'razioni, artigiane e pure industriali;
i reclusi lavO'ratori ~ cO'me è nO'to ~ perce-

pisconO' una mercede, che è stata aumenta-
ta negli ulti:mi tempi, e gO'donO' anche del
beneficio delle asskurazioni s0'ciali e previ-
denlJiali.

Attualmente sono in funzi0'ne 80 c0'rsi di
quaHfì:cazione e di addestrament'Ù' rp:mfes-
sionale, con la coHaborazione deH'INAPLI;
si tratta di corsi riguardanti fabbri, fale-
gnam:L, sarti, calzO'lai. el,ettridsti, eocetera.

Ma non ci siamo limitati all'istruziOine
e al lavoro per elevare il detenutO'. Abbia-

m0' cercato altre forme di umanizzazione
del trattamento carcer~rio attraversO' prov-

vedimenti che possono sembrare di secon-
dada importanza, ma che invece hanno ill
loro significato profOlndo; per esempio, i
detenuti non sono più numerati O' chiamati
per numero, e pure si è attuata ~'eliminazio-
ne pressochè totale, salvO' pO'chi istituti,
del vestito a strisce, che :Lndubbia:mente
comrp0'rtava un'umiliaziO'ne. Tale vestito è
stat'Ù' sO'sti.tuito dalla tuta o azzurra, o aran-
cione.

SOIno stati favoriti largamente ~ e potrei
citar:e mO'lte circO'lari in propOisitO'~ i rap-
pO'rtii con le famiglie, ceI1cando di fare in
modO' che i reclusi siano, per quantO' è pos-
sibile (in rapporto aLle esigenze dell'attivi-
tà giudilJiaria) vicini alle ,10'ro famiglie. Le
visite fuori del carcere ai congiunti gra-
vemente ammalati 'SO'no frequenti; spesso
si concedO'nO' permessi peI1chè dei reclusi
si rechino presso le loro famiglie a visi,tare
dei congiunti ammalati gravi.

Anahe le attività rkreative hanno ricevu-
to particolare impuls'Ù'. Gli onorevO'li par-
Ilamentari, quando vogliO'nO', possO'nO' visi-
tare qualsiasi caflcere, e quindi potrannO'
rendersi conto che le attività sportive, per
esempio le squadre di calcio, sono molto
sviluppate. I reclusi assistono ai program-
mi televisivi e ad altre forme di spettacoli
O'nganizzate dai Dinettori.

Anche l,e opere di assistenza ai l,iberati
dal carcer1e, cioè le iniziative assistemz,iali
post-çarcerarie, sO'no in svilluppo. Però tale
sviluppo ~ a mio avvis0' ~ è ancora trop-
pO' lento, perchè queste forme di assistenza
'meriterebberO' una maggiore aura e mag-
giO'ri mezzi. CO'munque si lavora anche in
questO' settore :molto importante, perchè
concerne ill reinserÌiment0' nella virta di co-
10ro che hannO' bisognO' di una mano fra ter-
na per ritornare a t,esta alta e con dignità
mel contesto sO'ciale.

Quindi, non abbiamo atteso la riforma
per rinnovare.

Anche se abuso un po' del tempo a mia
disposizione, e mi scusi l'onorevole Presi~
dente, dovrei dare qualche informazione sul
tema dell'edilizia perchè è evidentemente un
tema fondamentale, riguardante il problema
più grave e più oneroso. Le istituzioni car-
cerarie in Italia sono partite da zero. Tutti
sappiamo, tutti abbiamo visto cosa sono
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le carceri: spesso ex-conventi sui quali la
Sovrintendenza per le belle arti, fra l'altro,
mette le mani, e sono provvide mani, impe-
dendo perfino limitatli adattamenti, oppure
sono ex fortilizi, ex caserme, alcune trasfor-
mabili, altre non trasformabili.

Ma non dobbiamo dire e scrivere che nel
dopoguerra non si è fatto niente nel difficile
settore dell' edilizia carceraria. Ricordo la
legge dell 1959: furono ottenuti 12 miliardi
con uno stanziamento speciale per l'edilizia
carceraria. Con la legge del 1967, promossa
dal ministro Reale, si sono avuti altri 7 mi-
liardi per l'edilizia carceraria. Io vorrei che
queslo fosse ricordato dagli onorevoli par-
lamentari e che fosse ricordato, se mi è
permesso dido, anche dalla stampa. Si è
letto di recente, per esempio, ne «Il Mes-
saggero» di Roma una frase di questo ge-
nere: «nel dopoguerra non è stalto costruito
un solo nuovo carcere con criteri moderni ».
Io devo protestare contro questo modo di
informare l'opinione pubblica. Chi vuoI dis-
sertm e su questa materia deve sapere che
nuove e moderne carceri sono state inte-
g:ralmente costruite nel dopoguerra a Cas-
sino, Trapani, Matera, Potenza, Treviso,
Nuora, Messina-Gazi, Pescara, Chieti, Pado-
va (primo lotto), Casa del Lavoro di Arenas
(Cagliari). Nuovi edifici di istituti minorili
sono stati costruiti nel dopoguerra a: l'Aqui-
la, Roma-Casal di Marmo (almeno questo
superbo complesso edilizio può essere visi-
tato dal giornalista de «Il Messaggero» a
quattro passi fuori di porta), Napoli ai Colli
Aminei, Genova-Pontedecimo, Leece, Casti-
glione delle Stiviere, Villa Pellegrino di Fi-
renze, Reggia Calabria, Bari e la Casa di
Lavoro di Mamone. Io stesso la inaugurai
sette anni fa e fu una cerimonia veramente
commovente. La Casa di Lavoro è nell'area
di un ergastolo e si dovette usare l'elicot-
tero per arrivare a Mamone. Ho un ricordo
veramente indimenticabile di questo istitu-
to nel cuore delle foreste della Sardegna,
creato con sistemi e con attrezzature ve:m-
mente moderne. Anche la scuola di Acirea-
le e la Casa di reclusione di Procida com-
prendono costruzioni tutte nuove, degli ul-
timi due decenni. Inoltre sono in corso di
costruzione altri e nuovissimi edifici a Ro-
ma-Rebibbia che è una città penitenziaria,

come loro sanno, in continuo sviluppo, con
grande impegno di mezzi per l'edilizia non
solo femminile ma anche maschile, perchè
è in via di sostituzione il carcere ormai im-
possibile di « Regina Coeli ». A Roma-Rebib-
bia vi sono moderni padiglioni istituiti negli
ultimi due decenni e destinati alle ricerche
scientifiche e psichiatriÌChe. Gli stranieri ven-
gono a vlisitare e a imparare. Va ancora ri-
cordato il carcere di Novara che è già finito
e sarà tra breve inaugurato. Edifici sono in
costruzione a Trani, Isernia, Salerno, Pal-
mi, Cosenza, Cuneo, Rimini, Ariana Irpino,
l'Istituto minorile di Messina.

Mi scuso dell'elencazione, ma quando si
sente dire o si legge che nessun edificio mo-
derno è stato costruito nel dopoguerra, si
ha il dovere di fare almeno l'elenco delle
nuO've costruziO'ni. Non si t1ratta di prime
pietre, ma di mO'derna edilizia carceraria.

Infine, ritengO' necessario ricordare le ini-
ziative prese per il carcere di Napoli. Indub-
biamente si tratta di un carcere disagiato;
non è però, come ha detto la stampa, un
caroere borbonicO'. Non so cosa si vo-
glia dire con precisione, ma evidentemente
la parola borbonico ha un signifkato squa-
ilifìicante, nO'n solo stO'rioo ma anche eti-
co. Ora, se si tratta della storia, certamente
quel carcere non è borbonico perchè è un
edificio costruito nel 1919 con specifica de-
stinazione a carcere secondo i criteri della
tecnica carceraria del tempo.

T O M ASS I N I. Però con concezioni
borboniche!

G O N E L L A, Ministro di grazia e giu-
stizia. Io non vO'glio discutere di architet-
tura: è un po' difficile per noi. Ma penso
che gli ingegneri e gli architetti del 1919 si
siano informati circa le esigenze di un car-
cere e che l'amministrazione del tempo ab-
bia dato degli opportuni indirizzi per la co-
struzione di un carcere così vasto, il più
grande, si dice, che ci sia in Europa, avendo
la possibilità di ospitare circa duemila re-
clusi. Attualmente è un edificio disagiato e
deve essere riformato. Però non si deve di-
menticare quello che è stato fatto per il
carcere di Poggioreale. Dal 1959-60, quindi
negli ultimi otto anni, sono stati spesi 194
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milioni per restauro del fabbricato, per la
sopraelevazione, per il nuovo centro clinico-
chirurgico, per la caserma degli agenti, per
gli impianti igienico-sanitari; 106 milioni
spesi per la manutenzione ordinaria del car-
cere; 131 milioni messi a disposizione dal
fondo dell'amministrazione centrale peni-
tenziaria; 133 milioni spesi dal provvedito-
rato delle opere pubbliche di Napoli. In
complesso, più di mezzo miliardo. Esatta-
mente 560 milioni furono spesi negli ultimi
anni esclusivamente per gli adattamenti o
riadattamenti del carcere di Poggioreale. In
particolare, i lavori effettuati sono: nuova
lavanderia meccanica, 10 milioni; ripristino
dei locali per il colloquio dei detenuti, 26
milioni (tre lotti); impianto per riscalda-
mento della sezione sanatoriale, 6 milioni;
impianta igienko dei padiglioni Genova
e Firenze, 4 milioni; impianto di lillumi-
nazione esterna, 9 milioni; ripristino bagni,
4 milioni; completamento del centro clinico,
30 milioni; ripristino infermerie, 33 milioni;
sistemaziane del padigIione Avelllino, 10
milioni; impianti bagni e pavimentazione,
26 milioni; Si capisce che le esigenze di que-
sta comunità carceraria sono ben più lar-
ghe, ma l'amministrazione ha dimostrato
buona volontà e positivo impegno nell'an-
dare incontro alle necessità, anche se non
è arrivata a fare tutto quello che si sarebbe
desiderato.

Intendo ora rivolgere un alto elogio alla
direzione del caI1cere, che ha impedito che
gli incidenti degenemssero con conseguenze
che potevano essere gravissime, e desidero
elogiare e ringraziare tutti coloro che han-
no collaborato al difficile mantenimento del-
l'ordine. Certamente ha ragione il senatore
Tomassini quando insiste sull'edilizia. Noi
seguiamo i congressi internazionali, parte-
cipiamo ad essi e apprendiamo che la tecni-
ca carceraria è completamente mutata. Non
si vuole più, e a ragione, il grande carcere,
quello che si vede nei film ameI1icani, si
preferisce il piccolo carcere, la pluralità di
piccoli carceri, in cui la comunità carce-
raria può essere più articolara, più efficien-
te, più ordinata, più controllata. Una serie
di piccole famiglie, anzichè una grande
città.

A conclusione della mia risposta desidero
ribadire la riconoscenza al personale civile
e militare che ha affrontato situazioni diffi-
cili, e non solo a Napoli; desidero fare ap-
pello anche ai reclusi, se mi è possibile
rivoJgermi indirettamente ad essi da que-
sta Aula. Noi vogHamo la disciplina, e que-
sta deve essere mantenuta. Essi sanno che
la violenza distrugge, non costruisce. V0-
gli amo lavorare con loro, non contro di lo-
ro. Siamo stati noi che all'Assemblea costi-
tuente abbiamo formulato e sostenuto rarti-
colo 27 della Costituzione affermando la
esigenza che la funzione rieducativa delléJ
pena fosse sancita nella stessa Carta costi-
tuzionale. Perchè dovremmo oggi contrad-
dirci? Dobbiamo aiutare chi espia, dobbia-
mo aiutare coloro che volenterosamente
camminano lungo la via della redenzione.

Ringrazio il senatore Tomassini e gli altri
senatori interroganti per il loro interessa-
mento che potrà contribuire a rafforzare
la coscienza sociale dei doveri che il Paese
ha in questo settore. Concludo informando
che il nuovo ordinamento penitenziario, già
approvato dal Consiglio dei ministri, sarà
presentato al più presto al Senato, e noi cer-
cheremo di accogliere tutti quei suggeri-
menti che voi darete affinchè questo ordi-
namento sia al più presto attuato per dare
all'Italia istituzioni carcerarie più umane e
più educative.

P RES I D E N T E Il senatore To-
massini ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

* T O M ASS I N I. Io sarò rapido, come
mio costume, però debbo osservare che, per
quanto ampia sia stata la risposta datami
dal Ministro, essa è soddisfacente solo per
una parte. È: soddisfacentle per l'aspetto in
cui enuncia i princìpi riformatori del siste-
ma penitenziario, i buoni propositi manife-
stati dal Ministro, ma non è soddisfacente
per la parte che riguarda l'attuale strut-
tura, l'attuale sistema. Le cifre, onorev01e
Ministro, sono sempre belle ma hanno anche
molte volte una funzione abbagliante, e
quindi illudente, oome per farci ritenere che
molte cose sono state fatte; ed io ho ,colto
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nelle sue parole proprio questa contraddi-
zione, per cui, mentre da un lato ella ha
detto che molto deve essere fatto, dall'altro
lato ha affermato che molto è stato fatto
ma comunque il fine non è stato raggiunto.
A lei che ci ha parlato della riforma dei co-
dici dicendoci che è imminente, che il Go~
verno ha l'intenzione di portarla a termine
in questa legislatura, io posso dire che ad
ogni inizio di legislatura le stesse enuncia~
zioni sono state fatte da tutti i Ministri della
giustizia ed oggi dobbiamo riconoscere che,
se non ci fossero le frustate della Corte co-
stituzionaLe al legislatore, molte riforme non
sarebbero avvenute e non avverrebbero.
Guardiamo l'ultima, quella sui diritti della
difesa: per molti anni noi abbiamo combat-
tuto per i diritti della difesa, per la riforma
del codioe di procedura penaLe, per limitare
la carcerazione preventiva, a proposito della
quale ho presentato proprio ieri un disegno
di legge tendente a limitare la custodia pre-
ventiva laddove non è obbligatorio il man-
dato di cattura, ma solo quando interviene
la Corte costituzionale, o con le sentenze in-
terpretative o correttive o con le sentenze
che abrogano una norma di legge sotto il
riflesso della incostituzionalità, solo allora
il legislatore si decide a por mano alle ri-
forme.

Per quanto riguarda poi il sistema peni~
lenziario, onorevole Ministro, io ho ora sot-
t'occhio, riportato da una rivista di diritto
penale e di criminologia, proprio il suo pro-
getto di legge, che indubbiamente è prege-
vole perchè fa tesoro di tutto quello che si
è detto in tutti i convegni di criminologia
nazionali e internazionali per modificare e
trasformare completamente il sistema peni-
tenziario. Però il suo progetto di legge è ri
masto come enunciazione direi teorica, co~
me il riflesso di tutto i dibattiti, di tutti i
convegni che sono stati fatti. Il difetto, ono-
revole Ministro, è proprio nel sistema, siste-
ma che rende comune il destino di tutti gli
internati, i quali sono considerati come in-
desiderabi1i dai quali la società deve difen~
dersi. Quindi vengono allontanati e vengo-
no trattati secondo certe concezioni custo-
dialistiche, gerarchiche, repressive; sono de-
storificati, come dice il Basaglia, in un libro

che Lei indubbiamente conosce, intitolato:
« La istituzione negata », laddove si parla sì
degli ospedali psichiatrici però si investe il
problema del sistema nella parte più gene-
rale. Ora, recenti studi ed inchieste hanno
reso evidente l'arretratezza dei sistemi di
trattamento che sono attuati in tutti gli isti-
tuti, sui quali del resto si riflette il sistema
della violenza delle istituzioni. Onorevole
Ministro, il movimento di riforma in mate-
ria penitenziari a, come lei mi ricorderà, in-
cominciò a svilupparsi fin dal 1930. Però le
disposizioni contenute nel codice penale del
1930 misero in evidenza i punti deboli del
sistema, che furono poi posti in maggior
luce dagli studi successivi nelle discipline
penali e penitenziarie. Già nel congresso di
Berlino del 1935 fu affermato che l'esecu-
zione della pena deve avere per fine di de-
ducare il detenuto con trattamento indivi-
duato, con sottoposizione al lavoro e all'as-
sistenza non solo dei detenuti ma anche dei
liberati; e a questo si ispira anche il suo
progetto. Nel 1936 la Commissione interna-
zionale penale e penitenziaria rese pubbli-
che le regole per il trattamento dei detenuti
come direttive di massima per l'orientamen-
to degli ordinamenti penali e penitenziari
dei vari Paesi. Però l'ordinamento giuridico
italiano non ne fece tesoro. Solo con la Co-
stituzione fu sancito il principio che l'im-
putato non può essere considerato colpe-
vole fino alla sentenza definitiva e che le pe-
ne non possono consistere in trattamenti
contrari al senso di umanità e devono ten-
dere alla rieducazione del reo. Furono no-
minate poi molte commissioni con il com-
pito di formulare e di studiare nuove propo-
ste legislative e regolamentari.

Il ritardo però ancora persiste ed è un
ritardo di secoli. E ciò che voglio subito dire
è questo: la scuola criminologica italiana è
la scuola più elogiata e più ammirata in
tUÌlto il mondo, per il suo svi,luppo e per i
princìpi affermati, che si riannodano al pen-
siero di Cesare Beccaria il quale aveva
detto che la pena deve essere correttrice
e non afflittiva. Però è strano che, mentre
tutto il mondo ammira la nostra scuola cri-
minologica, la struttura del sistema peniten-
ziario non risponde a questi princìpi. Volevo
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dire questo proprio perchè il sistema peni~
tenziario è in via di riforma. La rieduca~
zione è un problema gravissimo, di carattere
pedagogico e psicologico. Il processo riedu-
cativo del detenuto, per essere efficace, deve
svilupparsi e svalgersi interiormente, nella
sua psiche. Perciò, se è vero che il processa
rieducativa del delinquente è un'opera tutta
interiore ed è un problema psicologica, pe-
dagogico e sociolagico e quindi, in senso
più ampio, criminologico, allora si devono
concepire ed arganizzare le pene sull'idea
della ricostruzione morale della personalità
del delinquente e quindi il regime carcerario
deve poggiare su queste basi.

La sua è stata una riforma inattuata, ono~
r:evole MinistrO', e benchè es'sa già ponesse
come base dell'ordinamento penitenziario
l'umanizzazione e l'individuazione dell'ese~
cuziane penale, molte delle innovazioni pro~
poste, in particolare quelle valte a creare
un sistema di integrazione scientifica me-
diante studi ed osservazioni sulla persona-
lità del detenuta, condotti con metodi inter-
disciplinari, non hanno avuto la loro appli-
cazione e il suo ambiziaso e pregevole pro-
getta nan si è realizzato. Al di fuori del
carcere di Rebibbia che è l'unico ~ e viene
chiamato il carcere pilota ~ che sia im-
prontata ed ispirato nella sua struttura e
nella sua organizzaziane a questi princìpi,
non risulta che gli altri carceri italiani siano
improntati allo stesso sistema.

Purtroppo il regime carcerario è ancora
improntato ad una canceziane secondo la
quale il delinquente non è un derelinquenJ
dus, <Cioèuno che deve essere separata, ma
un derelictus, cioè un abbandonato. Il siste-
ma è ancora, purtroppo, quello della pena
come affiittività e non quello della pena co-
me rieducazione praprio come varrebbe l'ar-
ticolo 27 della Carta costituzionale. Quando
lei dice che noi operiamo non contro i de-
tenuti ma con i detenuti per rieducarli, enun-
cia un principio nobilissimo, ma sta di fatto
comunque che ciò non avviene proprio per-
chè il sistema carcerario, che del vesto ri-
flette il sistema generale, è ancora basato
su un principio gerarchico, repressivo e non
su un principio comunitario, come lei ha
detto e come dovrebbe essere.

In una studio sull'ambiente carcerario e
sulla sua azione strutturale sul detenuto è
stato recentemente scritto da un autore, in
una rivista di diritto penitenziario: «L'at-
tuaLe sistema costringe il detenuto ad un
tenore di vita estremamente inferiore a
quello che aggi è giudicato come il minimo
insuperabile di rispetto della persana uma~
na. La situazione carceraria, poi, opera in
mO'do continuativo ma penetrante non per
correggere, non per sarreggere ma per de-
molire sia dal punto di vista fisico che psi~
chico ed etico la persanalità del detenuto ».

È quindi necessario ed urgente appresta-
re un certa numero di stabilimenti in cui
attuare, grazie all' apera di un personale
scientificamente e tecnicamente preparato

~ questo è un altra aspetta della riforma ~

una riforma conOJ:1eta.Nai possiamO' cambia-
re l'edilizia, enunciare pl'indpi nabi'lissimi
ma, se non organizziamo il personale e nan
lo prepariamo in modo da avere un'attrez-
zatura tecnica, faremo sempre un'opera va-
na e resteremo sempre nelle nebbie della
astrattezza.

P RES I D E N T E. Senatare Tomas-
sini, la prego di concludere.

T O M ASS I N I. Sto per finire. Ono-
revole Ministro, quando lei ci ha detta che
malto si sta facendo, ohe vi sono delle circo-
lari indirizzate a questo scopo, io le rispon-
do che non con circolari, con dispasizioni
parziali si può rimediare ad un sistema che
purtroppo ~ non ce lo dobbiamo nascon-
dere ~ è ancora basato su strutture ormai
superate e che la scienza criminologica ita-
liana nega. Quindi io non posso dichiararmi
del tutto soddisfatto della sua risposta; mi
auguro però che quello che lei ha detto e ha
promesso poco fa, di portare cioè avanti ce-
lermente la riforma del codice di procedura
penale, del sistema penitenziario e del di-
ritto per la prevenzione della delinquenza
minorile non sia una enunciazione di inizio
di legislatura, ma sia un propasito cancreto
da attuare e da realizzare.

P RES I D E N T E. Il senatore Fer-
mariello ha facaltà di dichiarare se sia sod-
disfatta.
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* FER M A R I E L L O. Io ringrazio l'ono-
revole Ministro della giustizia della cortese
quanto ampia risposta che ha fornito alla
mia interrogazione e ne prendo atto. Devo
però dichiararmi insoddisfatto, con ramma-
rico.

In effetti in questo ultimo periodo c'è sta-
to un indubitabile progresso del regime car-
cerario in generale e di Poggioreale nella
fattispecie particolare. Avrei preferito che
l'onorevole Ministro avesse approfondito
in rapporto alla rerultà specifica di Poggio-
reale la situazione del carcere di cui si parla.

In effetti, nonostante i progressi, ripeto,
le condizioni igieniche, non solamente per
la concausa del caldo e dell'acqua che è ve-
nuta a mancare, sono veramente assai arre-
trate. Per quello che riguarda i locali, è noto
che sono sopraffollati, forse per effetto di
una situazione speciale, sono maleodoranti
e inadeguati. Tanto è vero che si è provve-
duto con urgenza, in questi ultimi giorni, ad
una pulizia radicale del carcere. Pertanto
è evidente, onorevol,e Ministro, che il disap-
punto che manifesto per la sua risposta è
motivato da questo fatto. Avrei preferito
una penetrazione di questa realtà con an-
golazione diversa.

Anche assai gravi, secondo me, sono i rap-
porti esistenti all'interno del carcere fra
agenti di custodia e carcerati, spesso ripar-
titi in singolari stratificazioni gerarchiche.
E questo un argomento che andrebbe appro-
fondito, perchè è molto serio. V'è l'esigenza
di una umanizzazione delle condizioni dei
reclusi ; tale esigenza però rimane insoddi-

sfatta.
Senza fare questo esame sarebbe difficile

comprendere il perchè della protesta che è
avvenuta a Poggioreale e che ha avuto mo-
menti assai drammatici. Evidentemente al
fondo vi sono cause antiche e motivi recen-
ti assai gravi; altrimenti la protesta non
avrebbe potuto assumere le forme che ha
assunto e che tutti hanno riconosciuto.

Ora, quali interventi si pensa di adottare
in rapporto alla protesta di Poggioreale? Io
francamente non 10 so. Da questo punto di
vista la risposta è stata deludente.

G O N E L L A, Ministro di grazia e giu-
stizia. Mi scusi, senatore F,ermariello: i tec-
nici sono dell'idea di dover fare un altro
carcere e di alienare quell'area. Naturalmen-
te non si possono risolvere i problemi dal-
l'oggi al domani.

FER M A R I E L L O. Anche questa e
una risposta di caraUere generale che rispon-
de a una esigenza da più parti sentita, però
c'è anche un modo più immediato per inter-
venire: mediante i trasferimenti si può at-
tuare un intervento in modo giusto, se non
c'è una component,e punitiva; e poi si può
intervenire anche sulle altre « voci », che so-
no alla base della «rivolta », come è stata
chiamalta dal'la stampa, di Poggioreale.

Da questo punto di vista la sua risposta
è rimasta un po' oscura, così come ~ ma
qui lo comprendo, perchè il discorso è più
difficile ~ per quello che riguarda la riforma
dei codici e la modifica del regolamento pe-
nitenziario: impegni in tale senso sarebbero
stati più apprezzati.

In sostanza, signor Ministro, io francamen-
te, vorrei evitare l'accusa di noi interrogan-
ti e la difesa deI Ministro della giustizia;
avrei preferito un modo diverso di penetra-
re il problema, che è assai acuto e serio.

A questo riguardo penso ~ e concludo,
onorevole Presidente ~ che il Senato possa

invitare la Commissione giustizia a fare un
esame della questione, con particolare rife-
rimento al carcere di Poggioreale: un esame
per fornire alcuni provvedimenti di caratterè
immediato e poi anche apprezzamenti e va.
lutazioni che potranno essere utili al Potere
esecutivo.

D'altronde mi pare che anche i senatori
Terracini e Petrone nella Commissione giu-
stizia abbiano posto l'altro giorno l'esigenza
di una verifica da parte della Commissione
delle questioni di cui ho trattato. Se la Com-
missione facesse propria questa sollecitazio-
ne, io le sarei molto grato.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Terracini. Se ne dia
lettura.
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DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretaria:

TERRACINI. ~ Al MinistrO' delle poste e

delle telecamunicaziani. ~ Per sapere in ba-
se a quale narma di legge, o a quale disposi-
zione interna di servizio, nel corso della re.
cente campagna elettorale, e precisamente
nel marzo 1968, sia stato concesso il godi-
mento di una ridottissima tariffa postale ad
una missiva del Segretario politico della De-
mocrazia cristiana spedita in milioni e milio-
ni di esemplari in tutta Itallia sotto finzione
di pubblicazione mensile regolarmente auto-
rizzata, con evidente favoritismo di parte.
(I. o. - 24)

P RES I D E N T E. L'onorevole Mini-
stro delle poste e telecomunicazioni ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

* D E L U C A, MinistrO' delle poste e del-
le telecomunicazioni. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole interrogante, la
spedizione di cui è cenno nell'interrogazio-
ne del senatore Terracini è stata in effetti.
eseguita in abbonamento postale con la ta-
riffa del terzo gruppo (lire 3 per i primi
50 grammi e lire 1,50 per i successivi) quale
numero del periodico ({ Democrazia cristia-
na - Il segretario politico », periodico la cui
spedizione in abbonamento postale, alla ta.
riffa suindicata, era stata autorizzata dalla
direzione provinciale di Roma nell'ottobre
del 1967. Il periodico stesso, pur presentan-
dosi sotto forma di una lettera circolare,
forma che non risulta vietata da alcuna spe-
cifica disposizione r.egolamentare, deve rite-
nersi assegnato legittimamente al gruppo
terzo delle stampe periodiche.

Qui voglio ricordare le disposizioni degli
articoli 65 e 66 del regolamento del Minist.e-
roo L'articolo 65 così recita: ({ Sono consi-
derate stampe ed ammesse a fruire della ta-
riffa relativa le Impressioni o le riproduzio-
ni fatte su carta o su altra materia similare
alla carta, su pergamena o su cartone, per
mezzo della tipografia, dell'incisione, della
litografia, dell'autografia o di qualsiasi pro-
cesso meccanico facile a riconoscersi, eccet-
to il calco, la macchina da scrivere e i tim-

bri a caratteri mO'bili ». ArticO'lo 66: ({Sono
assimilate alle stampe le riproduzioni di una
copia tipo fatte a penna o con la macchina
da scrivere solo quando sono ottenute con
un processo meccanico di poligrafia, cro-
mografia e simili, purrchè siano consegnate
agli sportelli degli uffici postali in numero
non minor.e di 20 esemplari perfettamente
identici ».

Il 16 marzo 1967, a cura della direzione
generale del Ministero delle poste e dell.:
telecomunicazioni, fu emanata questa circo-
lare: ({ Ai fini di una uniforme applicazione
dei criteri relativi alla qualificazione com~
stampe agli effetti postali degli innumeri ti-
pi di stampati spediti per posta e della con-
seguente uniforme tariffazione dei medesimi,
si dispone che con effetto immediato i di-
pendenti uffici considerino unicamente i mez-
zi di realizzazione tecnica dei mezzi a men.
te degli articoli 65 e 66 del regolamento dei
servizi postali, parte prima, prescindendo in
ogni caso dall'esame del loro contenuto.
Quanto sopra vale ovviamente anche per glI
invii di cui alla voce dieci del vigente tarif-
falda. Le direzioni provinciali sono pregate
di diramare tempestivamente le istruzioni in-
tese a conseguire una esatta applicazione
della presente disposizione ».

L'articolo 67 del regolamento dei servizi
postali, parte prima, prescrive che le stam-
pe periodiche per poter ,essere riguardate
come tali e quindi ammesse al relativo trat-
tamento tarìffario ridotto, debbono pubbh-
carsi regolarmente, con intervallo non ecce-
dente i s.ei mesi tra un numero e l'altro,
con lo stesso titolo, non costituire opere
determinate, essere sottoposte alle speciali
disposizioni della legge sulla stampa e tali
da poter durare indefinitamente con con-
tenuto diverso da un numero all'altro. Que-
sti requisiti sono tutti presenti nel periodico
della Democrazia cristiana e sono stati rico-
nosciuti tali dalla direzione provinciale com-
petente.

Questo periodico risulta in regola con la
legge sulla stampa, recando gli estremi del-
l'autorizzazione del tribunale di Roma, nu-
mero 11774, del 7 ottobre 1967; ha una pro.
pria cadenza periodica di pubblicazione; re-
ca un contenuto diverso da un numero al-
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l'altro ed è tale, per la materia trattata, da
poter durare indefinitamente nel tempo.

È evidente che l'Amministrazione non può
che verificare gli aspetti esterni e formali,
prescindendo dal controllo di ogni contenu-
to sostanziale. Si aggiunge che per casi ana~
loghi ebbero a beneficiare del trattamento
tariffario, previsto per le spedizioni in ab~
bO'namento postale, altre personalità ed or~
ganizzaziO'ni che ebbero a di'mostrare di aver
soddisfatto ai presupposti voluti dalla rego~
lamentazione vigente in materia. Ad esem~
pio, il Partito liberale italiano, con da lettera
dell'onorevole Baslini; il Movimento sociale
italiano con « OSA », « Onore, sacrificio, ar~
dimento »; l'onorevole deputato Migliori Gio~
vanni Battista con «Linea diretta ».

Ovviamente, qualsiasi pubblicazione che
abbia i requisiti di anzi indicati può usufrui~
re del medesimo trattamento tariffario.

Da quanto sopra esposto, si rileva che la
AmministraziO'ne ha agito legittimamente, ap~
plicando semplicemente il suo regolamento.

P RES I D E N T E. Il senatore Terra~
cini ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

T ERR A C I N I. Onorevole Presidente,
è assai difficile sostenere delle tesi temera-
rie. Quando, tuttavia, lo si vuoI fare o lo si
deve fare ~ perchè l'onorevole Ministro era
tenuto a dare una risposta alla mia interro~
gazione ~ non si può non ricorrere a delk~
argomentazioni senza nessuna forza con~
vincente, come lo sono, ad esempio, le clas,
siche prose delle circolari o dei regolamenti
della Pubblica Glmministrazione.

Il carattere deHa lettera persO'nale, dif~
fusa in milliO'ni e milioni di copie dal Segre~
tario nazionale della Democrazia cristiana
nel corso della campagna elettorale, scanda~
loso ed abusivo, è stato universalmente rile~
vato e dichiarato. E non ci fu giornale, sal~
VO'

{( Il Popolo» organO' della Democrazia
cristiana, che non lo abbia commentato ade~
guatamente.

Bisogna d'altronde riconoscere che, se co~
desta lettera rappresentasse davvero una
pubblicazione periodica, essa avr,ebbe bat~
tuta in tiratura di cento e cento volte qua~

lunque più diffusa pubblicazione periodica
del nostro Paese. Si parla, infatti, di almeno
quindici milioni di cO'pie. Non vi è stato det~
tO're italiano che nO'n l'abbia ricevuta, quanto
meno fra gli iscritti negli elenchi che erano
a disposizione del Partito democratico cri~
stiano. La lettera dell'onorevole Rumor ha
battuto ogni record, da questo punto di vista.

L'onorevole Ministro ha parlato a lungo,
citando articoli dei regolamenti postali
ed anche circolari interne dell'Amministra~
zione, le quali non hanno carattere legal~
mente vincolante e non possono quindi .far
derogare all' osservanza di norme di legge o
di regolamento. E ci ha citato innanzitutto
queUe che si riferiscono agli stampati, cO'sa
che nella fattispecie non ha nessun interesse
per me e per il SenatO'. Qui siamO', infatti" in
materia di periodici, ai quali l'onorevole Mi~
nistro ha riservato un richiamo ad una re~
c.ente circolare del Ministero cO'n la quale
si è apportata una notevole modificazione
alla norma prima in vigore. Orbene, quando
è stata apportata questa modificazione? Alla
fine del 1967, quandO' i partiti stavano pre~
parandosi alla campagna elettorale, per la
quale essi avevano già predisposto il lorn
programma di attività. E ~ guarda caso! ~

il Partito democratico cristiano, tra le altre
attività, aveva appunto inserito la diffusione
di lettere personali del suo Segretario na~
zionale. La modifica fu dunque introdotta
nel Regolamento con un obiettivo ben de~
terminato.

Essa stabihsce, infatti, che la periodicità
richiesta per fruire di tariffe agevolate può
non essere regolare, ma è sufficiente che lo
stampato esca almeno una volta ogni sei me~
si avendo comunque ottemperato all'obbli~
go della registraziollle presso il Tribunale; e
dato che anche io, come modesto elettore,
ho ricevuto la preziosa lettera del Segreta-
do nazionale del Partito democratico cristia~
no, sapevo che in un angolo vi era appunto
l'annotazione rituale «registrato presso il
Tribunale di Roma ». Ciò non salva la si.
tuazione, poichè il Tribunale, avendo dato
l'autorizzazione, non era tenuto a control~
lare la pubblicazione per giudicare circa la
applicazione della tariffa postale" D'altrond~
H Tribunale, provvedendO' alla r:egistrazione,
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sta sulla buona fede del denunciant,e. In que~
sto caso evidentemente la sua buona fede
è stata frodata.

La ,lettera, infatti, nan era che una pacchia~
na lettera di prorpaganda dettorale e nulla
offriva che giustificasse il suo riconoscimen~
to come pubblicazione periodica in quanto
che, se non erro, oltre agli articoli del Re~
golamenti lettici, un altro ve n'è, taciutoci,
secando il quale uno stampata è periadico,
alla stregua della tariffa se contiene infor~
mazioni o notizie. Un invito agli elettori a
dare il proprio voto a un determinato par~
tito tale non è. Onorevole Ministro, controlli
presso i suoi funzionari se esista o meno
questa piccola specificazione aggiuntiva alle
narme 'sugli stampati; e se c'è, non !potrà
non cancoI1dare can me che, nel caso in esa~
m\~, la pubblicazione non partava assoluta~
mente nè notizie nè informazioni e pertan~
to non poteva godere dell'agevolazione con~
cessale.

Il titolo della pubblicazione era: «Demo~
crazia cristiana. Il segretario politico ». Ora
io sfi,do chiunque a ritravaI1e, attraverso i se-
cOlli,una pubblicaziane periodica che si sia
presentata nel formato e con la dicitura ti~
rpÌicadi una missiva epi1stolare. In realtà, qui
ci troviamo di fronte ad una lettera inviata
dal Segretario nazionale della Democrazia
cristiana agli elettari, mentre le pubblica-
zioni periodiche si rivolgono genericamen~
te al pubblico, il quale le accoglie e le rece~
pisce e magari le cerca se le desidera, ma
non se le vede imporre con tanto di recapito
a domicilio.

Ma l'onorevole Ministro ci ha assicurato
che non vi è alcuna disposizione che proibi-
sca alle pubblicazioni periodiche la forma
epistolare. Non ne dubito; ma l'epistola de-
ve pur sempre contenere notizi,e e informa~
zioni se vuole godere dell'agevolazione tarir
faria in grazia della quale il Partito demo-
cratico cristiana ha potuto, nell'occasione,
non dirò risparmiare centinaia di milioni,
ma frodare di oentinaia di milioni l'erario.
E poichè il Ministro ha indicato altri casi,
occorsi nella recente camrpagna elettorale,
in cui fu applicato lo stesso trattamento,
dirò che, se ciò è vero, r,esterebbe pur sem-
pre la condanna, ev,entualmente aggravata,

per il comportamento dell'Amministrazione
postale.

Ad ogni modo, a mia volta, dirò che dal~
l'amministrazione provinciale delle poste
di Milano fu rifiutata invece la concessione
ad una analoga iniziativa dell'onorevole Lon-
go ,e proprio con la motivazione che una let~
tera personale, a fiIìma del Segretario nazio-
nale di un partito, non potieva essere assun~
ta come una pubblicazione periodica. CO'n~
eludendO', dichiaro la mia insaddisfazione
per la rispO'sta ricevuta. D'altra parte, che
altro mi pO'tevo attendere da un MinistrO'
democratka cristiano di un Gaverna tO'tal~
mente demO'cratico cristiano, che parla per
giustificare o difendere l'azione del Segre-
tario nazianale del Partito democratico cri~
stiano? Suvvia! Un minimo di solidarietà,
per nan chiamarla omertà o complicità, do~
vevo pur aspettarmela!

Ma lei è venuto qui a difendere un'azione
che ha provacato una frode per l'erario di
circa 800.000.000 di lire e ha parlato a nomp
di un Governo che piange miseria ad ogni
richiesta di soddisfare bisogni evidenti e ir-
rinunziabili di una parte del popolo italiano.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del ,senatore Fabbrini. Se ne dia
lettura.

D I V I T T O R lOB E R T I B A L~
D I N A, Segretario:

FABBRINI. ~ Al Ministro del tesoro. .~

Per sapere:

se è vero che si appresta a nominare
i rarpp!1esentanti del Govemo nella dreputa~
zione amministratrice del MO'nte dei Paschi;

se è a conoscenza che anche il Commis~
sario al comune di Siena intende prO'oe-
dere alle nomine di campetenza del Coon-
'siglio comunale adottandO' le decisioni in
proposito assunte dai partiti del centro-
sinistra, le quali prevedonO' gravi e inam-
missibili discriminazioni verso le forze de-
mocratiche di ,sinistra;

se non ritioene che tutto ciò si\a moral~
mente e politicamente scorretto a così bre~
ve distanza dalle nuove elezioni ammini~
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stratlVe che dovrebbero svolgersi nel pros~.
sima autunno, come indicato dallo stesso
MiniiStro dell'interno im risposta ad altra
interragaziane parlamen tare;

se non ritiene perciò daveroso sopras-
sedere alle nomine di competenza del Go-
verno e provacare in tal modo analogo at-
teggiamento del commissario in vista delle
eleZJioni e delle successive regolari nomine
da parte del Cansiglio che risulterà eletto.
(I. o. - 60)

P RES I D E N T E. L'onarevole Sot-
tasegretario di Stato per il tesoro ha fa-
coltà di dspondere a questa interrogazione.

S A N T E R O, Sottosegretario di Sta-
to per il tesoro. Signor Presidente, onore-
vali senatori, anarevole interragante, è no-
to che la deputazione amministratrice del
Monte dei Paschi di Siena è composta, a
termini dell'articalo 10 del vigente statu-
to, di otto deputati così nominati: tre dal
ComHato .iJnterministeriaile del credito ed il
risparmio, quattro dal comune di Siena, uno
dall' Amministrazione provinciale di Si'ena.
Al Ministro del tesaro compete la nomina del
presidente scdto fra i deputati che abbia-
na damicilio in Siena a provincia. La com-
petenza del comune alla nomina dei quattro
deputati è avviamente diretta, autanoma
ed esclusiva e sul suo esercizio il Ministro
del tesoro nan può esplicare alcun inter-
vento. Occorre, d'altm lato, consideraJ1e che
la deputazione è scaduta il 30 aprile ulti-
mo 'scoriSO e che occorre pravvedere al rin-
novo, ad evitare soluzioni di continuità nel-
l'esercizio delle piene funzioni dell' organo,
che contrasterebbero c'On le esigenze di una
narmale e ininterratta gestione dell'istituto.
Si, assicura l'onorevale interrogante che, per
quanto di competenza governativa, la situa-
:zjione sarà esaminata con tutto lo scrupo-
lo e l'equilibrio che il ca,so richiede.

P RES I D E N T E. Il senatore Fab-
brini ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

F A B B R I N I Signor Presidente,
onorevale Sottosegretario, non posso di-

chmrarmi soddisfatto della rispasta telegra-
fica aHa mia interrogazione per una ragio-
ne preoisa: perchè ciò che sta avvenendo
in questi giorni a Silena, per la nomi1na della
deputazione amministrativa del Monte dei
Paschi, contrasta nettamente con l'orienta-
mento delle forze sociali e politiche della
città e perchè, in quanto le namine avver-
ranno per mezzo del commis,sario straordi-
nario governativo, ciò contrasta con il me-
tado democratico che neill' affrontare e ri-
solvere problemi così delicati deve essere
seguìto e rispettato.

Sicuramente lei già conoscerà i termini
dell'accordo raggiunto dai partiti del cen-
tro-sinistra e immaginerà le cose che sto
per dire; desidero camunque dirle ugual-
mente in quest'Aula perchè rimangano agli
atti. In assenza del Consiglio camunalle i
tre partiti del centro-sinistra hanno discus-
so lungamente su:lle nomine che dovrebbero
fare il Governo e il commissario gaverna-
tivo e sono giunti ad una conclusi'One malto
grave, la quale investe anche il 'Suo Mini-
stero per le nomine di sua competenza, una
conclusione che, se venisse adottata, creereb-
be una situazione diffioile nella città e per
il metodo antidemocratico seguìto e per la
di'scriminazione aperta verso le forze po-
liitJiche di ,sinistra che nella città hanno la
maggioranza relativa. L'accardo, infatti" pre-
vede che i tre deputati della deputazione
del Mante dei Paschi, di namina del Go-
verno, siano tutui attribuiti aHa Democra-
zia cristiana e che i quattro deputati, la cui
nomina è inveoe di competenza del Consi-
gho comunale, siano così distribuiti: due al
Partito sooiahsta unificato, uno al Partito
repubblicano e il quarto dovrebbe essere,
secando tal,i accordi, un indipendente can-

, cardato tra i tre partiti. Si avrebbe così

che di sette deputati, a parte quello di nami-
na dell'Amministrazione provinciale, tre di
competenza del Governo e quattro di compe-
tenza del Consiglio comunale, all'opposizione
comunista, e al PSIUP, non ne sarebbe attri-
buito nessuno; mentre dei due sindaci revi-
sori, che devano essere anch'essi nominati
dal Cansiglio comunale, uno verrebbe asse-
gnato al Partito sacialista unificato e l'altro,
sempre secondo tale accordo raggiunto con
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molta fatica dai tre partiti deI oentro-sini~
stra (aocardo che noi ci siamo 'sempre ri~
fiutati di ricercare ant:eponendo sempre ad
essa la richiesta di nuove elezioni ammini~
strative), verrebbe attribuito al Partito co~
munista. Si creerebbe così questa situa~
zione gravissima, se il Ministro procedesse
nelle nomine di sua competenza e induces~
se quindi il comm1s,sario al comune di Sie~
na a fare albrettanto: che si darebbe un
sindaco revisore, su sette deputati e due sin~
daci revisori, ai comunisti che col PSIUP
rappresentano nella città di Siena il 45,7 per

centO' dei voti e che rappresentano nell'in~
sieme nel,la provincia di Siena il 58,6 e che

i sette deputati andrebbero tuU,i alla De~
mocrazia cri'stiana, ai socialisti e ai repub~
blicani, i quali, messi tutti assieme, hanno
meno voti di quanti non ne abbialno i co~
munisti e i sacia1isti del PSIUP. La per~
centuale dei voti del centro~sinistra è in~
fatti del 43,7 per centO' a Siena e salO' del
35,3 per cento nella provinCÌJa, contro, ri~
spettivamente, il 45,7 e Iil 58,6 per oento.
Ecco perchè io dico che si creerebbe nella
dttà una situazione molta difficile; ecco
perchè io. affermo che i partiti deI centra~
sinistra e il GDverno demDcristiano si as~
sumerebbem, di fronte alla popolazione di
Siena, una gravissima l'esponsabilhà. Dico
queste cose, sia ben chiaro., non certo per
rislentimento per l'esclusiDne e la discrimi~
naziDne Ddiosa che si sta attuando nei no-
stri confronti, non per porre un problema
di posti, ma per pDrre, come dicevo nell'in~
terrogazione, e a questa parte !iei purtrop~
po nOon ha risposto., un prDblema di demD~
crazia e di rispetto dell'orientamento de~
mocratico, di sinistra, della popolazione di
Siena; per chieder'e, CDsa più che legit~
tima, che a queste nomine non si giunga
da parte del GDverno fìnchè nOln si saranno
svolte le elezioni amministratIve. Io ho ri~
volto, in proposito, un'altra interrOlgazione
alI Ministro dell'interno e ho ricevuto la ri~
spO'sta che tali elezliDni potranno aver luo~
go. nel prDssilmo autunno.. Non vedo e nOln
capisco (o lo capisco troppo bene) perchè
H Governo non potrebbe attendere tre, quat~
tra mesi pI1ima di procedere aUe nomine di
sua cO'mpetenza, in attesa che si facciano

appunto. le e'leziOlni, che Siena riabbia un
ConsigHo comunale e che l,e decisioni relati~
ve aUe nomme della deputazione del Mon~
te dei ~aschi siano assunte dal Consiglio
comunale, come prevede 10 statuto dell'Isti~
tuto. Lei dice che la deputaziOlne è scaduta
già il 30 aprile e che deve essere perciò rin~
novata.

A questo rinnovo voi però volete andare
non tanto per voler I1ispettare rigorosamen~
te le scaJdenze, perchè se questa fosse stata
e fosse la ragione del Governo esso aVlreb~
be dovuto provvedere alle nomine già dal
10 maggio del 1968, il gioJ1llo dopo o il gior~

no stesso della scadenza della deputazione.
E s'e questa non può, quindi, essere la ragio~
ne che vi spinge aggi a fare le nomine, per~
ohè, came già avete aspettato tre mesi, non
rpotJ1este aspettare a.Itri tre mesi? Perchè
non potreste comportarvi in modo che sia
il Consiglio. comunalI e a compiere quest'atto
di grande importanza per la vita della cit~
tà di Siena? Il Monte non ne avrebbe svan~
taggi; un rinvio di altri tre mesi non pre.
giudicherebbe gli interessi dell'Istituto co~
me non li ha pregiudicati il ritardo verifi~
oatosi dall'aprile ad oggi. Naturalmente le
ragioni sono ahl1e e sono. ragioni incDnfes~
sabili, che 1ei ha evitato di dirci nella sua
risposta.

SDno, dunque, del tutto. insoddi,sfatto del~
la sua risposta e mi riservo, d'accDrdo con
il miO' Gruppo, di esaminare l'appartunità,
per la gravità che assume ~ e nOon soltanto
Iper Siena ~ l'atto che il Governa sta per
compiere, di risallevare in quest'Aula il pro~
blema per provocare una discussione "più am~
pia che metta a nudo l'e gravi responsabilità
del Governo. Dico anzitutto del Governo, si~
gnDr Sottosegretario, perchè Il Commissario
ha dichiarato che egli le nDmine te farà se il
Governo farà quelle dI sua competenza; il
che s~gni'fìca che se il Governo non le facesse
anche il Commissario vi rinuncerebbe. Poichè
dunque avremo le elezioni a bJ1eve scadenza,
secondo nmpegno assunto dal Ministro del~
Il'int,erno, cioè nel prDssilmo autunnO', mi per~
metto di insistere nella richiesta che il Go-
Vlerno soprassieda alle nomine in modo che
tutto. poi si sVDlga nel pieno rispetto del
metOlda democratico e delle funzioni che
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campetano ad un Cansigha regalarmente
eletta; funzioni che è discutibile OIggi passa
avere il COImmissaria e che camunque egli
non può aveI1e da un punta di vista mara~
le pe:rchè nan è assolutamente rappresen-
tativo dei reali orientamenti ed interessi
della città di Siena.

P RES I D E N T E. Segue un'interra-
gazione del senatare Antonina Maccarrane.
Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretarw:

MACCARRONE ~ntanÌino. ~ Al Ministro
de:lla sanità. ~ Per canosoere quali inizia-
tive intende adottare per sallecitare la ca-
stituziane dei Comitati regIOnali per la pro-
grammazione ospedaliera che debbono prov-
vedere alla formulaziane del piano O'spec
da:liero regionale in applicaziOlne della nuo-
va legge sugli enti ospedarlieri e l'assisten-
za ospedaliera;

se non raVVISI l'oppartunità, dato che
i termini previsti dalla legge sO'no già stati
superati, di intervenire affinchè siano ri-

mO'ssi im ogni regione gli ostacoli che han~
nO' fina ad ara impedito la costituziane dei
Comitati e il rispetto della legge;

se, per suo canta, non intenda prov~
vedere solleoitamente allla cO'st<i:tuzione del
Camitata nazionale per la prOlgrammaziane
ospedaliera per gliadempimenti previsti
dalLe narme transitarie della nuova legge
ospedalie,r'a, tenuto conto dell'impartanza
e dell'influenza di questi adempimenti an-
che ai fini dell'impostazione della program-
mazione O'spedaliera regiO'nale. (I. o. - 12)

P RES I D E N T E. L' O'norevO'le SO't-
tosegretario di Stato per ,la sanità ha facol-
tà di rispondere a questa interragazione.

C O C C O M A R I A, Sottosegretario
di Stato per la sanità. All'anarevale inter-
rogante passo far notare che i,l Ministero
della sanità, cOIn oircalari n. 39/RM-l del
28 rebbraio 1968, n. 56/RM-2 del 23 marzo
1968 e n. 123/RM-1O del 31 maggio 1968,
ha provveduta a interessare i medici proc
vincia:li, nonchè gl,i enti e gli organi di cui

all'articolo 62 dellla legge 12 febbraiO' 1968,
n. 132, sulla rifarma O'spedaliera, perchè
pravvedessero can sollecitudine a farnire
i nominativi dei prapri rappresentanti da
nominare componenti dei Camitati regio-
nali di prOlglrammazliOlne ospedaliera previsti
dal citato articolo 62, facendo presente che
detto articOlla fissa un termine di decaden-
za, peraltro nan perentario, di 40 giOlrni.

Successivamente, poichè le des,ignazioni
pervenute emno incamp'lete, questa Min:i~
stero ha prOlvveduta con vari telegrammi a
sollecitare k Amministraziani inadempienti.

Contemparaneamente, in data 14 maggiO'
1968, è stato invitata il Ministero della pub-
bbca istruzione ad intervenire presso i ret~
tori delle università perchè desiignassero i
rappresentanti delle £acoltà di medicina e
chilrurgia previsti dalla lettera 111) del ci~
tato articola 62 della legge n. 132.

Con circOllare datata 24 giugno 1968,
RM-14, si invitavano nuovamente i medici
provinoiaili dei capoluaghi di regiOlne a ri-
chiedere le designazioni mancanti, in par-
ticolare quelle dei prOlfessOlri universitari.

POIichè, nanostante i numerosi salleciti,
questo Dicastero, in data 12 lugl1io 1968, si
trOlvava nell'impossibilità di costitui1re un

sO'lo Camitata di prOlgrammazione mgiona-
ile, è stata invitata il Ministero dell'interno
a diffidare le Amministraziani comunali e
provinciali inadempienti e ad esaminare
l'apportunità, qualara le Amministrazioni
suddette non ottemperasserO' aHa richie-
sta, di inteJ1essare i prefeUi per l'adoziane
dei provvedimenti sastitutivi dicompe-
tenza.

In base alle designazioni oggi in rposses~
SOldi questo. Ministero, s.i è in gradO' di rsti-
tui're, con decreta ministeriale, due Corni.
tati regionali di pragrammazione aspeda~
liera, per i quali sano complete le designa-
ZJioni, e precisamente quelli dell'Umbria e
del MO'Lise, i cui decreti so.no in corso di
firma.

COImunque si assicura l'anarevole inter-
ragante che questo MinÌ'stero continua a
solledtare gli enti e gli organismi interes-
sati per addiveni,re al più presto alla costi-
tUZJione dei Comitati predetti, per la cui
rea'Lizzazione, come sopra detto, sono sta-
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ti interessati anche gH altri Dkasten suin~
dicatì.

Per quanto dguaI'da i,l Comitato naziana~
le di programmazione ospedaHera, si fa pre~
sente che essa è ,in corso di costituziane.

P RES I D E N T E. Il Senatare Anta.
ninO' Maccarrane ha facaltà di dichiarare se
sia saddisfatta.

MACCARRONE ANTONINO.
Onorevale Presidente, ringrazio il Sattos!egre-
tariiO de'Ha cort,ese ed esauriente l'isipO'sta
della quale mi diJchiara saddisfattO', perchè
cO'nferma in pieno il riHevo fatto nella mia
interrO'gazione, che non soltanto non era
statO' costituito, all'atto della presentazione
deLla mia interrO'gazione, nessun Camitato
della pragrammaziane O'spedaliera regionale,
ma, come sentO', ancora oggi nO'n è stata fir~

matO' nessun dearetO' e si spera di paterlo
fa!re soltanto per due regioni: l'Umbria ed
il MO'lise.

Un pO" meno soddisfatto sano per la
spiegazione data a proposito della costitu-
ziane del Comitato nazianale per la prO'~
grammazione OIspedaHera, perchè questa
adempimento, di esclusiva competenza dell
MinistrO', in cinque mesi dall'entrata in vi~
gare della legge sarebbe potuto essere sta~
to compiuto, tanto più che, come l'onore.
vale Sottasegretario !sa, quest0' organiismo
è indi!spel1lsabile per la formulazIone delle
direttive necessarie ai C0'mitati regi0'nali
ospedalieri per la formazione del Comi~
tato 0'spedaHero pr0'vvisorio.

Devo rilevare, a canclusione, che l'at-
tuazione di questa legge va molto a rilento
e rimane vaHda la preghiera, che rinnovo
al Sottosegretario, di seguire con maggiore
attenzione di quanto non sia stato fatto fi~
nora, con circalari e disposizioni che nO'n
hanno avuta efficacia, l'attuazione di questa
legge. Non soltanto n0'n c'è ancara in atto
nessun Comitato regionale aspedaHero, ma
non mi risulta nemmeno che i medici pro~
vinci aH abbiano fatto queLle classificazioni
degli ospedali che sono il1ldi!spensabilì per

l'emanazi0'ne dei decreti del Presidente del-
la Repubblica relativamente agli enti del pri-
mo comma dell'articolo 3. Siamo molto in

arr'et'rato: questi decreti dov'l'ebbero essere
emanati entro sei mesi, e cinque mesi sono
già passati; se noi nO'n abbiamo la CIla!ssi~
fÌcazione in tempo avremo anche un'ina~
dempienza per questo termine (eufemisti.
camente chiamato termine ordinatodo, ter-
mine non perentorio), che' i cittadini j.ta~
Hani, vedendolo scritto in una legge, si
aspettano che sia rrspettato.

Nè mi Iiisulta che akun adempimento
sia stMo fatto per quant0' riguarda gli en-

,
ti di oui al secondo camma dell'articolo 3
e soprattutto gli aspedali interessanti il
settore mutualist,]co. Ora, anche da questo
punto di vi!sta, oredo che il MrniSitem della
sanità potrebbe operare proficuamente,
d'aocordo con il Ministero del lav0'r:o, per
accelerare molto la pr0'cedura di SCOJ1paro
di questa organizzaZJi0'ne 0'spedaliera dagli
enti mutualistici, in modo che, almeno in
un ragionev0'le periodo di tempo, ciaè en~
tl10 l'anno, si possa avere un quadrO' com~
plet0' di quella che 'sarà la futura rete 0'Slpe~
daliem. Grazie.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazi0'ne dei senat0'ri Livigni e Preziasi. Se
ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

LlVIGNI, PREZIOSI. ~ Al Ministro del~
l'interno. ~ Per sapeJ:1e se è assiourata per
il turn0' elett0'rale amminilSitra1ivo autunnale
!'inclusione del C0'mune e dell'Ammini'stra~
zione pI'O'vinciale di Ravenna, attualmente
vetti da gestiO'ni commissariali.

La richiesta di sallecite elezioni venne
infatti espressa da tutte le forze p0'li1iche
rappresentate in quei c0'nsigli alI m0'mento
della loro crisi. (I. a. ~ 16)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretar,io di Stato per l'interno ha fa~
c0'ltà di dspondere a questa interrogaziO'ne.

GAS P A R I, Sottosegretano di Stato
per l'interno. Le elezioni per la rinnovazio~
ne idei C0'nsilgli c0'munali e provinciali di Ra.
venna saranno. indeue in 0'ccasiane del pcr0'S~
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simo ciclo autunnale di dezioni amministra~
tliVIe.

P RES I D E N T E. Il senatore Livi~
gni ha facoltà di dichiarare se ,sia soddi~
sfatto.

L I V I G N I Grazie, signor Sottose~
gretario, mI dichiaro soddisfa<Ho.

P RES 1 D E N T E . Seguono un'inter~
rogazione dei senatoI'i Codignola e Rossi
Doria e una interrogazione del senatore To~
massini e di altri senatori, riguardanti lo
stesso argomento. Propongo che dette in~
terrogazioni siano svolte congiuntamente.
Poichè non si fanno osservazioni, così rima~
ne s'tabilito. Si dia lettura delle interroga~
zioni.

T O R E L L I, Segretario:

CODIGNOLA, ROSSI DORIA. ~ Al Mi~
nistro dell'interno. ~ Per conoscere la sua
opinione sulla denuncia presentata dagli
organi di pohzia alll'a Magistratura di Roma
nei confronti dei docenti univeJ1sÌ'tari Ze~
VI, Quaroni e Marino per apologia di reato,
aVlendo tali docenti dimostrato particolare
sensibihtà sulle questioni relative al movi~
mento studentesco, e per sapere se la li~
bertà di opinione assicurata dalla CO'stitu~
zione sia garantita solo a quei professori
universitari che non mancano occasione
por dep10rare le agitazioni degli studenti.
(1.o.~5)

TOMASSINI, DI PRISCO, PREZIOSI
PELLICANO' ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se, in relazione alle denuncia

per apologia dI reato, presentata dagli or~
gani di polizia contro i dooenti univeJ:1sita~
ri Zevi, Quaroni e Marino, che avevano di~
mostrato partioola,re !sensibiHtà sulle que~
srtiO'ni agitate dal movimento studentesco,
sia o non consentito ad ogni cittadino il di~
n tto di esprimel'e la propria oprnione su
questioni che concernono la trasformazio.
ne de11e istiÌtuzioni, o se, invece, la libertà
di opinione è tutelata sohanto per alcuni
e negata per altri. (L o. ~90)

26 LUGLIO 1968

P RES I D E N T E L'onorevole Sot~
tosegreta!rio di Stato per l'interno ha fa~
coltà di rispondere a queste inter1rogazioni.

GAS P A R I, SottosegretarlO dl Stato
per l'interno. Il 26 aprile scorso, a cura dei
professorI Roberto Marino, Ludovico Qua~
roni e Bruno Zevi, veniva affisso all'ingres~
so dell'edificio della facoltà di architettura
di Roma, a Valle Giulia, un documento ~

che qui presente può eventualmente formare
oggetto di lettura, in ordine; soprattutto, a
taluni passi contenuti ~ concernent,e le no.
te manifestazioni studentesche svoltesi nelle
circostanze che sono ormai ben note.

Sui fatti avvenuti presso la facoltà di al'"
chitettura di Roma ~ e quindi anche circa
l'iniziativa di cui trattasi ~ la Questura di
Roma ha dovuto riferire nel maggio scorso
alla Procura della Repubblica per ogni va-
lutazione di competenza.

L'Autorità grudiziaria ha ritenuto, nella
sua autonoma Vallutazione, di ravvisare nel
manitfeslto in parola atti penalmente incri~
minabili ed ha dispO'sto quindi l'inizio di
un'aziO'ne penale nei cO'nfronti dei firma-
tari del manifesto stesso in relazione alle
previsioni di cui all'artioolo 414 del codice
penale.

P RES I D E N T E Il senatore Ros~
_ si Dor,ia ha facoltà di dichiarare se sia sod~

disfatto.

R O S S I D O R I A. Non posso mi~
nimamente dichiararmi soddisfatto, perchè
è vero che ormai la questione è deferita al-
l'autorità giudiziaria, ma sta proprio in que-
sto la gravità della situazione che si è ve-
nuta a creare. La gravità della situazione è
rappresentata, appunto, dal fatto che la de-
nuncia riguarda un appello che io stesso e
qualunque professore universitario che ab-
bia veramente a cuore gli interessi dell'uni~
versità sottoscriverebbe immediatamente;
che un appello rivolto a porre sull'unica ba-
se civile di soluzione il grave problema uni~
versitario sia stato considerato dalla polizia
e possa essere considerato dalla Magistratu~
ra come un'azione di apologia di reato. Se il
Presidente me lo permette, desidero legge~
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re qui in Aula l'appello che i professori Zevi,
Quaroni e Marino hanno affisso all'universi~
tà nei giorni dell'agitazione: «I sottoscritti
componenti del Consiglio di facoltà di ar
chitettura, preso atto dei numerosi arresti,
mandati di comparizione, perquisizioni an-
che a carico degli studenti della facoltà, di-
chiarano anzitutto che, di fronte alla insoste-
nibile situazione universitaria, al permanere
di strutture arcaiche, autoritarie, inefficien-
ti, culturalmente sterili, la rivolta studente~
sca è pienamente giustificata e l'occupazione
della facoltà costituisce un'arma che, seppu~
re illegale sotto il profilo giuridico, è mo-
ralmente legittima come strumento di pres.
sione diretto ad accelerare con la decisa
espre5sione della volontà dal basso i lentis-
simi tempi tecnici delle procedure parla.
mentari.

Pur rendendosi conto di fatto che una pro-
lungata occupazione e il sabotaggio degli
esami e dell'attività didattica risultano dan-
nosi per gli studenti e in definitiva anche
per il comune obiettivo del rinnovamento
dell'università, non possono considerare un
reato l'occupazione della facoltà )}

~ ed os~
servo che di fatto in nessun altro luogo è
stato considerato reato ~ «e questo tanto

più inquadrando la situazione romana nel
panorama nazionale e internazionale delle
agitazioni studentesche.

Ritengono che, anche per quanto si riferi-
sce ai reati comuni addebitati ad alcuni stu~
denti, a parte la necessaria, precisa verifica
di tali addebiti e delle intenzioni che hanno
sotteso agli atti incriminati, vada tenuto am~
pio conto del clima inquieto, tormentato,

contraddittorio della nostra società, la cui
crisi non può certamente essere ascritta sol-
tanto ai giovani.

Chiedono pertanto un rigoroso controllo
degli addebiti e dei moventi e la massima
comprensione per la situazione della vita
giovanile nel difficile contesto della nostra
civile. Chiedono comunque che tra gli even-
tuali addebiti non si ascriva quello dell'occu-
pazione ».

Questo è un appello di persone coscienti
che, nel momento dell'agitazione, hanno ser-
vito l'ordine ed hanno servito gli interessi
del Paese.

Se prof,essori di questo genere pO,ssono es-
sere denunciati, allora dovete denunciare an-
che me e il Presidente del Cons'iglio che, nel
suo discorso, si è dichiarato assai sensibile
a questi proMemi.

Questo mostra la gravità della situazione.
Ma la gravità maggiore è rappresentata dal
fatto che, in una situazione critica di que-
sto genere, alcuni professori, che sentono il
bisogno di esprimere liberamente la loro
opinione, di fare un appello e di intervenire
seriamente, facendo uso del proprio diritto
alla libertà di parola, vedano considerato un
reato questa libertà di parola, quando nello
stesso tempo tutti coloro che hanno biasi-
mato, aggravando la situazione, l'atteggia-
mento degli studenti, e quindi hanno usato
dello stesso diritto, come questi professori,
viceversa non sono considerati autori di
rea ti.

Di fronte ad una situazione di questo ge-
nere, si rende conto il Governo della gravità
di un episodio di questo genere? Non ho al-
tro da aggiungere.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. Il senatore Di Pri-
sco ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

* D I P R I S C O. Signor Presidente,
sono del tutto insoddisfatto della risposta
testè data dal Sottosegretario alla nostra in- I

terogazione il cui primo firmatario è il colle-
ga Tomassini. Anche questo episodio rientra
nel quadro di tutto l'attacco che è stato con-
dotto nei confronti del Movimento studen-
tesco, nel tentativo di colpire anche i pro.
fessori universitari che con nobile animo
hanno inteso portare alla ribalta, così come
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era dovere di docenti interessati e sensibili
ai problemi studenteschi. . .

M A S C I A L E. Poichè vedo che il sot-
tosegretario Gaspari non è presente, prean-
nuncio che ripresenteremo questa interroga-
zione, signor Presidente!

D I P R I S C O. Siamo nel campo del-
la commedia! Il Sottosegretario legge la ri-
sposta e poi se ne va! Io mi rifiuto di repli-
care in queste condizioni, signor Presidente!

M A S C I A L E. Riproporremo l'inter-
rogazione.

P RES I D E N T E. Ma è presente un
Ministro! Il Sottosegretario ha risposto, e
forse non ha fatto caso al fatto che le in
terrogazioni a questo riguardo erano più di
una.

.

D I P R I SC O. Il nostro Regolamen-
to ci concede la facoltà, dopo la risposta del
Governo, di dichiararci soddisfatti o meno
di essa, ma qui ora si è verificato un episo.
dio veramente grave. Nella persona del Sot-
tosegretario, il rappresentante del Governo
ha compiuto un atto meramente burocrati-
co: ha letto ciò che ha trovato scritto nelle
cartdle preparate per lui e poi se ne è an.
dato! (Nel frattempo rientra in Aula il Sot.
tosegretario di Stato per l'interno, onorevo.
le Gaspari).

Signor Sottosegretario, avevo sollevato la
questione della sua assenza.

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Chiedo scusa dell'involontario
errore: credevo che dovesse replicare un so-
lo senatore.

D I P R I S C O. Come dicevo, sono del
tutto insoddisfatto della risposta data dal
Sottosegretario all'interrogazione presentata
dal collega Tomassini, da me e da altri sena'
tori. Ripeto che da tale risposta si può evin-
cere un atteggiamento che rientra nel qua-
dro dell'attacco che viene condotto nei con-
fronti del Movimento studentesco italiano.
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Dei degnissimi professori che, proprio per
il loro legame ed i loro contatti con le an-
si,e, le attese e le spint,e che vengono dalla
gioventù studentesca, cercano di farsi inter-
preti di tali esigenze in un documento che
avrebbe dovuto provocare notevoli ripercus-
sioni in tutti gli ambien-vi, vedono invece fat-
to oggetto di un vero e proprio attacco la
loro libertà di espressione. Noi non possia-
mo fare a meno di ritenere che, con questa
iniziativa di carattere poliziesco, si è volu-
to solamente sottolineare un presunto delit-
to di opinione commesso da parte di quei
professori. Si è cercato, cioè, con questo at-
tacco, di stroncare delle posizioni politiche
avverse a determinati orientamenti delle no-
stre classi dirigenti. Ed è questo un fatto
estremamente grave!

Riaffermando perciò la più completa in-
soddisfazione per la risposta dataci, da que-
sti banchi noi invece esprimiamo la nostra
piena solidarietà ai professori universitari
per l'iniziativa che hanno preso e per tutte
le altre che potranno servire alla causa del
Movimento studentesco.

P RES I D E N T E. Seguono due in-
terrogazioni, una del senatore Signorello,
l'altra dei senatori Ossicini e Bonazzi riguar-
danti lo stesso argomento. Propongo che ta-
li interrogazioni siano svolte congiuntamen-
te. Poichè non si fanno osservazioni, così ri-
mane stabilito. Si dia lettura delle due inter-
rogazioni.

T O R E L L I, Segretario:

SIGNORELLO. ~ Al Ministro della mari.
na mercantile. ~ Per conoscere se risponde
al vero:

che il Ministero della marina mercantile
avrebbe respinto la domanda di una raffi-
neria intesa a realizzare una piattaforma fis-
sa al largo di Fiumicino su fondali di m. 32;
e questo per evitare l'attracco di superpetro-
liere e, conseguentemente, per evitare una
situazione di permanente e ancor più grave
pericolo per tutto il litorale di Roma;

che, cont,estualmente, il Ministero della
marina mercantile avrebbe dato istruzioni
alla Capitaneria di porto di Roma intese ad
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autorizzare eguaìmente la costruzione della
nuova isola purchè questa venisse allineata
a quella esistente e fatta sui medesimi fon-
dali di m. 19, previo il semplice parere del
Genio civile e dei Vigili del fuoco;

che la Capitaneria di porto di Roma,
discostandosi dalle istruzioni ministeriali,
avrebbe disposto la costruzione su fondali
di metri 22 anzichè su quelli di 19 metri ove
è ubicata !'isola attuale;

che la Capitaneria di porto di Roma
avrebbe tollerato l'inizio dei lavori, senza la
preventiva stipulazione dell'atto di sottomis-
sione, come tassativamente richiesto dalla
legge;

che, già fin d'ora, i lavori sarebbero stati
consentiti su fondali di 23 metri e, per di
più, in un punto dove i fondali precipitano
più rapidamente, talchè, con opportuni ac-
corgimenti si renderebbe possibile l'attrac-
co di superpetroliere.

L'interrogant,e chÌ<ede, inoltre, se, non so-
lo per l'inosservanza della disciplina vigente
in materia, ma anche per concrete ragioni di
sicurezza, non si ritenga necessario far so-
spendere immediatamente i lavori in corso;

se non si ritenga, stante l'attuale situa-
zione, di revocare ogni precedente provve-
dimento o, eventualmente, di procedere ad
una regolare istruttoria che tenga conto del-
la diversa distanza dell'isola dalla terrafer-
ma e di ogni altro dato rilevabile nella nuo-
va zona del mare territorial,e ov,e dovrebbe
sorgere !'isola;

se non si ritenga, altresÌ, opportuno ~

come è richiesto dall'opinione pubblica e
dalla stampa ~ di risolvere il problema del
rifornimento petrolifero della Capitale e del-
l'Aeroporto internazionale nel quadro di una
visione programmatica globale, che tenga
conto dell'inderogabile necessità di dispor-
re di un accosto sicuro per eliminare ogni
possibHe pericolo per le popolazioni rivie-
rasche in ordine all'igiene, allo sviluppo turi-
stico e alla difesa del paesaggio. (L o. - 87)

OSSICINI, BONAZZI. ~ Al Ministro della

marina mercantile. ~ Per sapere:

1) se sia vero, come denunciato da al-
cuni giornali quotidiani e da associazioni di

categoria in diffide indirizzate al Ministero,
che una società petrolifera privata abbia in-
trapreso i lavori di costruzione di una nuo-
va isola per l'attracco e lo scarico delle pe-
troliere nel mare antistante Fiumicino sen-
za avere ottenuto la prescritta formale auto-
rizzazione;

2) se sia vero che il Ministero, in spregio
alle leggi e ai regolamenti vigenti, abbia
espresso con semplice lettera il proprio pa-
rere favorevole alla realizzazione del pro-
getto tralasciando di effettuar,e il rinnovo
della istruttoria che si impone per legge
essendo stato mutato il progetto già presen-
tato dalla società richiedente;

3) se sia v,ero che i lavori sarebbero sta-
ti addirittura iniziati ,in località diversa e
su fondali più profondi di quelli indicati dal-
lo stesso Ministero nella lettera di benestare,
cosicchè, con !'inizio abusivo dei lavori, ogni
prescrizione limitativa verrebbe superata
cr,eandosi il «fatto compiuto» ineversibile
per l'approdo di superpetroliere;

4) se sia vero che il Ministero, nonostan-
te gli allarmi lanciati da tempo da tutta la
stampa e le formali istanze e diffide prove.
nienti da enti, associazioni e persone inte-
ressate alla tutela delle spiagge del litorale
romano e della salute pubblica, abbia omes-
so di interpellare il Ministro della sanità, il
Ministro del turismo e dello spettacolo e il
Comune di Roma, organi ai quali compete
la tutela di interessi pubblici rilevantissimi
certamente minacciati dall'aggravarsi di una
situazione già rivelatasi nel passato alta-
mente pregiudizievole e pericolosa;

5) se non ritenga sia il caso di ordina-
re una approfondita inchiesta tendente ad
accertare eventuali responsabilità politiche
od amministrative nella inegolare condotta
degli uffici ministeriali interessati o even-
tuali collusioni, insistentemente denunciate
dalla voce pubblica, non tollerabili in uno
Stato di diritto;

6) se infine non ritenga, in considerazio-
ne dei gravi pericoli per la sanità pubblica
e per l'agibilità delle spiagge destinate al
riposo di milioni di cittadini, ordinare la
immediata sospensione dei lavori abusiva.
mente intrapresi e la revoca di tutte le con-
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cessioni già in precedenza accordate nel ma-
re di Fiumicino, e ciò anche per la assoluta
necessità che il fatto compiuto non pregiu-
dichi una sistemazione definitiva e globale
del problema nel rispetto dell'interesse pub-
blico e nel quadro della programmazione
economica ed urbanistica. (I. o. ~ 101)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per la marina mercan-
tile ha facoltà di rispondere a queste inter-,
rogazioni.

* P I N T US, Sottosegretario di Stato
per la marina mercantile. Gli onorevoli in-
terroganti hanno chiesto di conoscere se l'i.
sponda al vero che nella rada di Fiumicino
siano in corso lavori da parte di una società
petrolifera per la realizzazione di una piat-
taforma fissa per l'attracco di superpetrolie.
re, senza che venisse prima completata la
prescritta istruttoria formale.

Prima di trattare il caso particolare segna-
latomi, sento il doveDe di pDecisare che il
problema della ricettività petroliera degli
scali marittimi nazionali, connesso con la
sempre crescente richiesta di approvvigio-
namenti di idrocarburi, è attentamente se-
guìto e studiato dal Ministero della mari.
na mercantile per i riflessi che il problema
stesso può avere nei riguardi di attività pro-
duttive altrettanto importanti e che dal ma-
re traggono la propria ragia n d'essere, qua-
li la navigazione, l'attività turistica legata al
fenomeno balneare e la pesca.

In modo specifico posso assicurare gli
onorevoli interroganti che l'Amministrazione
che rappresento, e le altre direttamente o in.
direttamente interessate, seguono con la più
vigile attenzione i complessi problemi con.
cernenti la sicurezza dei trasporti petrolife-
ri, sia per quanto riguarda le esigenze stret.
tamente tecniche, sia per quanto concerne
la necessaria armonizzazione con tutti gli
altri interessi pubblici connessi con l'utiliz.
zazione del mare.

A tale proposito è sembrato utile ed op-
portuno che tali problemi vengano posti e
risolti in modo organico così da affrontare
razionalmente e globalmente tutte le que.

stioni riguardanti la costituzione di efficien-
ti e sicuri porti petroliferi, avendo sempre
fermo il riferimento alle generali esigenze
della programmazione economica. Intanto,
in attesa che gli studi in questione vengano
definiti e portino a delle concrete realizza-
zioni, si è ovviamente continuato l'esame di
particolari situazioni connesse con lo svilup-
po dei traffici petroliferi via mare che esi-
gono dei provvedimenti urgenti.

Tale è il caso dei terminali a mare di Fiu.
micino collegati con i depositi costieri e la
raffineria di Pantano del Grano. Previe deli.
berazioni favorevoli del Comune di Roma,
si è pervenuti, con successivi decreti inter.
ministeriali (Ministero della marina mercan-
tile e Ministero dell'industria, del commercio
e dell'artigianato) all'attuale assetto della
raffineria, dei depositi costieri, degli oleo-
dotti e dei punti di ormeggio. L'ultimo di
questi decreti interministeriali, del 10 ago.
sto 1967, ha stabilito la definitiva nuova co-
stituzione della raffineria che prevede due
punti fissi di ormeggio: una boa IMODCO
ancorata a 4.250 metri dalla spiaggia e l'iso.
la fissa « Dalmine}) situata a più di cinque
chilometri dalla spiaggia.

Essendosi subito palesata l'inidoneità tec-
nica della boa IMODCO, venne nominata
dal Ministro della marina mercantile una
commissione tecnica che, al termine dei la-
vori, espresse unanimemente il parere che,
per garantire le migliori condizioni di si-
curezza, la boa dov,eva essere sostituita con
altro impianto fisso, analogo a quello già
esistente. A seguito di tale parere, venne av-
viata la procedura per la sostituzione della
boa con un impianto fisso tale da consen~
tire il più sicuro attracco delle petroliere.
È al riguardo da tener presente che la pre-
visione di un secondo attracco era esplici-
tamente contenuta nel decreto dello agosto
1967, emanato previa delibera conforme de]
Comune di Roma. Conseguentemente la so-
cietà «Raffinena di Roma}) presentò un
progetto che prevede un terminale, o isola
fissa, su fondali di 33 metri circa.

La questione è tuttora all'esame dell'Am~
ministrazione che, a conclusione dell'istrut-
toria in corso, la valuterà, bene attenta alle
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esigenze non solo della sicurezza, ma anche
della preservazione delle acque del mare da
ogni possibile inquinamento: cioè col pro-
posito che le spiagge del litorale romano e
la salute pubblica ~ che ben a ragione stan-
no a cuore agli onorevoli interroganti ~ sia-

no salvaguardate. È da escludere, comunque,
che il nuovo impianto, la cui costruzione
verrà autorizzata in sostituzione della boa
IMODCO, possa presentare caratteristiche
tali da consentire l'attracco di superpetro.
liere da 200 mila tonnellate di portata.

Rit,engo che gli elementi sopra accennati
siano tali da rassicurare gli onorevoli inter-
roganti in merito alle preoccupazioni da es-
si manifestate.

L'autorità marittima e il Ministero, nel va.
lutar,e le necessità del terminale di Fiumici.
no, hanno seguìto scrupolosamente le proce.
dure stabilite dalle leggi e dai regolamenti
vigenti.

Escludo che siano state costruite da chic.
chessia opere abusive al fine di veniTe a crea-
re dei «fatti compiuti}} e posso assicurare
gli onorevoli interroganti che le definitive
determinazioni dell' Amministrazione saran.
no adottate nel più rigoroso rispetto della
legge e con la più aperta e sensibile atten-
zione alle primarie esigenze della salute pub-
blica, delle attività turistiche e balneari,
nonchè, più in genere, di quelle comunque
connesse alla utilizzazione del ma're.

P RES I D E N T E. Il senatore Signo-
l'ella ha facoltà di dichiarare se sia soddi.
sfatto.

* S I G N O R E L L O. Prendo atto con
soddisfazione dell'intendimento espres'so dal
rappresentante del Gov,erno di portare avan-
ti, nell'ambito della programmazione eco-
nomica, una organica soluzione dei proble-
mi delle attrezzature portuali, del riforni-
mento petrolifero, della salvaguardia delle
coste italiane. In proposito però vorrei ri-
chiamare l'attenzione dell'onorevole Sotto-
segretario sulla necessità di affrontare con
grande urgenza le questIOni dei porti petro-
liferi, urgenza motIvata da ragioni econo-
miche, da ragioni di sicurezza e da ragioni
igieniche, nonchè da esigenze di tutela del
paesaggio.

Qual è la nostra attuale situazione, onore-
vole Sottosegretario? In Italia esistono sem-
plicemente venti scali, fra porti, rade e basi
di ormeggio, in grado di ricevere proda tti
petroliferi; ma solo a Trieste possono at-
traccare navi fino a 160.000 tonnellate. Que-
sta è la nostra situazione! Oggi si sa che nel
mondo non solo già esistono superpetroliere
da 200.000 tonnellate, ma sono in via di co.
struzione superpetroliere da 300 mila ton-
nellate ed oltre; si parla addirittura di co-
struzione di superpetroliere da 500.000 ton-
nellate! Mentre in altri Paesi, come in Fran-
cia, in Inghilterra, in Olanda e in Norvegia,
ci si è già preoccupati di creare delle at-
trezzature capaci di ospitare queste super-
petroliere, anche di dimensioni gigantesche,
noi in Italia siamo in condizioni di servirei
semplicemente di piccoli porti o comunque
di strutture a mare aperto, dove le garanzie
di sicurezza sono minime.

Ora, a nessuno sfugge che se in Italia non
affrontiamo subito il problema di alcune
fondamentali attrezzature portuali, al fine di
poter anche noi ospitare delle superpetro-
liere da 200 mila tonnellate ed oltre, rischia-
mo nel prossimo futuro, tra un anno, di
essere messi fuori dal circuito e dal movi-
mento del trasporto petrolifero, con i danni
economici enormi alla nostra economia che
si possono facilmente immaginare. Ritengo
quindi, onorevole Sottosegretario, che la so-
luzione di questi problemi debba essere af-
frettata, anche perchè in questa materia esi-
stono già studi sufficientemente ampi che
pongono in rilievo un dato fondamentale:
ormai il trasporto e il rifornimento di idro-
carburi, o comunque di petrolio gr;ezzo, av-
vengono attraverso superpetroliere da oltre
200.000 tonnellate. Noi in Italia, ripeto, non
abbiamo alcun porto, al momento attuale,
attrezzato per ospitare queste superpetro-
liere, per cui, se non vogliamo anche in que-
sta situazione dover ricorrere ad un mec-
canismo assai gravoso dal punto di vista
economico, ritengo che il Ministero della

marina mercantile farebbe molto bene non
solo a mettere con urgenza allo studio tale
problema, ma ad avanzare proposte prati-

che al riguardo. Ho molta fiducia che l'ono-
revole Ministro della marina mercantile, an-
che per precedenti sue esperienze e testimo-
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nianze di sensibilità in propasita, vaglia par~
tare rapidamente in sede di Gaverna e in
sede di Parlamenta prapaste precise al fine
di dare anche all'Italia una attrezzatura ade-
guata alla sviluppo maderno dei mezzi tec-
nici in atto.

Ma c'è anche un aspetto di carattere igie-
nico, di carattere turistico, di salvaguardia
del paesaggio, tutte esigenze e conseguenze
che non passano nan essere valutate. Alla
stata attuale della nastra attrezzatura por-
tuale in materia di rifornimento di petroliO'
siamO' esposti a tutte le canseguenze. Io nan
citerò il notissima caso, che d'altra parte
non è capitato da nOI, della « Tarrey Ca~
nion )} quando al larga della Cornovaglia ha
versato 117 mila tonnellate di petrolio grez-
za con delle conseguenze spaventose, casa
di cui si è accupata la stampa dI tutta il
mando. Senza andare troppa lantana, ricar~
do il caso di Fiumicino, dove nel 1966 si ~
verificata la perdita di una quantità enorme
di grezzo con canseguenze a tutti ben not,e
e sulle quali non 'ui vaglio soffermare. Quel-
l'avvenimentO' è stato il più grave, il più
macrosoopico, ma di questi avvenimenti a
Fiumicino se ne sono verificati più di una,
onarevole Sottosegretario. E dico questa per
far intendere la gravità della situazione.

Richiama altresì la sua attenzione sul fat-
to che ormai sul piana scientifico è opinione
diffusa che nan è facile reagire alle conse-
guenze di questI sinistri, di queste perdite
di petrolio in mare. Recentemente al Poli-
tecnico di Milano uno scienziato di chiara
fama come il professar Marini, direttare del~
l'Istituto superiore di sanità, riferendosi ap-
punto al caso di Fiumicino, osservava come
alcuni gravi episodi, come ad esempio quello
di Fiumidno nel 1966, hanno ancora oggi
dimostrato la nostra impossibilità di inter-
venire efficacemente e in breve tempo can-
tra !'inquinamento da petrolio.

Richiamo quindi l'attenziane dell'onorevo~
le Sottosegretario su questa situaziane ve-
ramente delicata, anche perchè la situazione
igienica e le conseguenze sulla salute dei cit-
tadini comportano ovviamente dei problemi
di sicurezza ancora più ampi di quelli che
comportano altri settori di attività, econo-
mica, turistica, per la salvaguardia del pae-
saggio, eccetera.

Per quanto riguarda la rispasta specifica
sull'episadio di Fiumicino, mi consenta di
dichiararmi solo parzIalmente soddisfatto.
Sono soddisfatto che comunque il Ministero
sia orientato a non consentire attracchi per
superpetroliere data la natura della spiaggia
di Fiumicino, ma non posso essere comple-
tamente saddisfatto per il resto. Vede, io
vorrei che il Ministro approfondisse tutti
gli iter che hanno portato all'attuale situa~
zione. Sono lieto che mi si dica che non c'è
nessun lavoro in corso, il che vuoI dire o
che non c'è stato mai o che è stato sospeso.
Chi, come me, è stato a Fiumicino ha potuto
notare dei « movimenti ». Può darsi benis-
simo che si trattasse dI movimenti organiz-
zativi di lavoro e non di movimenti per par-
tare avanti un lavora non autarizzato; ma,
stando alle informaziani che si hanno, la
situazione, onorevole Sottosegretario, nan è
esattamente nei termini che lei ha illustrato
qui al Senato. Il discorso va quindi appro-
fondito.

C'erano due punti fissi stabiliti: un punto
fisso costituita da una isola, un altro da una
baa, ma questa non ha funzionato più. Gli
stessi tecnici della società interessata hanno
ritenuta opportuno ritirarla per sostituirla
con un'isola fissa, il che potrebbe rientrare
nella normalità; ma è a questo punto che
le cose non sono chiare, neanche nella sua
risposta, perchè mentre si parla di sastitu-
zione, si aggiunge poi che c'è una richiesta
per realizzare l'isola a 32 metri di fondaI e,
il che significa nel punto giusto per consen-
tire l'attracco alle superpetraliere, checchè
se ne dica. Lei assicura che c'è un'indagine,
un'istruttoria in corso: vedremo. Secondo le
mie informazioni, alla richiesta di poter sta~
bilire un'isola a 32 metri di fondale, il Mi-
nistero avrebbe già risposto negativamente
e, contestualmente a questa risposta negati-
va, avrebbe concesso l'autorizzazione a rea-

lizzare !'isala allineata alla pnma Isola esi-
stente, quindi sui 19-20 metri di fondale,
mentre succeSSIvamente la Capitaneria di
porto di Roma ne avrebbe autorizzato in-
vece la costruzIOne non a 19-20 metri di fon-
dale, ma a 22. In pratica poi si volevano ini-

ziare i lavari a 23 metri di fondale, cioè nel
punto più prossimo al fondale di 33 metri.
Pertanto, sulla base di questi lavori tecnici
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~ i tecnici se occorre possono portare tutte
le teorie che vogliono, ma io non entro in
questo argomento ~ si potrebbe arrivare al~
l'attraoco di superpetroliere.

Quindi, come vede, onorevole Sottosegre-
tario, nella sua risposta alcuni punti non so-
no chiari circa l'andamento delle cose, sulla
base anche di informazioni attendibili in
mio possesso. Non vorrei aggiungere di più.
Vorrei solo esprimere l'augurio che, nel qua-
dro degli interessi generali dei settori eco-
nomici, nonchè nel quadro degli interessi
economici particolari della costa romana, la
quale ha già subìto delle gravi conseguenze,
il Ministero voglia guardare con estrema at-
tenzione a questo che non è un piccolo epi~
sodio di cui ci si possa interessare sempli~
cemente da un punto di vista di cronaca,
ma un grosso problema che investe la città
di Roma e la sua costa, un problema che
interessa tutta l'Italia. Grazie, signor Presi-
dente.

P RES I D E N T E. Il senatore Ossi~
cini ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

o S S I C I N I Non posso ritenermi
soddisfatto della risposta che mi è stata
data e sono lieto che il collega Signorello
abbia già in gran parte esposto dei proble-
mi che io stesso avrei esposto e sottolineato.
È evidente quanto sta accadendo a Fiumi-
cina: da un lato il Mmistero prende tempo
per chiarire ed approfondire la questione,
dall'altro ci risulta che, senza opposizione
sostanziale della Capitaneria di porto, le im-
prese interessate tendono a risolvere i pro"
blemi stessi a modo loro perchè vogliono fa-
re attraccare delle superpetroliere. Io pren-
do atto che il Ministero si sta occupando di
queste cose, ma non posso non ribadire che
la situazione non è affatto chiara e si evolve
in modo da preoccupare noi tutti. Comun-
que, visto che il senatore Signorello ha già
precisato con chiarezza alcum problemi, io
mi permetto di sottolineare quelli che sono
più vicini alla mia espenenza di medico e
che quindi mi stanno più a cuore.

Esistono esigenze produttive, esistono pro-
blemi di paesaggio, esistono problemi orga-
nizzativi, ma c'è anzitutto un problema di sa-
lute pubblica e di igiene da tener presente.

Gli studi che noi stiamo facendo sul piano
della medicina del lavoro e della igiene pub-
blica ci terrorizzano per le conseguenze del.
!'inquinamento al quale siamo soggetti. Pur~
troppo la legge in argomento, che è molto
antica, non prevede con precisione quali tipi
di controllo e di indagine il Ministero della
sanità deve svolgere per dichiarare « agibi~
le)} una certa zona o per dichiarare che è
possibile un nuovo attracco per petroliere in
un'altra zona. Sta di fatto che noi, che con-
trolliamo !'inquinamento progressivo, che,
specialmente nel litorale vicino a Roma, è do-
cumentabilmente grave, preoccupante, dan-
noso per la salute pubblica, non possiamo
contentarci di generiche promesse, ma dob~
biamo sapere perchè il comune dà dei pare-
ri e dei permessi ma non giustifica e precisa,
sul piano igienico, quanto i permessi che dà
non siano in contrasto con l'igiene pubblica.
Pertanto noi non li possiamo accettare se
prima non sappiamo quando e come il Mi-
nistero della sanità dà tali pareri sulla agi-
bilità di certe zone per l'attracco di petro~
liere.

Non si tratta perciò soltanto di problemi
generici, ma dI veri e chiari problemi spe-
cifici. Noi abbiamo bIsogno di sapere che
quanto può influire sulla nostra salute è og-
getto di controlli sistematici e invochiamo
dal Ministero che esso valuti questi proble~
mi non soltanto al livello di una legge per
molti aspetti superata, ma al livello di pro-
blemi fondamentali per la salute e !'igiene
pubblica.

Io so, come medico, che noi corriamo dei
rischi spaventosi e li facciamo correre alle
nostre popolazioni. Perciò faccio miei la
perplessità e il sospetto di una gran parte
dell'opinione pubblica che, nonostante la vo-
lontà del Ministero, queste cose vadano se-
condo gli interessi delle compagnie petro~
lifere.

Perciò è mio dovere invocare dalle au~
torità competenti ~ e finchè questo non
mi sarà documentato non potrò essere
soddisfatto ~ dei rilievi, delle indagini
e degli approfonditi esami sul piano igie-
nico-sanitario, con !'intervento di tecnici
e con l'ausilio di organismi universitari e
scientifici, per dare a noi la sicurezza che la
salute nostra e del nostri figli è adeguata-
mente tutelata.
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Questo io volevo dire. Mi pare che l' argo~
mento in discussione, che potrebbe sembra-
re parziale o limitato, dia invece la possi-
bilità di affrontare in modo più generale ~

e credo che il collega Signorello sarà d'ac-
cordo ~ il problema della tutela della salu-
te pubblica nostra e dei nostri figli, poichè
noi siamo in una situazione molto grave e
preoccupante. Grazie, signor Presidente.

P RES I D E N T E. I senatori Berga~
masco, Veronesi, Premoli e D'Andrea han-
no presentato sullo stesso argomento una
interrogazione e una interpellanza, che per~
tanto saranno svolte congiuntamente. Si dia
lettura dell'interrogazione.

T a R E L L I, Segretario:

BERGAMASCo., VERo.NESI, PREMo.LI,
D'ANDREA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è a sua conoscenza che sulla
facciata dell'edificio dell'Accademia di belle
arti di Venezia, di proprietà dello Stato,
sventolano indisturbate delle bandiere rosse
con la falce e il martello e cioè con un
simbolo che non appartiene allo Stato ita-
liano. (I. o. ~ 18)

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza.

To.RELLI Segretario:

BERGAMASCo., VERo.NESI, PREMOLI,
D'ANDREA. ~ Al Ministro délla pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non sia possi~
bile, in vista della occupazione dell'Acca-
demia di belle arti e Liceo artistico di Ve~
nezia, occupazione che dura da alcuni mesi,
assegnare alla detta Accademia altri locali
per evitare che, in caso di disordini, di in-
cendi e di possibili atti di vandalismo,
siano posti in pericolo i tesori inestImabili
dell'arte italiana contenuti in quell'edificio.

Ai fini del turismo si chiede altresì se la
esposizione di cartelli propagandistici e di
scritte ingiuriose sui muri dell'edificio, con
l'atmosfera torbida e inquieta che si è crea-
ta, non possa intimorire le folle dei turisti
e allontanarle da Venezia con gravissimo
danno dell'economia della città. (I. - 1)

P RES I D E N T E Il senatore Pr,e-
moli ha facoltà di svolgere l'interpellanza.

P R E M a L I. o.norevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, i mo-
tivi della nostra interpellanza nascono dalla
coesistenza, o meglio, dalla coabitazione,
nella città di VenezIa, dell'Accademia di bel-
le arti, del Liceo artistico e della Galleria
statale, che trovano sede in uno stesso edi-
ficio demaniale: l'ex convento della Carità.

Tale coabitazione mortifica e rattrappisce
la vita dei tre istituti (la Galleria e le due
scuole) e ne vende praticamente impossibili
gli sviluppi e glI aggiornamenti.

Il prestigio e la storia stessa dell'Accade-
mia veneziana, da un lato, e le celeberrime
opere d'arte raccolte nella Galleria, dall'al-
tro, fanno sì che il problema di una più ra~
zionale sistemazione di questi istituti su-
peri gli angusti confini comunali ed acquisti
un autentico carattere nazionale.

La recente occupazione degli ambienti del-
l'Accademia e del Liceo artistico da parte
degli studenti, in sincronia con il movimen-
to generale esteso in tutta Italia, ha rinver-
dito il problema stesso, sollecitandone la
urgente soluzione. Gli obiettivi da raggiun-
gere sono: una maggiore efficienza delle scuo-
le d'arte, una maggiore funzionalità della
Galleria e, soprattutto, una maggiore sicu-
rezza per la tutela delle grandi opere d'arte
che la Galleria contiene.

Il problema da noi soHevato non è nuovo:
eccone, in breve, i precedenti. Le lontane
origini dell'Accademia dI Venezia, che ri-
monta al 1345, le consentono di riconoscersi
come il più antico Istituto del genere in Ita-
lia. La sua nascita formale risale al 1750.
Nel decorso degli ultimi due secoli, durante
i quali, dopo la caduta di Venezia, si sgra-
narono gli anni tormentosi e travagliati del-
le dominazioni straniere, l'Accademia ebbe
sempre pieno riconoscimento giuridico e
continuò la sua missione di centro della cul-
tura artistica delle tre Venezie. Ricordiamo
di sfuggita che il suo corpo insegnante con-
ta nomi celeberrimI, quali il Piazzetta, il
Tiepolo, il Longhi, il Favretto, il Tito, il
Nono.

Sottolineeremo, anche, come l'esistenza
dell'Accademia sia connaturatacon quella
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della scuola pittorica veneziana, che è una
delle pagine più splendenti e più ricche della
nostra attività artistica europea.

Vogliamo, infine, puntualizzare che l'Ac-
cademia delle belle arti ha rappresentato e
rappresenta ancora oggi il centro dell'atti-
vità artistica di tutta la regione delle tre
Venezie e che la Biennale d'arte internazio-
naLe ha avuto origine e sede in Venezia
proprio per il prestigio dell'Accademia.

Nel 1923, venne istituito, con legge del-
l'epoca, il Liceo artistico che, come abbia-
mo detto, trovò anch'esso la sua sede nel-
l'identico edificio dell'ex convento della Ca~
rità e prese il posto dei precedenti corsi
comuni preparatori all'Accademia di belle
arti.

La popolazione scolastica dei due istituti,
Accademia di belle arti (che comprende le
scuole di pittura, scultura e decorazione alle
quali, nel 1963, si è affiancata quella di sce~
nografia) .e Liceo artistico, si aggira global~
mente sulle cinquecento unità, cui si deve
naturalmente aggiungere il corpo insegnante
e il persO'nale addetto ai servizi.

Il numero degli allievi sarebbe maggiore
se ci fossero gli ambienti per accoglierli,
mentro lo spazio dell'ex convento della Ca-
rità, sede demaniale, non basta più. Parte
del Liceo artistico ha perciò dovuto mi-
grare, nel 1964, a Palazzo Giustiniani, messo
gratuitamente a disposizione per la buona
volontà e la generosa offerta dell'Ammini-
strazione comunale di Venezia.

Questa estr.ema penuria di spazio e di
mezzi non ha consentito all'Accademia, in
primo luogo, e al Liceo artistico, pO'i, di con~
durre una vita decorosa ed ha praticamente
reso impossibile la realizzazione, per esem~
pio, di una felice iniziativa rimasta purtrop-
po, come tante altre, allo stato di progetto.

Si era infatti pensato, fin dal 1964, di
istituire presso l'Accademia dei cO'rsi estivi
sotto forma di seminario di pittura, scul-
tura e incisione, in coincidenza con le Bien-
nali d'arte. I corsi stessi sarebbero stati fre-
quentati da allievi di qualsiasi nazionalità
ed affidati ad illustri maestri italiani e stra-
nieri scelti tra gli esposi tori della Biennale,
con grande prestigio e per l'Accademia e per
la Biennale e con sicuro vantaggio per il

turismo. Si era anche pensato che da tali
corsi avrebbe potuto trarre vita un Istituto
internazionale di belle arti, eventualmente
nel quadro dell'UNESCO, istituto che, col-
legato con la Biennale e fiancheggiante l'Ac-
cademia, avrebbe contribuito ad ampliare
ulteriormente la grande tradizione artistica
di Venezia. Questa serie di iniziative, vera-
mente intelligenti e felici, avrebbe potuto
essere tradotta in realtà se ci si fosse libe-
rati da una certa miopia e dalla pastO'ia delle
lentezze burocratiche che portano a far
« marcire» i prO'blemi.

Nel 1966, il Ministero della pubblica istru~
zione era stato sollecitato da Venezia a ri~
solvere la questione e gli era anche stata
ventilata la possibilità di utilizzare, come
sede, il Palazzo dei corrigendi, alle Zattere.
Fatto sta che il Ministero della pubblica
istruzione inviò al Presidente del Consiglio
di amministrazione dell'Accademia e del Li-
ceo artistico, professor Scattolin, una let~
tera da parte dell'Ispettorato dell'istruzione
artistica. In tale lettera si sollecitava l'in~
via a Roma delle piante del Palazzo dei cor~
rigendi, sito, come vi dicevo, alle Zattere, e
cioè a poche centinaia di metri dall'Acca-
demia e che è una nobile costruziO'ne di ar~
chitettura veneziana. In questo palazzo si
poteva trasferire la sede dell 'Accademia e
del Liceo artistico, mantenendo nel conven~
to della Carità solo le sale per le riunioni
del .corpo accademico, in modo da lasciare
gli altri ambienti a completa dispO'sizione
della Galleria.

Purtroppo, una soluzione di tal genere
trovò ostacoli assai mal motivati da parte
del direttore dell'Accademia, professar Giu-
seppe De Logu. Questi sostenne che allonta-
nare l'Accademia dalla sua sede storica sa~
l'ebbe stato come recare affronto alle tradi-
zioni di Venezia, affermando che « se qual~
cuno doveva andarsene non poteva essere
che la Galleria ».

Probabilmente, di fronte all'ostilità del
professar De Logu, il problema di una più
raziO'nale e moderna sistemazione si è in-
sabbiato. Oggi questo problema si ripresen~
ta in termini urgenti e, a parere nostro, ad-
dirittura drammatici. I primi a richiedere
una scuola più efficiente e più spaziosa sono
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proprio gli studenti di belle arti che, dal
marzo al giugno, hanno occupato i locali
dell'Accademia e del Liceo artistico ed han~
no mantenuto l'occupazione per ben quat-
tro mesi. Ebbene, una delegazione eletta dal~
l'assemblea degli studenti reclamava, tra i
motivi di protysta, soprattutto maggiore spa-
zio e più moderne attrezzature per gli am-
bienti scolastici.

Ora, il maggiore spazio si sarebbe potuto
ottenere, ed ancora oggi si potrebbe ottene-
re, avvalendosi proprio di quel Palazzo dei
corrigendi che atualmente ospita, in am-
bienti tetri e malsani (ma ottimi, con ade-
guati restauri, per una scuola), non più di
settanta corrigendi i quali, bisognosi di vi-
v;ere a contatto con la natura, passano in~
vece i loro giorni in un mondo di pietra,
mentre potrebbero essere mandati, secondo
i moderni princìpi carcerari, in edifici più
adatti anche dal punto di vista igienico. Si
libererebbe così questo Palazzo veneziano
dei corrigendi adatto, con opportuni restau-
ri, ad accogliere l'Accademia ed il Liceo ar-
tistico.

L'ex convento della Carità potrebbe ospi-
tare ancora, negli ambienti di cui parlavo,
la direzione dell'Accademia, mantenendo in-
tatta la tradizione, mentre nelle rimanenti
aule, ripulite e restaurate, potrebbero tro~
var posto i servizi necessari alla vita di un
museo moderno che intenda avere conti~
nui rapporti con il mondo III evoluzione.
Il maggiore spazio offrirebbe, tra l'altro, la
possibilità di esposizioni temporanee a ro-
tazione delle molte opere minori della
scuola veneta. Si tratta di ben 250 tavole,
alcune di esse di grande valore, oggi se~
polte nei depositi e nei fondi dei corridoi
dell'ex convento della Carità e che non ve~
dono mai la luce perchè sono coperte da
materassi di polvere. L'esposizione di tali
opere minori rappresenta, oltre tutto, una
esigenza fondamentale per la migliore let-
tura e per la migliore comprensione dei ca-
polavori.

Ultima e più grave preoccupazione, emer~
sa in questi tempi, è derivata dal fatto che
nei locali occupati dagli studenti, durante
la scorsa primavera, avevano accesso, oltre
agli studenti stessi, gruppi di persone italia~

ne e straniere non appartenenti all'Istituto,
e cioè non appartenenti nè all'Accademia nè
al Liceo artistico, allo scopo di partecipare
ad assemblee ed a convegni che si svolge-
vano, spesso, in ore inoltrate della notte.
Tutto ciò creava una situazione particolar-
mente rischiosa con l'eventualità, tra l'altro,
del verificarsi di incendi e, comunque, di
danni che avrebbero compromesso il prezio-
so patrimonio d'arte della Galleria, i cui lo~
cali sovrastano quelli dell'Istituto. Tra gli
altri, ricordo l'episodio che durante gli ul~
timi giorni dell'occupazione portò allo scop~

I pio, nell'interno dell'edificio, di una bomba
Molotov; attraverso le grate dell'ex conven-
to, ora sede dell'Accademia, veneziani e stra-
nieri di passaggio potevano vedere i bivac~
chi degli studenti ed i piccoli falò che essi
accendevano forse per riscaldarsi, forse per
rendere più confortevoli le loro serate. No-
tat,e che al piano di sopra c'è, tra l'altro, la
« Tempesta » del Giorgione!

Si aggancia, qui, la considerazione che na~
sce dalla nostra interrogazione circa la ban-
diera rossa con la falce ed il martello che
sventolò indisturbata, per dieci giorni, dal-
l'ultimo piano dell'edificio, un edificio che è,
insisto, una Galleria dello Stato italiano.

A parte la bandiera che non appartiene
allo Stato italiano e che, come dicevo, ri~
mase lì per dieci giorni indisturbata, è da
sottolineare che la scalata dell'edificio dal-
l'esterno o il raggiungi mento dell'ultimo pia~
no dall'interno hanno rappresentato una
prova visibile dei pericoli corsi dal nostro
patrimonio artistico.

Purtroppo, signor Ministro, i mali che af~
fliggono la nostra civiltà artistica, quella

civiltà nella quale noi dovremmo ricono-
scerci con orgoglio, non turbano molto i
sonni degli uomini politici.

È fonte di amarezza per noi che il Pre-
sidente del Consiglio, onorevole Leone, nel
programma del suo Governo non abbia spe~
so, nè ritenuto di spendere, nè si sia ricor-

dato di spendere una sola parola per assi~
curarci circa la volontà del Governo di di-
fendere il nostro patrimonio d'arte, il no-
stro patrimonio paesistico da una completa
rovina. Grazie.
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P RES I D E N T E. L'onorevale Mini-

strO' della pubblica istruzione ha facoltà di
rispondere all'interpellanza e all'interroga-
ziane.

S C A G L I A, Ministro della pubblica
istruzione. L'accupazione dell'Accademia di
belle arti di Venezia da parte degli studenti
ha avuto termine il 24 giugnO' 1968; l'Isti-
tuta era rimasto occupato, in un prima pe-
riado, dal 5 marzo al 4 aprile e successiva-
mente dal 22 maggio al 24 giugno.

Durante l'accupazione gli organi respan-
sabili dell'Accademia e la Soprintendenza
alle Gallerie considerato il delicato aspetto
che la situazione presentava data il note'-
vale valare del patrimonio artistica raccolta
nelle Gallerie sistemate nel medesimo edifi-
cio in cui ha sede l'Accademia, avevano co-
stantemente ed attentamente seguito gli
eventi, tenendosi in cantatta can gli altri
argani locali interessati e con l'Amministra~
zione centrale. Da parte della Soprintenden-
za alle Gallerie era stato intensificato il ser-
viziO' di sorveglianza, anche nelle ore nO't-
turne.

Durante l'accupazione all'esterno dell'Ac-
cademia erano stati espasti cartelli prapa-
gandistici che contenevano massime di Mao,
slogans sul conflitto vietnamita, sull'imperia-
lismo americano e contro l'aggressione di
Israele ai Paesi arabi, nanchè sull'allantana-
mento della palizia dalle università, sulla
unità tra potere aperaio e patere studente-
sco e sul1e riforme scO'lastiche. Era stato
espasta anche, ad una delle finestre delle
aule occupate al piano terreno, un drappo
rasso, di limitata dimensione, fissato ad una
asticella di legno.

Cessata l'occupazione, cartelli e drappo
sano stati rimossi.

DopO' che la situazione è ritarnata alla
normalità, si è iniziato un contrallo, tutto-
ra in corso, del materiale didattico e arti-
stica dell'Accademia, anche al fine di per-
seguire i vespansabili dei danni che risultino
arrecati. SecO'ndo i primi elementi raccalti,
nan sembra che ne sussistano di rilevante
entità. Nessun danna, peraltro, risulta arre-
cato alle opere d'art'e delle Gallerie. Inoltre,
dagli elementi acquisiti da parte dei Mini-

steri dell'interno e del turismO' non risulta-
no fandati i timori espressi nell'interpellan-
za che le predette manifestaziani degli stu-
denti, con gli strumenti propagandistici da
essi usati, abbiano avuto riflessi degni di
nota sul turismO' veneziano.

Per quanta riguarda l'assegnaziane di al-
tri lacali all'Accademia, desidero assicurare
il SenatO' che la questione è da tempo og-
getto di viva interessamento da parte della
Amministrazione della pubblica istruzione.
Attualmente sono in carso cantatti con gli
argani dell'Amministraziane finanzi,aria e dei
manopoli di Stata per la cessione del com-
plesso immobiliare dell'ex Convento dello
Spirito SantO', sito in Sestiere Dorsaduro,
già adibito a sezione di vendita dei generi
di manopolia. Per ora il Ministero delle fi-
nanze ha fatto presente che can la fine del-
l'anno maturerà una nuova situazione che
cansentirà di assegnare all'Accademia altri
locali nell'edificiO' patrimaniale denominato
Casina S. Travaso.

P RES I D E N T E Il senatore Pre-
mali ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

P R E M O L I. Mi dichiaro parzialmen-
te, ma non completamente saddisfatto.

Prima di tutto, per quanto riguarda la
bandiera, iO' nan alludeva a quella piccola
di limitate proporziani esposta al piano ter-
reno, ma ad un grande stendardo che è
stato appeso all'ultimo piano dell'edificiO',
al piano, ciaè, dove ha sede la Galleria. At-
tenda, quindi, ancora la rispO'sta del Mini-
stro dell'interno circa la facoltà che la ban-
diera di uno Stato estero sventali tranquil-
lamente da un edificio del demanio dello
Stata.

Per quanto riguarda il «da tempo» mi-
nisteriale, effettivamente si sta pensando
da tempo alla nuova sede dell'Accademia.
La lettera del Ministero risale, carne diceva,
al 1966. Devo aggiungere che io canosca per-
fettamente le varie proposte che sona state
avanzate. In effetti, il problema, oggi, è al-
l'ordine del giorno. Insista, però, perchè il
Ministero della pubblica istruzione ripren-
da in considerazione l'edificio dei corrigen-
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di, anche perchè, in quel palazzo, trovereb~
bero comodo spazio sia le aule dell' Accade~
mia che quelle del Liceo artistico. L'edificio
si presta assai bene, anche per la vicinanza
con l'ex convento della Carità, a rappresen~
tare il naturale sviluppo di questo centro
culturale veneziano che, altrimenti, verreb~
be frantumato.

Per quanto riguarda i danni alle opere
d'arte, convengo che, fortunatamente, non
ci sono stati; in questo caso, però, noi dob~
biamo ringraziare mal to la fortuna e am-
mettere che l'imprevidenza è stata grande.
Infatti, la circostanza che nel piano di sotto
bivaccasse, giorno e notte, della gente (stu-
denti ed estranei) che occupava le aule
non costituiva certo un elemento di tran~
quillità per quanto concerne la sicurezza di
opere d'arte di quella importanza. I danni
alle opere d'arte ~ voglio ripeterlo ~ non
sono stati certo rilevanti, ma faccio presen-
te che le belle pavimentazioni dei chiostri in~
terni del convento sono deturpate da scrit-
ture indelebili e quindi compromesse defi-
nitivamente.

P RES I D E N T E Segue 1'interpel~
lanza dei senatori Romagnoli Carettoni Tul~
Ha, Maier, Bergamasco, Levi, Cifarelli, Pelli~
canò, Romano, Trabucchi e Brugger. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, MAIER,
BERGAMASCO, LEVI, CIFARELLI, P'ELLI~
CANO', ROMANO, TRABUCCHI, BRUG-
GER. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Visto:

che nel 1964 il Parlamento approvò la
legge che istituiva una Commissione di inda-
gine per la tutela e la valorizzazione del pa-
trimonio storico, archeologico, artistico e
del paesaggio con il compito di studiare la
situazione e proporne i rimedi;

che la Commissione d'indagine com-
posta di parlamentari e di esperti presentò
al Ministro della pubblica istruzione il 10
marzo 1966 i risultati cui era pervenuta e le
conseguenti proposte di revisione delle leg-

gi di tutela e di ristrutturazione degli orga-
ni ad essa preposti, nonchè di adeguamento
finanziario;

che i risulLati stessi sono stati conden-
sati in una puntuale serie di «dichiarazio-
ni}) tutte votate all'unanimità dalla Com-
missione di indagine, cui han fatto seguito
tre ponderosi volumi contenenti le relazio-
ni e gli atti dei lavori;

che il Ministro della pubblica IStru-
zione, pur in possesso di questi materiali e
nonostante la legge fissasse un termine pre
ciso in sei mesi dopo la presentazione del-
le conclusioni dei lavori della Commissio-
ne di indagine (con scadenza, dunque, il 10
ottobre 1966), non ha presentato al Parla-
mento i relativi progetti di legge prima del~
la fine della IV Legislatura;

considerato che i pericoli ed i danni
per il nostro patrimonio culturale vanno
costantemente aumentando in conseguen~
za delle insufficienze giuridiche, tecniche c
di personale di una struttura demaniale non
più rispondente all'attuale ritmo della vita
nazionale, mentre è in corso un progressivo
depauperamento del corpo dei funzionari
preposti alla tutela delle belle arti per la
carenza di domande di ammissione ai COD-
corsi e per l'esodo verso più remunerativ'2
carriere dei funzionari sCIentifici dei più
alti gradi,

chiedono che venga chiarito:

a) se, consapevoli ~ come del resto
tutti gli italiani ~ della drammatica situa-
zione in cui versa questo importante set~
tor,e nazionale, intendano tener fede, e in
che termini di tempo, agli impegni assunti
con la legge istitutiva della Commissione
di indagine;

b) quali provvedimenti straordinari c
immediati si accingano a promuovere in
ordine ai problemi dichiarati urgentissimi
dalla Commissione di indagine.

Gli interpellanti tengono a sottolinearl:'
come la sensibilità dimostrata dall'opinio-
ne pubblica in genere, e dai diversi settori
politici in ispecie, faccia supporre che un
atto preciso e responsabile del Governo ri~
sponder,ebbe alle attese e alla volontà dI
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provvedere, largamente diffuse nel Parla-
mento e nel Paese. (I. - 17)

P RES I n E N T E. La senatrice Tullia
Romagnoli Carettoni ha facoltà di svolgere
questa interpellanza.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Presidente, onore~
vale Ministro, onorevoli colleghi non nascon~
do che prendo la parola con un certo imba~
razzo perchè durante la scorsa legislatura
ho abusato molte volte della paz1enza dei
colleghi, molte volte ritornando su questo
tema. Il mio imbarazzo è molto nei confron~
ti dei pochi colleghi presenti; se fossero di
più probabilmente l'imbarazzo sarebbe mag-
giore. Penso però che gli onorevoli colle~
ghi non me ne vorranno, perchè certo sanno
come la condizione generale del nostro pa-
trimonio culturale vada ogni giorno peggio-
rando e, d'altra parte, come il defunto Go-
verno Moro si sia ben guardato, nonostante
le tante promesse, dall'adempiere gli impe~
gni e dall'onorare le scadenze fissate per
legge.

Il collega CifareUi, parlando durante il di-
battito sulla fiducia al Governo Leone, ha
sollevato questo problema; l'onorevole Pre~
sidente del Consiglio non gli ha risposto:
questa è un'altra delle ragioni che mi co-
stringe a parlare di questi problemi, anche se
siamo all'ultima mezz' ora dei lavori del Se-
nato prima delle ferie. Oggi ~ è detto nell'in-
terpellanza ~ il bilancio in questo setton"
è più o meno il seguente: primo, c'è una
grave inadempienza del Governo nei confron-
ti del Parlamento che fissava per la presen-
tazione della legge il termine di sei mesi
dopo la consegna della relazione de11aCom-
missione d'indagine, cioè sei mesi dopo il
10 marzo 1966. Secondo, c'è un peggiora-
mento oggettivo dello stato di conservazio-
ne del patrimonio artistico e un irreparabile
danno a molti complessi monumentali e pae-
saggistici. Terzo, c'è un diffuso senso di sfi-
ducia e addirittura di esasperazione negli
ambienti che si occupano di queste cose.

Ogni giorno funzionari di grado elevato,
illustri per opere scientifiche, abbandonano
l'amministrazione; ogni giorno più difficile

e in alcuni casi addirittura impossibile è il
reclutamento di forze giovani; nessuno se la
sente ~ ed è anche giusto! ~ per una car-
riera miserrima, più lenta e difficile di quel-
la dell'insegnante medio, carica di respon-
sabilità anche penali, misconosciuta e am-
ministrata come si può nelle condizioni da~
te, di votarsi ad una vita eroica per salva-
guardare un patrimonio di cui in realtà i reg-
gitori della cosa pubblica non si preoccupa-
no se non in qualche discorso inaugurale.
È vero o no, onorevole Ministro, che negli
ultimi t'empi sono passati all'Università dal-
l'amministrazione delle belle arti i professo-
ri Stucchi, GrottaneUi e Stazio e che il pro-
fessar Calvesi, un giovane studioso, ha pre-
ferito l'Accademia delle bene arti all'ammi~
nistrazione? È vero che si sono infittite le
dimissioni degli architetti nei ruoli dell'am-
ministrazione? Se nOn vado errata, sono tre
le richieste di dimissione di architetti negli
ultimi due mesi. In realtà, oggi si chiede
a un giovane archeologo o a un giovane sto-
rilco dell'arte, oltre <lillalaurea il diplo,ma di
perf,ezionamento. Lo si sottopone ad un con-
corso estremamente severo, il che è giu-
sto. Ma poi accade quello che accade, cioè
che il penultimo concorso per ispettore ha
vistO' 19 vincitori su 20 (e i pÙ'sti erano
portabili a 22). L'ultimo concorso sempre per
i,spetto,re archeollÙ'go, ha visto 5 vincitori
su 8 po,sti, tDe sÙ'no rimasti vacanti. Nell'ul-
timo concorso per architetti l'amministrazio-
ne ha potuto cominciare ad assumere dal
cHciassettesimÙ' idoneo, in g iù avendo vinci-, ,
tori e primi idonei, tutti quanti rifiutato

Il concorso in atto ha ammesso agli orali
5 su 34 concorrenti! È ovvio che i migliori
o nOln co,ncorrono o se fanno il CO'Illcorso
lo vincono ma non accettanO'. Le ragioni ::::ono
mO'lte, ma certo non ultima è il fatto che
!'ispettore laureato, con corso di perfezio-
namento, dopo un concorso di quel tipo en-
tra, se non sbaglio, con l'ex coefficiente 271
e di netto mensile viene a prendere 100.693
lire; al termine della carriera, dopo reitera-
ti co,ncÙ'rsi (i ruoli, come è noto, sono chiusi),
divenuto soprintendente con la responsabi-
lità e i rischi che dirò, prenderà se è soprin-
tendente di seconda classe 173.490 lire al
mese, se è di prima classe 230.000 lire,



Senato della Repubblica ~ 903 ~

26 LUGLIO 1968

V Legislatura

17a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

cifre a cui, come lei onorevole Ministro ben
sa, per questi funzionari non si aggiunge nes~
suna indennità accessoria. Persino gli straor~
dinari sono concessi in misura ridotta e si
ha più o meno una media di diecimila lire
mensili. E questi « scienziati da 173 mila li~
re », questi « scienziati (quando va molto be~
ne) da 230 mila lire» sono, per esempio, il
soprintendente ai monumenti di Firenze che
ha la responsabilità verso i terzi, pubblici
e privati, della tutela degli edifici monumen
tali del medioevo e di età moderna nel ter~
ritO'rio della sua giurisdizione. Un saprinten~
dente di Firenze, appunta, anni or sono è sta~
to processato e condannato perchè un ele~
mento di cornicione di un palazzo di Firen~
ze era caduto ed era finito su un passante.
Inohre, il soprintendente di Firenze ha la di~
rezione e amministrazione di tutti gli edi~
fici monumentali di proprietà dello Stato:
dal1e cappelle medicee, al Palazzo Pitti, al
Palazzo degli Uffizi e, come se non bastasse,
ha il compito della tutela delle bellezze pae~
saggistiche e panoramiche e dell'esame di
tutte le questioni urbanistiche relative ai pia~
ni regolatori. Questo compito, ultimamente,
è di,ventata opprimente. Alla saprintendenza
di Torino vi è una media di S3 progetti al
giornO', della cui appravazione è personal~
mente responsabile il sOlprintendente. Mi si
dice che il soprintendente di una soprinten~
denza di nuova istituzione, di queHa di Arez~
za (e Arezzo conta pure quaikhe casa nel
mondo delle arti,!), è sOllo con una dattillogra-
fa; ci si damanda, quandO' va a fare un so~
pralluogo, chi resti nell'ufficio di Arezzo. Il
soprintendente a'l1e antkhità di Napoli, per
fare un secondo esempio, deve dirigere e con~
tro11are gli scavi e le scoperte che avvengo-
no nella sua giurisdizione (prO'vincia di Na~
poli e di Caserta); per i monumenti antichi

~ da Pompei a Baia ~ ha le stesse respon-
sabilità di tutela del soprintendente ai ma~
numenti; ha inoltre la direzione e 1'ammi~
nistrazione di tutte le zone archeologiche e
dei musei nazionali della sua giurisdizione;
basterebbe pensare solament,e a Pompei, ad
Ercolano, al museo nazionale di Napoli. E
questi sono campiti che il soprintendente
ha in quanto funzionario. Inoltre, per un
saprintendente vi sono delle altre respon~

sabilità, delle altre attività che non sono
richieste agli altri funzionari direttivi dello
Stato, ma che lui deve affrantare. C'è, per
es,empio, un'attività tecnica prafessianale che
richiede un'altissima e sèmpre aggiornata
specializzazione per la redazione e 1'esamè
dei progetti e la pratica esecuzione di tutte
le opere di scavo. Il soprintendente non è un
conservatore solamente, deve fare le rdazio~
ni di scavo, deve fare i progetti di restauro
monumentale, deve dirigere la sistemazione
mU0eogra'fica: oggi che le tecniche sono as~
sai mutate anche in questo campo ed in con~
tinua evoluzione.

Altra attività, oltre questa di caraUere
tecnico professionale, è l'attività scientifica
basata su studi, relazioni e pubblicazioni dI
scavi e restauri man mano eseguiti; se non
si dà conto al mondo scientifico di quanto
si fa, il lavoro è quasi inutile. La Commis-
sione d'indagine sottolineò questo punto del-
la conoscenza e della pubblicazione; accade
molto spesso, purtroppo, che dei comples-
si manumentali vengano scoperti oppure
vengano effettuati scavi archeologici di im-
portanza notevole che pO'i non sono por-
tati con la necessaria sollecitudine a cono-
scenza dell'opinione degli studiosi. Questa
attività scientifica ad alto livello non è mar-
ginale a facaltativa, come può essere per al~
tri dipendenti dirigenti dello Stato; qui si
tratta di un compito obbligatorio per i fun~
zionari delle belle arti, tanto è vero che la
ammissione alla carr1era e le promozioni per
concorso sono sempre giudicate da profes-
sori universitari e non soltanto da funzio~
nari del Dicastero, come avviene per altre
carriere dello Stato.

Ora, se questi funzionari sono malconten~
ti, sfiduciati e se ne vanno, hanno poi torto?
Qui io credo che qualche riflessione, dal mo-
mento che siamo nel Parlamento repubb1i~
cano, dovremmo farla. Non sarebbe giusto
O'ccuparsi sO'lo di questo aspetto se esso
poi non ci portasse ad ailcune riflessioni
generali. Si osserva continuamente che in
Italia c'è un distacca tra società politica e
società civi'le; si nota ,la difficaltà della prima
a comprendere quanto avviene nella secon~
da: ricordiamo, onorevoli calleghi, che quao-
do c'è stato 10 scoppio della rivolta univer~
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sitaria, più o meno, tutti gli uomini politici
si sono sorpresi! Si nota, in riscontro, la dif~
fidenza della società civile nei confronti del~
la società politica. Questa diffidenza, questa
divisione, questo iato passano anche di qui,
per queste cose che sembrano settoriali, per
la mortificazione che si infligge a certe ca~
tegorie che, numericamente sono modeste
(sono 300 i funzionari delle Belle arti), ma
che sono culturalmente e spiritualmente as~
sai importanti. Ci lamentiamo, soprattutto
una certa parte politica si lamenta, della
mancanza di spinte ideali nella società at~
tuale, il che poi è vero fino ad un certo pun-
to; ma H vilipendere, come poi in pratica si
fa, le testimonianze della nostra cultura, del~
la nostra storia e gli uomini che ne hanno
b tutela non può che essere interpretato dai
più che come disprezzo totale e assoluto di
valori che sono appunto dei valori profon~
damente ideali.

Lo sviluppo democratico di un Paese non
è solo sviluppo tecnologico, economico o so~
ciale, è anche sviluppo cUllturale, anzi, direi
che non esiste sviluppo democratico se 10
aspetto culturale, che non è solamente un
problema di espansione scolastica, si badi
bene, non ne sia componente essenziale. Al~
trimenti, si prospetta un modello di società
che io credo la massima parte di noi non
può accettare; non posso accettarlo io so~
ciaIista, ma credo sia rifiutata dalla maggio-
ranza degli italiani e certamente da chi si
professi cattolico coerente.

E qui colgo l'occasione per dire ~ torna
bene con il discorso di prima ~ che, pur
essendo molto grande il peso che una corret-
ta politica di sviluppo e di potenziamento
del patrimonio artistico e culturale potreb-
be avere in ordine al turismo e al suo red-
dito, personalmente io ho sempre conside~
rata accessoria questa motivazione, perchè
mi pare che simile politica, di sviluppo, cioè,
dei beni culturali, abbia una giustificazione
assai più alta e vada compresa in una visio~
ne dei valori umani, e perciò storici ed ar~
tistici, che non può non essere alla base del-
la nostra concezione dello Stato; e quando
dico nostra intendo dire di tutti quelli che
si ravvisano nella Costituzione. Comunque,
basterebbe anche il discorso del turismo, il

discorso delle entrate che esso dà al nostro
Paese! Onorevole Ministro, onorevoli colle~
ghi, il non aver fatto la riforma universita~
ria ( non sto parlando della 2314, parlo
della riforma sul serio) ha portato alle con~
s.eguenze note e alla impossibilità del dia~
lago con il mondo universitario" Certo, gli
archeologi, gli storici dell'arte, se ne parla-
va prima, non occuperanno, anche perchè
sono pochi, i musei, non proclameranno il
regime di assemblea, non avanzeranno ipote-
si marcusiane, non andranno in giro con i
cartelli di cui 1ei parlava nella replica al
collega Premoli, anche perchè ogni lotta ha
i suoi strumenti. Però, il dialogo anche in
questo settore, onorevole Ministro, è agli
estremi limiti e tra breve sarà troppo tardi,
non solo per la salvaguardia dei monumenti
che già sono a pezzi, ma anche per un civile
dibattito intorno ai rimedi.

Questa è la verità, cerchiamo di render-
cene conto.

Una volta, dal banco del Governo, anni fa,
mentre facevo apprezzamenti pessimistici a
proposito dell'Università, mi Sii disse che
esageravo, che ero catastrofica. Non vorrei
adesso fare la facile Cassandra anche in
questo, ma temo che, se si continua su que-
stra strada, le cose andranno veramente nel
modo peggiore.

La Commissione di indagine, onorevole
Ministro, terminò più di due anni fa i suoi
lavori, consegnò la relazione ed ha, poco
tempo fa, pubblicato tre grossi volumi di
atti. Questi volumi hanno illustrato i conve-
gni e le tavole rotonde indette da benemeriti
enui locali. Il tutto, diciamocelo francamen-
te, è apparso piuttosto patetico, contrappo-
nendosi, alla amorosa passione dei commis-
sari e all'accorato appello degli studiosi, il
fin de non recevoir del Governo, che non si
è dato briga di prendere neppure i cosid~
detti provvedimenti di urgenza segnalatli dal-
la Commhsione d'indagione (per esempio, la
istituzione del famoso servizio di sicurez~
za), nè di metter mano nella scorsa legisla~
tura (so che funziona una Commissione, e
ne parlerò) alle leggii di' tutela. Fu diffuso
invece, per quanto riguarda il riordino del-
l'amministrazione, uno schema di legge de-
lega che ha fatto inviperire tutti quanti quel~
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li che si occupano di queste cose ed ha fat.
to addirittura affermare al presidente della
Commissione d'indagine, onorevole France~
schini, il quale ha veramente dato tutto se
stesso per il buon andamento della Commis~
sione, per arrivare a conclusioni unanimi,
che in quelle condizioni forse era meglio non
farne nulla per lo scorcio della legislatura.

Ma jornando, per concludere, all'interpel-
lanza, io vorrei che l'onorevole Ministro ci
dicesse: 1) che cosa intende fare il Governo
in via generale e se si sente obbligato o no
a quanto per legg,e fu stabilito, tanto più
che il Governo Leone mi pare che abbia ac~
caIto l'eredità del Governo Moro senza bene~
ficio d'inventario; 2) si sa che lavora una
Commissione per la riforma deUe leggi di
tutela, Commissione che si dice vastissima;
vorrei sapere a che punto è, e quando si pre-
vede che la Commissione possa terminare i
suoi lavori; 3) se il Governo non voglia com-
piere un atto di buona volontà affrontando
almeno alcuni temi più urgenti: !'istituzione

I

del servizio di sicurezza, richiesta dalla Com~
missione fra le cose improcrastinabili; vede-
re come si possa affrontare questo proble-
ma dei funzionari, almeno perchè si arresti
l'esodo e perchè si rimpolpino gli organici.

Ci sono ~ me ne rendo conto ~ dei gros-
si ostacoli: questi sono funzionari statali, ed
è ovvio che non sia facile trovare la via per
aiutarli dal punto di vista economico; però
credo che, guardando a fondo e vedendo
la loro peculiare funZJione, la loro qualità di
scienziati ricercatori, si potrebbe forse tro-
vare qualche ragionevole appiglio. Mi pare
che il Governo dovrebbe studiare qualche
cosa in questo senso.

C'è, in terzo luogo, un altro punto, anche
questo segnalato dalla Commissione, intorno
alla necessità di fare propaganda nelle scuo- I

le per la tutela delle belle arti. QUli si trat-
ta di fare poco più di una circolare, ed io
l'ho già detto due o tre volte. La nostra
scuola, praticamente ~ si dice, ed è in par-
te vero ~ è retta da circolari. Non si vede
perchè proprio in questo campo non si è
fatta qualche cosa. Per carità, non le sto,
onorevole Ministro, suggerendo di far fare
uno di quei noiosissimi temi, come si fa,

per esempio, per il giorno dell'Europa uni-
ta; cose che seccano professori e allievi, le
famiglie e i padri che devono scrivere i te-
mi il giorno prima. No, non sto dicendo que-
sto, sto dicendo di vedere nello spiI1ito, per
esempio, della nuova scuola media se non
sia invece possibile dare un'indicazione che
interessi i ragazzi e che, d'altra parte, fac-
CIa questa propaganda ottemperando così ad
uno dei dettati dell'UNESCO.

RUSSO
preambolo.

Ad esempio, illustrare quel

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Sì, illustrare il preambolo,
cercare di farlo magari un po' vivacemente,
facendo qualche visita in più ai monumen-
ti, cercando di impegnare i ragazzi, apren-
do un po' di dibattito: mi raccomando però
che non si facciano le solite cose stereotipe
che annoiano.

R U S SO. Sono d'accordo.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Sono molto lieta, presidente
Russo, di avere il suo consenso.

Quarto punto: io credo che il Governo do-
vrebbe riflettere molto e concludere di non
presentare e di non chiedere al Parlamento
delle deleghe, tanto più se si tratta di de-
leghe ampie. Sono materie delicate ed è giu-
sto che il Parlamento decida esso nella sua
responsabilità. Anche perchè il Parlamento
questo senso di responsabilità pare a me
che in qualche modo lo stia dimostrando.
Ad esempio questa interpellanza reca le fir-
me di tutto lo schieramento democratico; la
Commissione d'indagine, come lei ben sa,
votò tutte le sue proposte all'unanimità, ed
allora ci parve, quella, una cosa estrema-
mente positiva, un grosso successo; ci par-
ve la garanzia che in qualche modo il dibat-
tito che avrebbe dovuto seguire in Parlamen-
to avrebbe potuto camminare su dei binari
positivi. Dicemmo: è una carta forte. E poi,
certo, tememmo molto che, finendo la legi-
slatura, questa carta forte andasse dispersa,
(questo infatti è un altro Parlamento): e ci
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dispiaceva anche perchè è vero che i lavori
della CommissIone sono stati fatti segno a
diverse critiche, alcune anche di peso, però
le critiche ~ io vorrei dire questo perchè si
fa molta confusione ~ erano piuttosto rivol~

te alle proposte di riordino amministrativo
e strutturale che non al metodo generale
adottato nell'affrontare e nel proporre la
soluzione delle questioni.

Quella carta forte, quella unanimità in
cui noi speravamo, mi pare che in qualche
modo continui, se è vero come è vero che
sotto questo documento ci sono firme di va~
rie parti politriche, di quasi tutte le parti po~
litiche del Parlamento. Questo vuoI dire
quanto mena che nel Parlamento vi è la vo-
lontà di affrontare e risolv,ere il problema,
fatte salve le differenze delle posizioni poli-
tiche di ciascuno.

Allora ne tenga conto il Governo e faccia
la sua parte.
Onorevole Ministro, lei qui, certo, rappre~
senta il Governo della Repubblica, ma lei è
anche uomo di partito, ed il suo partita ha
assunta nella campetiziane elettorale un im~
pegnO' nei canfranti degli elettori. Infatti il
pragramma della Demacrazia cristiana dice:
« Per la salvaguardia del nastrO' patrimanio
paesistica, starica e artistica, la Demacrazia
cristiana prapone, nel quadra delle indica~
ziani della Cammissiane parlamentare d'in~
dagine, la rifarma delle attuali narme di tu-
tela ed una diversa ed autanama articalaz!ia~
ne del settore, attualmente incarparata nel
MinisterO' della pubblica istruziane e ciò nel~
la certezza che tal,e immensa patrimania nan
deve rimanere inaccessibile ed estraneo al
popolo cui appartiene, perchè essa è un be~
ne saciale, dispanibile per agni cittadina ».

la creda che in questa spiritO' gli onare~
vali Vedovata e Lucifredi abbianO' depasita~

tO' un'interpellanza alla Camera, che sarà
discussa, iO' immagina, alla riapertura.

Onarevale MinistrO', nel nastro Paese qua~
si nulla è segreta; figuniamaci pO'i le opinia~
ni dei Ministri: ebbene iO' sa che lei in più
occasiani si è dichiarato favorevale ad una
palitica di sviluppa delle belle arti e si è
espressa poslitivamente rispetta ai lavari
della Commissiane d'indagine; ebbene nan
ci deluda. (Applausi).

P RES I D E N T E. L'onorevole Mi~
nistro della pubblica istruziane ha facoltà
di rispandere all'irnterpellanza.

S C A G L I A, Mmistro della pubblica
istruzione. Onorevale Presidente, anarevali
senatori, la Commissione d'indagine, costI-
tuita ai sensi della legge 26 aprile 1964,

, n. 310, ha presentata una serie di prapaste
intese ad una riforma vasta e di radicale
partata del vigente regime di tutela dei be-
ni di interesse starica, archealogica, artisti-
co e paesaggi'stico. Più precisamente, la
Commrssione ha esteso la sua indagine a
tutta la categaria dei beni culturali della
Naziane, e le sue praposte si sona quindi
riferite anche a s,ettari ~ biblioteche, archi~

vi di Stato ~ diversi da quelli che tr'a'dizio~
nalmente si inquadrano neUe strutture am~
ministrative delle antichità e beHe arti.

Inaltre, avendO' tratta dagli elementi a'cqui~
siti. il canv1ilncimenta che le carenze riscon-
trate nella situaziane del patrimonio ogget-

tO' dell'indagine davessero essere attribui~
te, più che a deficienze numeriche di per~
sanale o a squilibri di funzionamento, « ad
un basilare difetto di impastaziane del si~
s tema stesso della tutela dei beni cultura-
li », ha elabarata nuovi princìpi che do-
vrebbero presiedere all'amministrazione del
settore; princìpi che assumanO' carattere
di profanda innavazione dei vigenti i,stitu-
ti del nastro al'dinamento amministrativo.

Jn consideraziane del camplesso e nate~
vale lavoro svolta dalla Cammissione, si
era reso necessario, come è nota, prarogare
il termine fissato dalla legge n. 310 per la
presentaziane della relaziane conclusiva.

D'altra parte, l'ampiezza e la partata del
disegna propasta dalla Cammissiane al fi~
ne di attuare un arganica sistema per una
moderna tutela del patrimanio culturale

~ ampiezza e portata non esattamente pre~

vedibili quando la legge n. 310 fu apprO'-
vata e fu indkata il termine di 6 mesi dal~
la cansegna della irelaziane per la presenta-
ziane al Parlamenta degli schemi di prov-
vedimenti legislativi ~ nan potevanO' non

riflettersi sui tempi e sulle madalità pro-
ceduraH ritenute più opp~'rtune per affron~
tare adeguatamente il lavoro inteso a tra-
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durre in schemi di pmvvedimenti legiiSla~
tivi le proposte della Commissione.

L'Amministrazione riteneva opportuno, an~
zitutto, sottoporre la relazione della CO'm~
missione, presentata il 10 marzo 1966, dopo
17 mesi di lavoro, al parere deli Consigli
superiori delle tre branche amministrative
preminentemente interessate aHa riforma:
deUe antichità e belle arti, delle accademie
e biblioteche, degli archivi di Stato; pareri
che venivano via via acquisiti entro il mese
di settembre 1967.

Neal'attesa di conoscere tutti i predetti
pareri, l'Amministrazione, nell'intento di af~
fmntare in modO' organico i problèml della
riforma, tenendo conto della dichiarazione
della Commissione, riteneva opportuno av~
vi,are lo studio per l'elaborazione degli sche--
mi di provvedimenti concernenti la riorga~
nizzazione dell'Amministrazione statale ne~
settore dei beni culturali, con priorità ri~
spetto alla riforma delle leggi concernenti
l compiti istituzionaJi e le norme di tutela.

Il compito dell'elaborazione di tali sche-
mI veniva affidato ad una Commissione in~
terministerialle, che il 9 marzo 1967 con~
eludeva i suoi lavol1i, iniziati nel luglio 1966,
(~on la presentazione al Ministro di uno
schema di disegno di legge che conteneva le
1inee essenziali della nuova Ammini'Strazio~
ne autonoma dei beni culturali e la delega
al Governo per emanare u'lteriori norme di
funz;ionamento. Detto schema, diramato
nell'agosto 1967, è stato oggetto di esame,
da parte degli organi della Pubblica ammi~
nistrazione interessati, sia negli aspetti di
ordine finanziario, che non s'Ono certo ri~
conducibih al quadro previsto dal program~
ma quinquennale, sia in quelli attinenti al
merito delle rinnovazioni strutturali; e non
è andato esente da critiche da parte di en~
ti, studiosi ed anche organi della Pubblica
amminis,trazione, riguardanti in particola~
re il carattere di azienda autonoma, previ~
sto per la nuova amministraz,ione, con uno
sganciamento dai moduli operativi tradi~
zionaH del nostro si'stema amministrativo.

Di qui l'iniz<Ìativa attuata dalla Presiden~
za del Consiglio negli ultimi mesi del 1967
per la l1edazione, dopo contatti tra i capi
degli uffici legislativi delle amministrazioni

ll1teressate, di un nuovo schema di disegno
di legge, che però si era venuto scostando
notevolment,e dalle ri,sultanze dena Com~
missione di indagine, così che gli stessi rap~
presentanti dei Ministeri che avevano par~
tecipato ai lavori sono rimasti perplessi.

In tale stato di, incertezza, si è ritenuto
necessario un lavoro più approfondito di
chiarificazione e messa a punto, lavoro che,
peraltro, è rimasto sospeso al sopraggiun~
gere della fine delila passata legislatura.
(Interruzione del senatore Anderlini).

Anche dopo lo scioglimento delle Came.
re, tuttavia, l'Amministrazione, continuan~
do negli sforzi volti a completare ill quadro
degli studi iniziati, ha dato incarico nel
marzo scorso ad un'altra Commissione di
studiare gli altri problemi fondamentali
della riforma, rigual1danti la vevisione e il
coordinamento delle norme di tutela nel
settore dei beni culturali. I lavoro di que~
sta Commissione sOlno ancora in corso.

Se pure, per comprensibili motivi con~
nessi con la delicatezza della materia, con
la rilevanza della ri£orma e cO'n l'ampia pro~
blematica sollevata dall'indagine, non è sta-
to possibile giungere a risultati definitivi,
non può non riconoscersi nel lavoro finora
svolto una linea continua di impegno sul~
la quale il Mini,stero della pubblica istruzio~
ne intende prosegui.r;e, pienamente con;sa~
pev;ole delle esigenze e finalità cui la legge
del 1964 voleva far fronte. Il Governo in~
tende dedicare ogni cura agli adempimenti
derivanti dai lavori della Commissione, non
senza tener pr,esente l'esigenza che le so-
luzioni da adottare per una riforma intesa
ad aprire nuovi e sicuri orizzonti alla va-
lorizzazione dei beni culturalI i del Paese
~jano non solo predisposte nel più breve
tempo possibile, ma anche accuratamente
medHate e vagliate. Sotto quest'aspetto si
ritiene che per una rinnorvata proposta di
definiziorne deUe nuove strutture dell'Am~
ministrazione un utile contributo sia per de~
rivare dalle indicazioni che vengono emergen~
do dai lavori in oorso della Commissione
che sopra ho ricordato.

D'altra parte, nelle more della definizione
dei problemi di fondo, l'Amministrazione
non ha mancato, come non mancherà, di
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adottare le opportune misure per far fronte
ai problemi più urgenti del settore. Si ri~
chiamano al riguardo: l'azione svolta per
l'incremento di 6 miliardi dei fondi relativi
ai capitoli delle antichità e belle arti nel
bilancio dell'esercizio 1968; l'incremento in
particolare dei fondi destinati alla catalo~
gazione delle opere d'arte, i quali sono pas~
sa ti dai 40 milioni del 1965 agli 80 del 1967,
anno in cui sono state effettuate 53.460 sche~
dature contro le 30.553 dell'anno preceden~
te; il censimento attualmente in corso degli
ambiti territoriali da assoggettare a più ri~
gorosi criteri di tutela comprendenti anche
la sospensione dell'approvazione di qualsia~
si modifica allo stato attuale; i seguenti
provvedimenti di istituzione di nuove So~
printendenze, in relazione all'articolo 13 del~
la legge 7 dicembre 1961, n. 1264: i5tituzio~
ne della Soprintendenza alle antichità per
l'Umbria, istituzione della Soprintendenza
alle antichità per la Basilicata, istituzione
della Soprintendenza ai monumenti per la
Basilicata, istituzione della Soprintendenza
ai monumenti e della Soprintendenza alle
gallerie di Siena in sostituzione dell'unica
Soprintendenza ai monumenti e alle galle~
rie, istituzione deHa Soprintendenza ai mo~
numenti e alle gallerie di Arezzo, istituzione
di due nuove Soprintendenze alle antichità
per Roma e per il Lazio nel quadro deUa
modifica delle denominazioni e delle circo~
scrizioni delle Soprintendenze della regio~
ne; lo schema di disegno di legge predispo~
sto per l'istituzione di un reparto autonomo
dell'Arma dei carabinieri preposto esclusi~
vamente alla tutela del patrimonio archeo~
logico, storico e paesaggistico; lo schema
di provvedimento elaborato per un urgente
ampliamento degli organici del personale
delle Soprintendenze alle antichità e belle
arti, secondo quanto previsto dalla legge 18
marzo 1968, n. 249; i concorsi recentemente
espletati e quelli attualmente in via di svol~
gimento per il reclutamento di complessivi
duemila custodi nel settore delle antichità
e belle arti, reclutamento che avviene con
criteri nuovi intesi ad assicurare la scelta
di personale adeguatamente preparato; l'au~
mento del fondo annuo per il funzionamen~
to dell'Istituto centrale per il restauro (da 5
a 25 milioni); le trattative in corso con varie

Amministrazioni per poter riservare o re~
stituire alla loro destinazione gli immobili
monumentali usati da pubblici uffici, come
Palazzo Barberini, il Palazzo della Pilotta a
Parma, il Palazzo Ducale di Urbino, eccete~
ra; il provvedimento in corso di elaborazio-
ne da parte dell'Amministrazione per una
nuova dIsciplina delle mostre d'arte; il re~
golamento organico delle biblIoteche pub~
bliche statali approvato con decreto del Pre~
sidente della Repubblica del 5 settembre
1967; i concorsi recentemente espletati per
le vacanze esistenti nell'organico del perso~
naIe appartenente agli istituti dipendenti
dalla Direzione generale delle aocademie e
biblioteche e per la diffusione della cultura,
principale quello a 68 posti di bibJiotecario,
nonchè i concorsi connessi all'aumento del~
l'organico, praticamente raddoppiato con la
recente legge 1° marzo 1968, n. 208, i cui
bandi, per complessivi 544 posti, sono in
corso di pubblicazione o di registrazione
alla Corte dei conti; l'iniziativa di cui al de~
creto ministeriale del 29 marzo 1967 e al
relativo regolamento del 10 giugno 1967,
riguardante l'istituzione di borse di studio
per archeologhi, storici dell'arte e architetti,
iniziativa che si inserisce nei notevoli sfor-
zi ancora in corso per il restauro e la con~
servazione del ~patrimonio artistico e cultu~
rale danneggiato dall'alluvione del novem~
bre 1966; l'attuazione delle soluzioni adot~
tate dal convegno internazionale organizzato
dall'UNESCO e dal Governo italiano e svol~
tosi a Firenze nel novembre 1967. In relazio-
ne a tali risoluzioni sono in via di costitu~
zione in Firenze e in Venezia due speciali
organi di carattere tecnico e consultivo per
lo studio degli aspetti più specifici dei pro-
blemi della salvaguardia del patrimonio ar~
tistico e culturale delle due città. Inoltre,
nel quadro delle iniziative per la animazione
culturale di Venezia, è stato avviato il fun~
zionamento di un Centro internazionale di
alti studi interdisciplinari che terrà il suo
primo seminario nella prossima primavera.

Il Governo resta infine impegnato, secon~
do le indicazioni contenute nel programma
economico nazionale per il quinquennio
1966-1970 approvato con legge 27 luglio 1967,
n. 685, nella elaborazione del quale non sono
rimasti senza efficacia i lavori contempora~
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neamente in corso ad opera della com~
missione di indagine, a definire «un or~
ganico programma di riassetto del set~
tore, sia sul piano legislativo sia sul pia~
no della legislazione amministrativa e del fi~
nanziamento ». In proposito sono in grado
di informare il Senato che, di intesa col Mi~
nistro del tesoro, che ha già dato il suo as~
senso, è in corso di preparazione il provve~
dimento per ampliare gli organici del per~
sonale tecnico, onde arrivare nel giro di un
triennia ad adeguarne la consistenza alle
attuali necessità, con una spesa che ammon~
terà alla fine del triennia a cinque miliardi;
di questa spesa si stanno anche studiando
le forme di una indennità di ricerca scien~
tifica, che contribuisca anche a risolvere in
parte quel problema di adeguata retribu~
zione cui la onorevole interpellante faceva
riferimento giustamente. Per un program~
ma di restauri da svolgere in due~tre anni
oltre che sui normali stanziamenti si potrà
contare su tutta la somma disponibile dei
45 miliardi indicati nel programma quin~
quennale che nel 1969 consentiranno per il
settore delle antichità e belle arti presumi~
bilmente una disponibilità aggiuntiva di die~

ci miliardi che dovranno avere ulteriore svi-
luppo negli anni &Uccessivi.

Mi rendo ben cO'nto che quantitativamen~
te tutto questo è moltO' meno di quanto pro-
posto dalla commissione di indagine. Ri~
tengo però di poter dire che è tutto quanto
è cO'nsentito dal programma quinquennale
che è stato approvato dal Parlamento.

P RES I D E N T E. La senatrice Tul~
lia Romagnoli CaI1ettoni ha facoltà di di~
chiarare se sia soddisfatta

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole PDesidente, ono~
Devoli colleghi, molto rapidamente debbo
dire che purtroppo siamo rimasti delusi ~

come temevo ~ perchè, onorevole Mini-
stl'O, la conclusione del suo discorso ~ il
quale meriterebbe un più attento' esame e
a cui si potrebbe rispondere puntualmente
cosa che non farò oggi ma non mancherà
un'altra occasione per questo ~ ,la conclu-
sione, dicevo, è che nellla linea che il Go-
verno ci ha qui esposto in questo settore
manca assolutamente la svolta, cioè il mu-
tamente di indirizzo che chiedeva la Com-
missione.

Presidenza del Presidente FANFANI

(Segue R O M A G N O iL I C A R E T ~

T O N I T U L L I A). Ora, io mi rendo
conto che ci sono difficoltà finanziari,e, bu~
rocratiche; sui problemi di quantità mi ren-
do conto che ci possa essere la necessità
di andare più lentamente, ma quello che
manca è pl'oprio il salto ~ come si dice
con una parola abusata ~ di qualità. Cioè:

lei onorevole Ministro ha esposto una linea
interessante di impegni di ordinaria ammi-
nistrazione; nè da questo si stacca come
eccezione ill finanziamento previsto dal
Piano. La linea è dunque una linea di OTdi~
naria amministrazione di piccoli migliora-
menti a quello che già c'è. Ed è questa la
ragione per cui quelli che hanno seguito i
lavori della Commissione d'indagine, tutti
queUi che sono d'accordo con quel pream-

boIa di cui parlava il senatore Russo ri-
mangono profondamente delusi perchè man-
ca, appunto, il salto di qualità. Lei ci ha
detto come il Ministero della pubblica istru-
zione ha riempito questi mesi da una Com~
missione all'al,tra, da uno schema all'altro.
Ahimè lo sappiamo bene come ha riempito
il tempo; lin ogni caso per quanto riguarda
la legge di riforma lo ha riempito male
tanto è vero che quel provvedimento, gliela
ho detto prima, ha disgustato tutti. Per
quanto riguarda le leggi di tutela mi pare
di capire che l'iter si prevede ancora assa~
lungo. Altro motivo di preoccupazione in
questo quadro generale è intorno ai prov~
vedimenti urgenti perchè non ho sentito
una risposta intorno alle richieste dei prov-
vedimenti urgenti. Prendo atto come cosa
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positiva del fatto che Jei ha parlato del~
1'1ntenZJione del Ministero di provvedere al-
l'ampliamento dell'organico del personale
tecnico e alla posSlibilità di proporre degli
incentivi perchè qualcuno si dedda ad ac~
cettare questi posti dello Stato. Speriamo!
anche, perchè lei ha parlato delle nuove
sopnintendenze testè istituite: ora è giusto
fare delle nuove soprintendenze; ma bi~
sogna che oi sia personale a disposizione.
Queste nuove soprintendenze, pur neces~
sarie, sappiamo bene come funzionano. Ec~
co aHora che nel complesso mi sembra pro"
prio che sia da dire ~ (mi dispiace che non
siano presenti gli altri onorevoli interpel~
!ainti, delle altre parti politiche tranne il se-
natore Cifarelli, perchè non è miO' intendi-
mento l'interpretare la volontà e l'orienta-
mento delle alltre parti politiche) ~ parlan~

do semplicemente come persona che ha se~
guito questo proMema, che la linea esposta
qui dal Governo non può in nessun modo es-
sere giudicata soddisfacente. Concludo. In
questa situazione è da ritenersi che il Parla-
mento e i Gruppi politid cercheranno di fa~
re il loro dovere presentando i documenti
parlamentari che potranno via via essere nee
cessarli. Anche perchè, vede, onorevol,e Mini~
siro il guaio seri0' de1ila questi0'ne è questo.
Noi ci troviamo in quest0' settore come era-
vamo per la scu0'la tra gli anni '40 e '50, anni
neri per la scu0'la italiana, perchè alla base
del non faire c'erano due c0'ncetti pr0'fon~
damente ,sbagliati; iJ primo era quello di
concepire la spesa per la scu0'la come im~
produttiva (quante po'lemiche abbiamo fat-
to con i ben pensanti, onorev0'le sottosegre~
tario Bellisario) e pensare che in fondo era
un lusso spendere per la scuola in un Pae-

se che aveva bils0'gno di tante cose. E ill se-
c0'ndo errore era ,il n0'n avere acquisit0' co-
soienza seria della funzione primaria dell0'
Stato rispetto all'istruzione. Ebbene, fatte
le debite differenze, nel campo delle belle ar-
ti n0'i ci troviamo di fronte a questi due

err0'ri ideol0'giÌci che consenton0' qualche ag-
giustamento, che consentono una linea di O're
dinalria amministrazione c0'n qualche arric-
chimento e però impediscon0' la svolta di cui
parlavnmo prima, il salt0' di qualità di cui
parlavam0' prima. Io credo che se non su~
periamo questo nodo, in questo settore è

assai difficHe che si metta in atto una poli-
tica di sviluppo degno di questo nome e
degno del n0'stro Paese che è uno dei Paesi
del mondo se non forse il primo che ha un
grande patrimonio artistico di cui deve
rendere conto non sol0' ai suoi ciUadini ma
ai cittadini di tutto il mondo perchè la
nostra oiviltà non è sol0' nostra, è civiltà
Idell'umanità.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni e delle interpellanze è
esaurit0'.

Sui lavori del Senato

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, siamo giunti alla fine del breve perio~
do iniziale della V legislatura repubblica~
na. Anche per Dendere il dovuto riconosci~
mento a tutti quanti hanno prestato la loro
opera, sento il dovere di rilevare che il Se-
nato è riuscito a svolgere un lavoro rilevan-
te, anche se neoessariamente contenuto nel-
l'ambito delle attività e degli adempimenti
tipici di ogni iIliÌzio e previsti dal Regola-
mento. E seguìto il dibattito per la fiducia
al Governo; e successivament'e si sono svol-
te importanti discussioni politiche sulla non
proliferazione delle armi nucleari e sui pro-
blemi dell'agricoltura italiana in relazione
all'attuazione del Mercato comune. In ap-
posita seduta si è trattato infine dell'occu-
pazione operaia e delle controversie di la-
voro in atto.

Malgrado che in questa fase si sia riser-
vato un tempo limitato all'esame dei provve-
dimenti legislativi, sono stati approvati dalle
Commissioni permanenti tre disegni di legge
particolarmente urgenti, il primo dei quali
concernente provvidenze per le zone terre.
motate della Sicilia e gli altri due per la
agricoltura.

Largo è stato !'impiego degli strumenti
classici di controllo parlamentare ~ mozio~

ni, interrogazioni e interpellanze ~ e rile~
vante il tempo a loro dedicato; per ciò sono
state svolte il 100 per cento delle mozioni
presentate, il 58 per cento delle interpellan-
ze ed il 26 per cento delle interrogazioni
mentre tal uni arg0'menti non sono stati trat-
tati in quanto svohi negli stessi giorni nel.
l'altro ramo del Parlamento.
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Per quanto attiene al migliorameuto fu-
turo della propria funzionalità, il Senato ha
iniziato ad aggiornare il proprio "P.efola-
mento. Immediatamente ha proceduto dd
allargare la competenza della Giunta per il
Mezzogiorno aUe zone depresse del Centro-
Nord ed a creare una nuova Giunta per gli
affari concernenti le CDmunità europee. Un
comitato è stato incaricato di iniziare i la-
vori per mettere a punto le proposte intese
ad aggiornare il Regolamento ed a meglio
organizza're i lavori del Senato secondo quan-
to auspicato da tutte le parti politiche.

Ed affinchè i progressi nei metodi siano
secondati dalla migliDre disponibilità del
mezzi necessari, sono state prese le OppOl
tune misure per avviare un sistematico con-
fronto dei programmi di lavoro tra la PI.c-
sidenza dell'Assemblea e le Presidenze delle
CDmmissioni, dDtando nel contempo que-
ste ultime di nuovO' personale, mettendO' a
disposizione di qualche Gruppo parlamen-
tare più numeroso o disagiato nuovo spa-
zio, e predisponendo posti di lavorO' e ser-
vizi migliori per tutti i senatori. L'attuazio-
ne di queste prime misure avrà luogo nel
corso delle ferie, sicchè vivo è l'augurio che,
alla ripresa, a metà di settembre, i membri
del Senato, i Gruppi e le Commissioni pos-
sano trovarsi a miglior agio per affrontare
un lavoro più sistematico e fruttuoso. Mi-
sure più ampie saranno studiate in un pro-
sieguo di tempo dalla Presidenza per mi-
gliorare la funzionalità dell'Assemblea e dei
suoi organi.

Riferendo in Assemblea su questo primo
non infecondo avV/io della V legislatura,
spetta al Presidente ringraziar,e quanti ad
esso hanno collaborato: Ufficio di Presiden-
za, Gruppi parlamentari, Commissioni, Go-
verno, Segreteria generale ed uffici, mentre
proprio in vista della ripresa augura ai col.
l,eghi un proficuo niposo e invia alla stampa
un saluto grato per quanto ha fatto sinora
per illustrare i lavori del Senato. (Vivissimi,
generali applausi).

Per Io svolgimento di una interrogazione

J A N N U Z Z I R A F F A E L E. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

*JANNUZZI RAFFAELE. Mi
permetto, onorevole Presidente, di solleci-
tare il Governo a rispondere il più presto
possibile all'interrogazione (n. 112) da me
presentata ieri l'altro, relativa alle intercet-
tazioni telefoniche operate da due ufficiali
del Servizio segreto sulla linea telefol1iÌca mi-
litare del Quirinale.

Non cr,edo ci sia bisogno di sottolineare
!'importanza di una risposta esauriente ed
urgente a questa interrogazione. Mi sia con-
sentito piuttosto di cogliere l'occasione per
esprimere la mia meraviglia ed anche il mio
disagio per il sistema con cui il Ministero
della difesa ha creduto di rispondere, non
nella sede opportuna, che è questa, credo,
ma attraverso un comunicato del suo uffi-
cio stampa, diramato nella stessa giornata,
che è arrivato ai giornali addirittura prima
che arrivassero la notizia e il testo della mia
interrogazione; atteggiamento tanto più de-
ploI1evole data la gravità dei fatti denunciatri
in quella interrogazione, che avrebbero ri-
chiesto da parte del Ministro quanto meno
un'indagine per accertarne la sussistenza.
Grazie.

P RES I D E N T E. Prego l'onorevole
ministro Scaglia di riferire al Presidente del
Consiglio affinchè disponga perchè alla ri-
presa dei lavori si possa affrontare l'argo-
mento sollevato dalla interrogazione presen-
tata dal senatore Jannuzzi e da altri sena-
tori.

Annunzio di l'Iisposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali rispDste saranno pubblicate in allega-
to al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
la mozione pervenuta alla Presddenza.
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Z A N N I N I, Segretaria:

PARRI, ALBANI, ANDERLINI, ANTONI-
CELLI, BONAZZI, ROMAGNOLI CARETTO-
NI Tullia, CORRAO, GALANTE GARRONE,
GATTO Simone, LEVI, MARULLO, OSSI-
CINI. ~ Il Senato,

udita la conferma da parte del Gover-
no del prestito di 10 milioni di dollari con-
cesso alla Grecia da parte dell'Italia;

constatato come questo atto sia in con-
trasto:

con la condanna che l'opinione pubbli-
ca ha largamente espresso nei confronti del
governo fascista dei colonnelli;

con l'atteggiamento assunto da molti
Paesi europei, ivi compresi Paesi aderenti
al MEC, nelle varie sedi internazionali e so-
prattutto nel Consiglio d'Europa;

con le decisioni negative prese dalla CEE
e dalla BEI in merito alla erogazione di fi-
nanziamenti alla Grecia dopo il colpo di
Stato;

con le stesse dichiarazioni rese, infine,
dal Ministro degli affari esteri al Senato il
17 ottobre 1967,

esprime il suo vivo rammarico per l'ap-
poggio che il Governo italiano ha concesso
ad un regime che h.a privato il popolo greco
delle libertà civili e si regge con l'oppressio-
ne, la violenza, la tortura;

impegna il Governo ad operare perchè
all'attuale governo greco nelle sedi interna-
zionali della CEE, del Consiglio d'Europa e
dell'OCSE, sia rifiutata ogni forma di rico-
noscimento politico e di aiuto economico tè
finanziario. (M. - 4)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretaria:

NALDINI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della difesa. ~ Per conoscere le cau-
se e le eventuali responsabilità del grave
disastro che ha colpito il comune di Riva-
nazzano (Pavia) e quali urgenti provvedi-
menti si intendano adottare per riparare i

danni provocati alle cose e alle persone.
(I. o. - 123)

TROPEANO, POERIO. ~ Al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
e nelle zone depresse del Centro-Nord. ~

Per conoscere quali siano stati i motivi
che hanno suggerito la chiusura della strada
di accesso al serbatoio costruito per l'ap-
provvigionamento idrico in località Cuturel-
la di Cropani, in provincia di Catanzaro.

Particolarmente per sapere in virtù di qua-
li norme e in osservanza di quali delibera-
zioni l'accesso alla strada stessa è consen-
tito ad uno dei proprietari espropriati ed
indennizzati, ed inibito, invece, a tutti i con-
tadini del luogo che hanno assoluta neces-
sità di percorrerla per recarsi ai propri fon-
di, tanto più che la vecchia strada vicinale,
che serviva le campagne circostanti, è statR
in parte occupata ed in parte deteriorata e
resa difficilmente transitabile durante l'ese-
cuzione delle opere per la realizzazione di
quella ora ingiustificatamente sottratta al-
l'uso dei contadini della zona.

Per conoscere, infine, quali provvedimenti
intende adottare per pervenire alla sollecita
riapertura della strada in tutta la sua esten-
sione e soddisfare, così, un' esigenza ed una
aspettativa legittima dei lavoratori di Cutu-
rella. (1.0.-124)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BALBO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per richiamare la sua at-

tenzione sui palìeri espressi dal Parlamento
europeo, durante la seduta del 18 giugno
1968, relativamente alla:

proposta di un regolamento relativo alla
fissazione derogatoria dei prezzi di entrata
per lo zucchero per il periodo dallo luglio
1968 al 31 maggio 1969;

proposta di un regolamento che fissa il
prezzo di base e la qualità tipo per i suini
macellati per il periodo dallo luglio al 31
ottoblìe 1968;

proposta di un regolamento relativo al
trattamento del saccarosio destinato all'ali-
mentazione umana.
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In particolare, per conoscere se non inten-
da sostenere, in sede di Consiglio dei mini-
stri comunitario, il punto di vista espresso
dal Parlamento europeo. (I. s. - 338)

BALBO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per richiamare la sua
attenzione su alcuni pareri espressi dal Par-
lamento europeo, nella seduta del 18 giu-
gno 1968, relativamente alla:

propasta per una direttiva riguardante

i'armanizzaziane delle disposizioni legisla-
tive, regalamentari e amministrative relati-
ve al regime delle zone franche;

proposta di un regolamentO' delle di-
S'pasizioni complementari relative al finan-
ziamento della palitica agricola comune nel
settore dello zucchero.

Per conoscere altresì se nan intenda so-
stenere, in sede di Cansiglio dei ministri co-
munitario, il punto di vista espresso dal
Parlamento europeo. (I. s. - 339)

BALBO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per richiamare la sua at-
tenziane sui pareri appravati dal Parlamen-
to europeo, neUa seduta del16 maggiO' 1968,
sulla praposta di un regalamenta che madi-
fichi il regolamento n. 120/67 C.E.E. relati-
vo all'organizzaziane camune dei mercati
nel settore dei cereali, in particolare per
quanto riguarda l'adeguamento della resti-
tuziane fissata in anticipa e le misure spe-
ciali previste per l'Italia.

Per sapere altresì se non intenda soste-
nere, in sede di Consiglio dei ministri ca-
munitario, il punta di vista espressa dal
Parlamenta europeo. (I. s. - 340)

BALBO, VERONESI. ~ Al MinistrO' del-
l'agricaltura e delle foreste. ~ Per richia-
mare la sua attenziane sulla Risaluzione ap-
pravata dal Parlamento europeo, nella sedu-
ta del 4 luglio 1968, r,ecante il parere del
Parlamenta eurapea sulla proposta della
Cammissione delle Comunità europee al
Cansiglio concernente un regolamento rela-
tiva alla fabbricazione ed alla immissiane
in cammercia del burro.

E, saprattutta, per sapere se non intenda
sostenere, in sede di Consiglio dei ministri
camunitaria, il punto di vista espresso dal
Parlamento europeo. (I. s. - 341)

VERONESI, BALBO. Al MinistrO' del-
l'agricoltura e delle fareste. ~ Per richiama-
re la sua attenziane sul paDere espressa dal
Parlamento europea, durante la seduta del
18 giugnO' 1968, in ordine alla prapasta di
un regolamentO' relativo a dispasizioni cam-
plementari in materia di finanziamentO' del-
la palitica agricala camune, e per sapere
se nan intenda sastenere, in sede di Can-
siglio dei ministri camunitario, il punto di

I vista espressa dal Parlamento eurapeo.
(I. s. - 342)

CHIARIELLO, BALBO. ~ Ai Ministri del-
la sanità e dell' agricaltura e delle foreste. ~
Per richiamare la lara attenzione sui seguen-
ti pareri appravati dal Parlamenta europeo
nella seduta del 16 maggio 1968:

sulla propasta cancernente una diretti-
va che madifica la direttiva del 26 giugno
1964 relativa a prablemi sanitari in materia
di scambi intercamunitari di carni fresche;

sulla proposta concernente una direttiva
che madifica la direttiva del 26 giugno 1964
relativa a problemi di palizia sanitaria in
materia di scambi intercomunitari di ani-
mali delle specie bovina e suina.

E, saprattutto, per sapere se nan inten-
dano sostenere, in sede di Cansiglio dei mi-
nistri comunitario, il punto di vista espresso
dal Parlamenta europea. (I. s. - 343)

VERONESI, BALBO. ~ Al MinistrO' del-
l'agricaltura e delle fareste. ~ Per richiama-

re la sua attenzione sulla Risaluzione appro-
vata dal Parlamento europeo, nella sua se-
duta del 3 luglio 1968, recante il parere del
Parlamento eurapea sulla praposta della
Cammissiane delle Camunità eurapee con-
cernente una direttiva relativa a problemi
sanitari in materia di scambi intercomuni-
tari di talune carni fresche in pezzi.

E per sapere se non intenda sostenere, in
sede di Consiglio dei ministri comunitario,
il punto di vista espressa dal Parlamento eu-
rapeo. (I. s. - 344)

ROMANO. ~ Al MinistrO' dell'interna.
Per esser;e infarmata circa l'assaldamenta
di gente di malavita da parte degli indu-
striali canservieri dell'agro nacerino in oc-
casione del recente sciapero degli aperai
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conservieri per il rinnovo del contratto di
lavoro, ed in particolare per avere notizie
sul triste episodio dell'aggressione di quat
tro sindacalisti da parte di elementi mal-
famati mentre, al termine delle trattative,
rientravano nel loro comune.

Per conoscere, infine, i provvedimenti
adottati per l'individuazione e la punizio~
ne dei responsabili quali mandanti o sicari.
(I. s. - 345)

FERMARIELLO. ~ Ai Ministri del tesoro
e dell'interno. ~ Per sapere se sono infor~
mati della decisione, adottata dalla Società
per il risanamento di Napoli, di disdettare
centinaia di famiglie alloggiate, con regola~
re contratto, in « bassi» di sua proprietà e
di aumentare il canone di affitto di oltre
settemila inquilini in misura esosa che va,
indiscriminatamente, dal 50 al 300 per cento,
con punte di aumento da 18 mila lire men-
sili a 120 mila.

La Società per il risanamento, il cui pac~
chetto azionario è in maggioranza assoluta
di proprietà della Banca d'Italia, deve assol-
v-ere ad una funzione calmieratrice sul mer-
cato delle locazioni e ad una funzione di inte-
resse pubblico in materia di politica edili-
zia e non seguire un indirizzo di puro soste-
gno della rendita immobiliare e di grosso-
lana speculazione edilizia.

L'interrogante chiede pertanto quali mi-
sure urgenti si intendono adottare per giun-
gere alla sospensione dei provvedimenti di
disdetta e di aumento delle locazioni e per
decidere i nuovi orientamenti di politica edi-
lizia che la Società per il risanamento di
Napoli deve seguire.

In particolare !'interrogante desidera cono~
scere l'opinione della Banca d'Italia sull'ope-
rato del consiglio di amministrazione del~
la Società di cui sopra e sulla opportunità
della sua revoca, nonchè le direttive fornite
in materia al proprio rappresentante nella
assemb1ea degli azionisti. (I. s. - 346)

PIOVANO, SOLlANO. ~ Ai Ministri del-

l'interno e della difesa. ~ Per sapere quali
provvedimenti abbiano preso e intendano
prendere a seguito del disastro verificato si
all'alba del 24 luglio 1968 nel comune di Ri~
vanazzano (Pavia) e nella zona circostante.

La fuoruscita e il deflusso nel torrente
Staffora di una enorme quantità di carbu-
rante del deposito delle Forze armate in
Godiasco, e il successivo incanalarsi delle
fiamme nel cavo Lagozzo, hanno provocato
incendi e devastazioni nella zona circostante,
e in particolare nell'abitato di Rivanazzano,
dove vi sono stati vittime, feriti, case crol~
late o lesionate, tubature squassate, cavi elet-
trici e delle linee telefoniche e telegrafiche
distrutti, strade e fognature squarciate, ar-
resto generale dei servizi pubblici.

Poichè, a detta degli abitanti, già in pas-
sato si sarebbe verificata dagli stessi depo~
siti una fuga di carburante, che avrebbe pro-
vocato tra l'altro una moria di pesce nelle
acque dello Staffora, si chiede che siano pre-
se misure di sicurezza tali da impedire il
ripetersi di incidenti del genere, che avreb-
bero potuto provocare disastri anche più
terrificanti se il fuoco si fosse comunicato
agli altri serbatoi, la cui capacità totale ~

si dice ~ si aggirerebbe intorno ai 35 mi-
lioni di litri. In modo particolare si sotto-
linea la necessità che vengano adottati ade-
guati dispositivi di allarme e di pronto in-
tervento.

Ma l'aspetto più importante del problema,
oltre all'ovvia opportunità di accertare le
cause prossime e remote del disastro, non~
chè ogni eventuale responsabilità, a qualsia-
si livello, consiste soprattutto nell'urgenza
di provvedere immediatamente al risarci-
mento dei danni subìti dai cittadini colpiti
nelle persone e negli averi, superando ~ in
considerazione dell'entità delle rovine e del~
la singolarità dell'evento ~ ogni lungaggine

burocratica. (I. s. - 347)

PIOVANO, SOLlANO. ~ Al Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Per sapere quali
determinazioni intenda assumere, a seguito
delle indicazioni operative per lo sviluppo
delle università lombarde, proposte dalla
Commissione istruzione in seno al Comitato
regionale per la programmazione economi-
ca della Lombardia, e fatte proprie dalla
Amministrazione provinciale di Pavia e da
altri Enti locali pavesi, in merito alla crea-
zione di un moderno Istituto superiore di
scienze agrarie per la Lombardia meridio-
nale.
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Gli enti pavesi hannO' segnalata che le
strutture ecanamiche e i fenameni dema-
grafici, saciologici e geografici, nonchè la
stesso ruolo di sviluppo fissato all'area del-
la provincia di Pavia dalle ipotesi di assetto
territoriale, richiamano in quella provincia
l'ubicazione di detto istituto; che la pre-
senza dell'Univlersità di Pavia, con facaltà
ed istituto specializzati in materia di scien-
ze naturali ed agrarie, garantisce un pri-
mo supporto per l'istituenda nuova strut-
tura universitaria; che nelle città di Voghe-
ra e di Vigevano esistono complessi di im-
mobili che potrebbero assolvere allo scopo
senza l'esigenza di nuove costruzioni. (I. s. -
348)

PIOVANO, FORTUNATI, ROMANO. ~ Al
MinistrO' della pubblica istruzione. ~ Per
conoscere i suoi orientamenti in merito a'l-
la concreta applicazione della circolare nu-
mero 1231, inviata dal suo predecessore ai
rettori dell'università e ai direttori degli
istituti di istruzione univlersitaria.

Al punto 3, a propasito dei piani di stu-
dio, detta ciIicolare recita:

« In attesa della revisione degli ordina-
menti didattici e dell'ulteriore ampliamen-
to deUa s'£era di autonomia che in materia
potrà essere conces,sa dalla futura riforma
dell'università, questo Ministero esamine-
rà, intanto, con favore la possibilità di pro-
muorver,e appositi decreti del Presidente del-
la Repubblka per la modi<fica dei piani di
studio di singole facoltà o corsi di laurea.
Al riguardo le signorie vostre vorranno far
pervenire al Ministero le eventua!li propo-
ste delle facoltà, munite del parere del Se-
nato accademico, e, ove occorra, del Consi-
glio di amministrazione, tenendo presente
che, per ,dar corso con sollecitudine alle pro-
pO'ste, queste non dovranno comportare nuo-
vi oneri per l'erario ».

Risulta che in alcune università sono sta~
te presentate proposte di mO'dificazioni che
nO'n si sa fino a che punto siano coordinate
tra loro e che comporterebbero addirittu-
ra, in certi casi, una vera e propria riforma
generale di alcune facoltà e dello stesso
ordinamentO' universitario nel suo insieme
peI1fino per quanto attiene ai princìpi ge-

nerali, per cui è indubbia la competenza del
Parlamento.

Si chiede pertanto se il Gorverno ritenga
cO'nforme alla CO'stituzione e coerente con
il prO'gramma esposto al Senato e alla Ca~
mera al momento del suo insediamento l'at-
tuazione di riforme di tale riliervo median-
te i'l ricorso allo strumento del decreto pre-
sidenziale; con che ci si rifarebbe alla pras-
si instaurata a suo tempo dal ministro De
Vecchi, che realizzò nell'università i prin-
cìpi del governo fascista, nel quadro della
legge dei pieni poteri. procedendo a forza
di decreti reali, senza nessun prerventivo
esame da parte del Parlamento. (I. s. - 349)

PIOVANO, SOLlANO. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per conoscere le sue de-
terminazioni in merito al problema delle
autostrade Voltri-Sempione e Broni-San-
thià, sul cui tracciato sono in corso nella
stampa vivaci polemiche, che hanno susci-
tato nell'opinione pubblica delle zone inte-
ressate apprensioni e contrasti.

In modo particolare si chiede di cono-
scere che cosa si intenda fare per tenere
nella debita considerazione gli interessi del-
la provincia di Pavia, i cui maggiori centri
sono finora stati tagliati fuori dalla rete
delle autostrade (salvo un collegamento, at-
tuato solo di recente, tra la città di Pavia
e il casello di Bereguardo dell'autostrada
Milano-Genova).

Poichè tali interessi sono stati a suo tem-
po debitamente presentati e illustrati dagli
Enti locali della provincia, si sollecita anche
una risposta che valga a chiarire la situa-
zione e a mettere comuni e Amministrazione
provinciale in grado di regol;rsi per l'avve-
nire. (I. s. - 350)

PAPA, MARIS, CALAMANDREI, CINCIA-
RI RODANO Maria Lisa. ~ Ai Ministri delle
poste e delle telecomunicazioni e delle par-
tecipazioni statali. ~ Per conoscere l'elen-
co dei collaboratori a contratto e di coloro
che durante il 1967 e nella prima metà del
1968 hanno saltuariamente collaborato in
modo retribuito ai servizi della RAI-Radio-
televisione italiana.

Tale richiesta è dettata dalla necessità
che il Parlamento sia posto in grado di
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valutare 10 stato e gli orientamenti dell'En-
te, in un campo decisivo ai fini della deter-
minazione dei suoi indirizzi. (L s. - 351).

AVEZZANO COMES. ~ Ai Ministri delle
finanze e del turismo e dello spettacolo. ~
Si premette che le Aziende autonome di cu-
ra, soggiorno e turismo usufruiscono per
legge del «contributo speciale di cura» a
carico delle categorie B e Cl delle quali
facevano parte anche le società elettriche
(per noi la SGPE) poi assorbite dall'Ene],
e che l'Enel sembrava non volersi sostituire
alle disciolte società e non intendeva versare
detto contributo per cui il Consiglio dei mi-
nistri, nella seduta del 18 settembre 1964,
accolse la richiesta avanzata dall'allora Mi-
nistro del turismo e dello spettacolo e di-
spose l'ammissione delle Aziende di sog-
giorno alla ripartizione della imposta unica
sulla energia elettrica dovuta dall'Ene!.

A questo punto il Ministero delle finanze
dette inizio ad una azione di « distinguo »,
nel senso che riconosceva valido il princi-
pio a favore di quelle Aziende istituite sino
al 1961 e 10 disconosceva per le altre invo-
cando a favore della tesi ministeriale 1..-1.
legge 27 giugno 1964, n. 452.

Nei confronti di questa tesi insorsero le
Aziende, tra le quali quella di Fasano (Brin-
disi), la quale peraltro è stata istituita con
d~creto in data 16 dicembre 1961 e nel 1962
riscosse dalla SGPE la quota spettante le del
contributo speciale dI cura, mentre nel 1963
non l'ha più riscosso a seguito dell'istitu-
zione dell'Ene!. L'Azienda, con nota n. 512
del 24 marzo 1966, rivolse richiesta di chia-
rimenti alla Direzione generale delle impo-
ste dirette del Ministero delle finanze, la qua-
le girò la richiesta alla Direzione generale
dei servizi per la finanza locale. Quest'ulti-
ma, con nota n. 6/4151 del15 luglio 1966,
rispose che « appena possibile, avrebbe fat-
to conoscere le determinazioni del Mini-
stero », ma tale chiarimento non è ancora
pervenuto.

Ciò premesso, si chiede ai Ministri quali
determinazioni siano state adottate in me-
rito e, se positive, se non intendano prov-
vedere al reintegro dell'Azienda .autonomll
di cura, soggiorno e turismo di Fasano (Brin-
disi) nel diritto ad usufruire di tali contri-
buti speciali di cura. (L s. -352)

VERONESI, BALBO. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per richiama-
re la sua attenzione sui seguenti pareri ap-
provati dal Parlamento europeo nella sedu-
ta del 16 maggio 1968:

sulla proposta di un regolamento rela-
tivo al finanziamento da parte del FEOGA
delle spese attinenti alle misure particolari
prese dalla Repubblica italiana all'importa-
zione di cereali da foraggio;

sulla proposta di un regolamento relati-
vo al risanamento del mercato dei prodotti
risultanti dalla macinazione dei cereali pa-
nificabili;

sulla proposta di un regolamento che
modifica l'articolo 11, paragrafo 2, del rego-
lamento n. 23 relativo alla graduale attua-
zione di un' organizzazione comune dei mer-
cati nel settore degli ortofrutticoli.

E, soprattutto, per sapere se non intenda
sostenere, in sede di Consiglio dei ministri
comunitario, il punto di vista espresso dal
Parlamento europeo. (L s. - 353)

VERONESI, BIAGGI. ~ Ai Ministri del-
l'agricoltura e delle foreste, delle finanze e
del tesoro. ~ Per richiamare la loro atten-
zione sulla Risoluzione approvata dal Par-
lamento europeo, nella seduta del15 mag-
gio 1968, relativa all'adempimento degli im-
pegni assunti dalla CEE in materia di aiuti
alimentari nel quadro dei negoziati Kennedy.

E, soprattutto, per sapere se non inten-
dano sostenere, in sede di Consiglio dei mi-
nistri comunitario, il punto di vista espres-
so dal Parlamento europeo. (L s. - 354)

CAROLI. ~ Ai Ministri delle finanze e del
tesoro. ~ Per richiamare la loro attenzione
sulla Risoluzione approvata dal Parlamento
europeo, nella sua seduta del 5 luglio 1968,
relativa al progetto di bilancio suppletivo
n. 1 delle Comunità europee per l'esercizio
1968; e per sapere se non intendano soste-
nere, in sede di Consiglio dei ministri comu-
nitario, il punto di vista espresso dal Par-
lamento europeo. (L s. - 355)

P RES I D E N T E. Il Senato sarà
convocato a domicilio.

La seduta è tolta (ore 12,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resocontI parlamentari
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ALBARELLO. ~ Ai Ministri della difesa
e dell'mterne ~ Per sapere se intendono

fornire al più presto a tutti i comuni che
ne sono ancora privi i moduli per ila pre-
sentazione delle domande dei vecchi com~
battenti della guerra 1915-18 ai fini della
conce3sione dell'assegno di riconoscenza
nazionale.

Chiede inoltre di sapere s,e intendono da-
re disposizione affinchè gli impiegati dei
comuni si prestino alla compilazione deHe
domande stesse e alla richiesta d'ufficio dei
documenti da allegare alle domande, in
considerazione degli inconvenienti che già
si verificano per i rifiuti degli impiegati
stessi ad aiutare gli tx~combattenti nello
espletamento delle pratiche di per sè già
malauguratamente tanto complesse. (8)

INDICE

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome del
Ministro dell'interno.

Fin dal 15 maggio ultimo scorso è stata
ultimata una prima spedizione a tutti i co-
muni d'Italia, nonchè alle rappresentanze di~
plomatiche ed Uffici consolari di prima ca-
tegoria, dei moduli di domanda per la con-
cessione dei benefici contemplati dalla leg~
ge 18 marzo 1968, n. 263, in favore dei parte~
cipanti alla guerra 1915~18e alle guerre pre~
cedenti.

Tale spedizione ha avuto luogo tramite il
Poligrafico dello Stato, che ha curato la stam-
pa dei moduli, ed è stata effettuata tenendo
conto del prevedibile fabbisogno di ogni sin~
golo comune o Ufficio consolare. Se pertan-
to taluno degli enti in parola non ha anco-
ra ricevuto la propria quota di moduli, ciò
è da attribuire unicamente a disguidi o ri~
tardi postali, da ritenere peraltro ormai eli~

I minati o, quanto meno, in via di elimina-
zione.

Un congruo numero di detti moduli è stato
pure inviato all'Associazione nazionale com~
battenti e reduci, all'Associazione nazionale
mutilati e invalidi di guerra, al Gruppo me-
daglie d'oro al valor militare, all'Istituto del
nastro azzurro, all'Associazione nazionale uf-
ficiali in congedo e alle Associazioni naziona~
li d'arma perchè possano ,eventualmente pre-
stare la propria assistenza agli ex combat-
tenti interessati.

Inoltre, tutte indistintamente le richieste
di moduli che pervengono da parte dei co-
muni ed Uffici consolari sono soddisfatte in
giornata, anche a mezzo corriere. A guada~
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gno di tempo, poi, è stata prevista la stampa
diretta dei moduli a cura degli enti predetti
nei casi in cui neppure le spedizioni supple~
tive risultassero sufficienti.

Per quanto precede, si ritiene che gli enti
di cui trattasi potranno al più presto prov~
vedere agli incombenti di competenza per
l'attuazione della citata Legge n. 263.

Si assicura che da parte degli stessi enti
non mancherà agli interessati ogni possibile
assistenza nell'espletamento delle pratiche in
questione.

Il Ministro della dlfesa

GUI

DE MARZI. ~ Ai Ministri del commercio
con l'estero, dell' agricoltura e delle foreste
e dell'industria, del commercio e dell' arli~
gianato. ~ Per conosoere i dati relativi alle

importazioni di carne bovina da destinare al~
l'industria, autorizzate di volta in volta per
motivi di contingenza ~ regime agevolato ~

sia per la riduzione dei dazi doganali, alle dei
prelievi.

In particolare, occorre conoscere il nome
delle ditte che sono state autorizzate alia
importazione nel corso del 1967 ed i relativi
quantitativi importati da ciascuna di ess~,
oltre ai criteri adottati dal Ministero nel ri~
lascio delle suddette autorizzazioni in quan~
to tali dati, inutilmente richiesti in via l1U~
rocratica, non sono segreti di Stato e do~
vrebbero essere di pubblico dominio dal
momento che tali importazioni ~~ ohe, qua~

lara effettuate in maniera indiscriminata,
comprometterebbero seriamente la capacità
competitiva dei macelli cooperativi promos~
si dai produttori agricoli ~ vengono di vol~

ta in volta autorizzate con appositi decreti
ministeriali, dai quali risulta il nome delle
ditte importatrici ed i quantitativi di carni
da importare in regime agevolato. (I. s. ~ 12)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome dei
Ministri dell'industria, commercio e artigia~
nato e dell'agricoltura e foreste.

In proposito si comunica che le importa~
zioni di carni bovine congelate destinate aJ~
l'industria, in esenzione da prelievo ed al

dazio del15 per cento, sono state consentite
sino al 31 luglio 1967, sulla base delle nor~
me contenute nei regolamenti CBE n. 34 del
21 febbraio 1967 e n. 218/67. Per il periodo
1~27 agosto 1967 l'agevoleàa è stata limitata
alla sola riduzione del prelievo nella misura
del 50 per cento.

Secondo i dati forniti dall'Istituto centraI;:>
di statistica, risultano importate, nel perio-
do aprihnovembre 1967, quintali 144.673 di
quarti anteriori e quintali 348.101 di pezzi

J disossati, pari a quintali 452.400 in osso, per
un totale complessivo di quintali 597.073.

Va precisato, al riguardo, che tali dati si
riferiscono alle importazioni risultanti dal-
le bollette doganali liquidate, cioè alle opera~
zioni doganali per le quali è stato completato
e perfezionato ii relativo iter amministrativo
contabile (riscossione definitiva di tutti l
diritti).

A tali dati vanno aggiunti i quantitativi
di carne bovina, quarti anteriori e pezzi di~
sossati rapportati a carne con osso ~ che
si ritiene si siano aggirati sugli 87.700 quin~
tali ~ risultanti dai certificati di importa~
zione rilasciati nei mesi di luglio ed ago~
sto 1967.

Pertanto, il quantitativo globale di carnè
bovina utilizzato dall'industria nei suddet-
ti periodi si è aggirato intorno ai 684.800
quintali.

Per quanto riguarda i nominativi delle dit~
te assegnatarie, si fa presentè che non è pos~
sibile fornire tali indicazioni in quanto no;,!
sono state rilasciate autorizzazioni ad hoc ~

il particolare regime adottato dal Consiglio
della CEE non prev.edeva la concessione di
contingenti ~, nè si è proceduto al rilascio
di certificati da utilizzare esclusivamente per
importazioni di carni congelate per uso in~
dustriale alle suddette condizioni agevolate;
e ciò anche in relazione al fatto che al mo~
mento dell'entrata in vigore dell'agevolezza
(aprile 1967) erano ancora validi, e quindi
utilizzabiIi per importare tali prodotti, i cer~
tificati emessi a partire dallo febbraio 1967.

Ne consegue che gli operatori, nel periodo
utile per usufruire dell'agevolezza, hanno
avuto la possibilità di utilizzare tutti i titoli
ancora validi in loro possesso, effettuando
!'importazione dei quantitativi a ciascuno
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occorrenti rivolgendosi direttamente, per lo
sdoganamento, ai competenti uffici delle do~
gane.

Il Ministro del commercio con l'estero

Russo

FABBRINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se, dopo la inspiegabile esclusio~
ne del comune di Siena dalle due tornate
elettorali dell'autunno dello scorso anno, ed
in considerazione che in tale comune la ge~
stione commissaria1e si protrae ormai da
oltre due anni con conseguente grave dan~
no per l'intera cittadinanza, non voglia ~

anche per tenere fede agli impegni assunti
con sua risposta del 4 marzo 1968 ad ana~
loga interrogazione rivoltagli alla Camera
dei deputati ~ pl1edisporre la convocazione
agli inizi dell'autunno prossimo delle ele~
zioni per il rinnovo del Consiglio comuna~
le di Siena. (I. s. ~ 16)

RISPOSTA. ~ I comizi elettorali per la rin~
novazione del Consiglio comunale di Siena
potranno essere convocati nel primo ciclo
di .elezioni amministrative che sarà tenuto
nel corrente anno.

Il Ministro dell'interno

RESTIVO

PIOVANO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se
non ritenga di ripristinare nell'ufficio tele~
grafico principale di Voghera l'orario conti~ ,

nuato (7~22) già in vigore fino al 18 marzo
1968.

Le riduzioni apportate all'orario in data
18 marzo 1968 hanno infatti creato sensibi~
li inconvenienti. In particolare è stato giu~
dicato negativamente dagli utenti l'orario
dei giorni festivi (9~13 e 16~19) giacchè in
tali giorni l'uffiéio di Voghera abbraccia il
servizio fonotelegrafico di posti pubblici e di
abbonati che vanno da Casteggio e oltre fi~
no a Brallo di Pregola, vale a dire gran par~
te dell'Oltrepo pavese, oltre che, natural~
mente, della città di Voghera (40.000 abitan~
ti). L'avere reso impossibile la spedizione di

telegrammi nei giorni festivi dalle 13 alle 16
costituisce un provvedimento universalmen~
te disapprovato. (I. s. - 15)

RISPOSTA.~ Al riguardo s'informa che la
limitazione dell' orario di servizio dell'ufficio
principale' telegrafico di Voghera era stata
disposta a seguito della diminuzione del la~
voro determinata dallo sviluppo della rete
a commutazione automatica (publitelex).

Senonchè, dopo attento esame della richie~
sta pervenuta dall'utenza locale per ottenere
il ripristino del vecchio orario, tenuto con~
to che l'ufficio stesso trovasi in sede di di~
stretto telefonico per cui su esso fa perno
tutto il traffico telegrafico affluente dai cen~
tri minori della circoscrizione, è stata di~
sposta l'osservanza dei seguenti orari:

feriale: invernale 8~22; estivo 7~22;
estivo: sia invernale che estivo 8~21.

Gli orari di cui trattasi sono stati attuati
presso l'ufficio di Voghera a partire dai primi
di maggio ultimo scorso ed appaiono rispon~
denti alle esigenze del servizio ed alle aspet~
tative dell'utenza.

Il Ministro delle poste

e delle telecomunicazioni

DE LUCA

SAMARITANI. ~ Al Ministro dell'inter~
no. ~ Per sapere se intende intervenire
presso il prefetto di Ravenna affinchè, a ter~
mini di legge, venga fissata la data delle ele-
zioni dei Consigl'i comunale e prmvinciaIe
di Ravenna, attualmente retti da commissa~
ri prefettizi;

se non ritenga che debba essere accolta
l'istanza delle forze politiche locali perchè
tali elezioni si svolgano nel prossimo au~
tunno. (I. s. . 84)

RISPOSTA. ~ Le elezioni per la rinnovazio~
ne dei Consigli comunale e provinciale di
Ravenna potranno essere indette in occa~
sione del prossimo ciclo autunnale di ele~
zioni amministrative.

Il Ministro dell'interno

RESTIVO


